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NUOVE PROSPETTIVE DI AVANZATA PER IL MOVIMENTO OPERAIO E LE MASSE POPOLARI 


Il CC del PCI discute le tesi del IX Cong resso 

Aspro attacco della stampa clericale e la svo,ta P olitica 
centro il eingoio di Gronchi In URSS in ltali “ e “ el mon do 


Un inammissibile articolo - La missione a Mosca potrebbe effettuarsi dopo la visita di 
Eisenhower a Roma e prima del “vertice,, occidentale, cioè fra il 5 e il 14 dicembre 


Le relazioni dei compagni Pietro Ingrao 
ed Enrico Berlinguer sui lavori delle commis¬ 
sioni per le lesi e per il rapporto di attività 


Un’occasione 
per l’Italia 


La confusione in campo 
occidentale non solo sta toc¬ 
cando limiti incredibili, ma 
si manifesta attraverso un 
tale groviglio di avvenimen¬ 
ti che è difficile seguirne il 
ilio persino sullo stretto ter¬ 
reno della cronaca. Vediamo 
di fare il punto. 

L'unica cosa certa, lino 
ad ora, è die a Parigi, il 
19 dicembre, vi sarà un 
« vertice » occidentale. Nul- 
l’altro. Chi vi parteciperà? 
Non è completamente deciso, 
e inoltre alcuni paesi minori 
vogliono clic una tale riu¬ 
nione si svolga in stretto col¬ 
legamento con una riunione 
del Consiglio atlantico al li¬ 
vello dei primi ministri. 
Quali argomenti verranno 
affrontati? Non si sa ancora 
con precisione. Adenaucr, 
stando al testo di una confe¬ 
renza stampa tenuta di re¬ 
cente da Eisenhower, do¬ 
vrebbe sedere assieme al 
presidente degli Stati Uniti, 
al primo ministro britanni¬ 
co e al generale I)e Gaulle 
soltanto quando verrebbe af¬ 
frontata la questione di Ber¬ 
lino. Ma egli si oppone a un 
tate programma, chiede co- 
dizioni di parità c in sostan¬ 
za pretende che non si di¬ 
scuta nè di Berlino nè della 
Germania. 

l'ino a poche settimane 
addietro sembrava che Ade¬ 
naucr potesse contare sul¬ 
l’appoggio totale di De Gaul¬ 
le. Oggi, invece, la situazio¬ 
ne appare mutata, se il can¬ 
celliere tedesco ha dovuto 


sconcertante spettacolo di , Eisenhower sia al ruolo dcl-i I falli «-onrivii «In- stanno ri-»-, a me ri rii no « i- «Ic-idiro-o ili ili- del « piccolo \eriirew nrciàen- 


manovre che si svolgono al- l’Italia rispetto al «vertice» demi» possibile il iia 
l’interno della stessa coni- occidentale? Gronchi in l ItSS .1 bri 


iia^m 
bi ci e 


di mostrare 
ea- fiducia 11 


pagine governativa, per ri- Segni e Pella rimali; 
lardare il più possibile il disperatamente attaccati, 
viaggio a Mosca del presi- dentemente, ad una ver 
dente «Iella Repubblica. prospettiva che i fatti ha 
L’ultimo argomento che si travolto. Anche la stampa 
cerca di adoperare è la pio- c lericale ha ieri violente* 
gettata visita a Roma del mente reagito sulla stessa 
presidente degli Stati Uniti strada, con toni c argomenti 


Segni e Pella rimangono «lenza hanno fallo imbc-ii.ilirc tal |\ie»e allealo in sen» alla N \ l'O, 


sua stinta e la sua tale) non soliamo 
confronti dell'Italia. l'India, il Pakistan 


soltanto Roma, 


Azzurra, 


evi- «lestra clericale. 1 giornali dell.il conte pure di rendere omaggiol riposerebbe per tre 


dentemente, ad una vecchia eatcna cattolica (il Qiiaiidinnn ad un grande l’.u— e clic ha tanto uinr 
prospettiva che i fatti hanno «li Roma. I tinnire di Bologna contribuito a formare la pupo- risa 


VI lui in di Milano oltre a tra-Nazione degli Stali Uniti»: dalle 


previsto per la prima decade che ci respingono indietro di 
di dicembre. Ma come si fa dicci anni. Vi sarà qualcuno, 
a non rendersi conto che nll'inlerno dello stesso loro 
questo e semmai un argo- ca mpo, che avrà la forza di 
mento clic milita a favore davanti alla realtà? 

di un viaggio immediato del * , , . . . 

presidente della Repubblica E f !" a,, . , ° s ! vei, 1 r “ ne > P r ® s 1 
a Mosca? Come si fa a non s,n11 giorni, al momento,| 
rendersi conto clic un viag- cioè, di fissare la data del 
gio tempestivo darebbe, un viaggio a Mosca del presi- 
contenuto tanto più signifi- «lente della Repubblica, 
cativo sia al dialogo con Alberto jacoviei.lo 


UN ARTICOLO DEL MINISTRO DEL BO 

Gli scambi con l’UJR.S.S. 
aum enteranno del 20% 

Il piano settennale sovietico darà la¬ 
voro e respiro alVindustria italiana 


ti anclie alcuni ammontari 
clic non compaiono nelle sta- 


i proiinfiali) pub- «tc—e fonti «i è appreso inoltre tirebbe in parte a diino-irarc 
• auiane un arlieolo elle EiM'iiliniicr intenderebbe la- l'appoggio di \Va-liitiutoii al go¬ 
ni a elle -i attribuì- «riare Washington il Hot di- ionio Segni, in parte per roti- 
bue.» non i-pirata cembro in modo da poter \i«i- irohilanciare il fatto elle, dit¬ 
ti eni -i impari i-cc tare eon una eert i tranquillità p. I». 

«letto Stalo italiano prima «lei 1«) (Parigi: riunione (Continua In 9. nair. 7. eol.l 


gente' e segreto a De Gaulle 
per ricordargli impegni pre¬ 
cedentemente assunti. Isola¬ 
mento della Germania di 
Bonn, dunque? Questo seni- 
lira essere il nuovo dato 
della situazione. Disilluso 
itti occidente, tuttavia, Ade¬ 
naucr si sta rivolgendo ad 
oriente. E’ di ieri, infatti, la 
notizia secondo cui massicci 
accordi commerciali, di evi¬ 
dente portata politica, sono 
stati raggiunti o stanno per 
essere raggiunti tra impor¬ 
tanti gruppi industriali te¬ 
deschi e i governi dell’URSS 
e «li alcune democrazie po¬ 
polari. 

I-a Francia, dal canto suo, 
non se ne sta con le mani 
in mano, né verso oriente né 
verso occidente. De Gaulle, 
come è noto, ha già invitato 
Krusciov a Parigi. Sembra 
d’altra parte clic si stia per¬ 
fezionando un accor«lo con 
l’Inghilterra per un pool 
franco - inglese degli arma¬ 
menti. Se tali voci si con¬ 
cretizzeranno, l’asse Parigi- 
Bonn ne risulterà noteiol- 
nicntc indebolito. Dall’Ame¬ 
rica, infine, si fanno sempre 
più insistenti le notizie se¬ 
condo cui il Pentagono non 
è più interessato come pri¬ 
ma alla installazione «li ram- 

E c per il lancio di missili in 
uropa. 

Il senso di tutto questo? 
A noi pare molto chiaro. 
Crollata la vecchia strategia 
militare c polìtica che si 
esprimeva nel Patto atlanti¬ 
ci, si sfalda l’elemento di 
coesione che teneva insieme, 
a certe condizioni c in vista 
di determinati obiettivi, la 
Europa occidentale c l’Amc- 
rica da una parte c i paesi 
deU’Enropa occidentale tra 
di loro dall’altra. Vengono 
alla luce, così i contrasti 
reali clic invano si è cer¬ 
cato di soffocare durante 
tanti anni in nome del co¬ 
mune impegno antisoi ietico 
e anticomunista, e tutto ac¬ 
quista una nuova dimensio¬ 
ne e una nuova concretezza 
economica e politica. 

L’Italia, o meglio gli at¬ 
tuali gruppi dirigenti italia¬ 
ni, sembrano essere i meno 
preparati a far fronte alla 
nuova situazione. Si muovo¬ 
no in mo«lo asmatico, con* 
trad«littorio e, in «lefinitiva. 
inconcludente. Tuttavia un 
aggancio prezioso è stato lo¬ 
ro offerto datrinvito sovie¬ 
tico al presidente «tetta Re¬ 
pubblica: ogni persona as¬ 
sennata pensa che recensio¬ 
ne vada colta a volo. Stiamo 
invece assistendo a uno 



«ritrattili futili pr«*i im i.ili) pilli- -ir-, 
bliclicramio «lanianr mi .uiirtil» clic 
min firmalo, ma clic -i attribuì- «ria 
«n* a penna taira non i-pirata rrm 
(Manzini?), in «‘iti -i imparii«re tare 
l' alt at C.apo tirilo Stalo italiano prò 
e gli «i intima «li non andare | 
in URSS in ninne ilei soliti e 
orinai superati seliemi .mtirn- 
unmi'ti. I.'uriidilli nega ette il 1 

ilisenrMi di Kru-cìov al Sol iet 1 

Supremo, elle pure ha dc«lnto 
aeenttlien/e tanto fallirei oli per. 

«ino da parte del niini-tern ile- 
ali E«leri italiano, abbia intro- 
dotto elementi validi per imitare 
i termini del problema della 
mesi'lenz.i pacifica: a—rri-cc. 
anzi, elle la manovra iti Kru- 
«ci»v tende a .-compaginare il 
fronte borabe-e a tutto van¬ 
taggio proprio: nega l’e-i-ten/a 
ili problemi a|>erli fra Italia e 
URS.S e rbe potrebbero eien- 
Itt.ilnirnle e—ere -anali dalla ii- 
-ila di Gronchi e dei governanti 
italiani e ritiene elle tate viag¬ 
gio non sarebbe « conciliabile 
eon la politica «egnita dall'Italia 
in <|iir«ti anni e confermata 
ilrH’iihima dUcti.—inné parla- 
inculare ». L’artieolo ricorda poi 
die Gronchi sarebbe il primo 
Gapo di Stato occidentale a por 
piede a Mo-ea «con la emi-e-, 


riposerelilie per tre o quattro 
giorni. Il /Veli’ York Time* pre- 
ei-a dal canto suo ette « il viag¬ 
gio di Ei-enboiver in Italia ser¬ 
virebbe in parte a ditnn-irare 


-obilaneiare il fatto elle, dn- 

_ P »*. 

(Contlniia In 3. pag. 7. eol.l 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI si sono 
riuniti ieri mattina in se¬ 
duta tonnine per la tliscus- 
sione dei documenti elle 
serviranno «li base al «li- 
battito del IX Congresso 
«tei Partito. I compagni 
Berlinguer ed Ingrao han¬ 
no riferito brevemente a 
nome «tette commissioni 
ctie hanno elaborato il pro¬ 
getto «lì rapporto sull’atti¬ 


vità svolta dal C.C. dal- 
l'VIII Congresso e il pro¬ 
getto di tesi politiche per 
il IX Congresso. Si è quin¬ 
di iniziato il dibattito sulle 
due relazioni. I lavori sono 
presieduti dal compagno 
Togliatti. 

Berlinguer 

Prende per primo la pa¬ 
rola il compagno Berlin¬ 
guer il quale informa, an- 


Elezioni locali negli Stati Uniti 


-IViVT-'A.' ? > ? 

lite- 


k : Jv • 


;\;, f 


tistiche ufficiali: per esempio di geii.tre tm’altra ..... 


gli anticipi versati a due no-, 
stri grandi industrie chimi- 
die per forniture die inizie- 


hra -iiR’allcan/a iiecident.de ». 
e ili ciò -i .-eandalizza partirò- 
tantieme perche Gronchi è un 


ranno tra la fine del ’59 ed «'auolieo. mentre la <. realtà mi- 
il principio del '60 e i versa- «irlira è rigidamente i-pirat.i 
menti operati «lai governo so- aM'atei-ino mar\i-ia ». 
vietico a pagamento di una L’attacco elerirale. eome si 
parte del saldo a suo sfavore, vede, è di imi-iinta violenza ed 
al momento della abolizione entra nel vivo di tilt problema 

ette investe la mas-ima autorità 


del clearing». 



investe la ma 


L’articolo dell’on. Del Bo «letto Stani italiano e la politica 
prosegue poi esaminando la «tei legittimo governo. Non «i 
particolare questione delle rio-re ancora a rapire (ino a 
forniture speciali con paga- «pi il punto, la reei-a pn-a di 
mento dilazionato, che ITta- posizione rimiro l'iniziativa «li¬ 
llà effettuerà all’JJRSS. e plom.itii-a italiana -ia appoggia- 
sottolineando come il piano ta dalle -fere rr-pon-abili della 
settennale che l’Unione So- politica dei rattoliri in Italia 
vietica ha in corso di rea- e nel mondo: reno è rbe. eo-ì 
lizzazione offra la possibilità formulala. l'oppo-izione della 
di forte assorbimento della -lampa direttamente legata alle 
nostra produzione. autorità crrb’«ia«lìrbc rapprr- 

« Bisogna tener presente senta im'inaiimii-<ibile interfe- 


conclude il ministro — renz.i negli affari interni iinliaui 


che rindustrializ7azione del 
nostro paese è avvenuta. 


indirà in quale direzione la 
■-tra clericale voglia «pincere 


ministro Dei Bo 


a partire «tal 1945 con un l’azione del governo italiano. E 
ritmo rapidissimo. Ormai il ciò netta.nenie in contrasto con 


WASHINGTON — In diverse zone e centri degli Siali Uniti si è votato ieri per II rinnovo di cariche locali. SI tratta 
dell'elezione del governatori nel Kenlurki e nel Missi.ssip pi. - di cinque parlamentari e di centinaia di slndaei tra 
etti quelli di Filadelfia, Cleveland. S. Francisco, Salt Latte City. A New York si è votato su una serie di emendamenti 
proposti alla rostituzione dello stalo. I,'esito di queste ultime votazioni interessa II prestigio del governatore dello 
slato di New York, Nelson Rockefellrr, rhe viene considerato eome probabile candidato del Partito Repubblicano 
alle prossime elezioni presidenziali. A Filadelfia si è p resentato rome candidato alla carica di sindaco l’ex consigliere 
di Eisenhower ed ex governatore del Minnesota, Ilarnid Stasseti. Nella teIefot«j: Slassen e la mog!i e appena usriti 

dalla rabim» ove hanno volato 

« 


SEGUITA CON APPRENSIONE A BONN U ATTIVITÀ’ DI IKE 

Ade nauer teme di restare iso lato 

Un messaggio personale del dirigente di Bonn a De Gaulle conterrebbe una 
protesta per il riconoscimento francese dei confini orientali sull’Oder-Neisse 


_ mercato interno non e piu in 

Viene confermato che la Tu’ 0 di f sorbir< j la . tota,ità 
noli» della nostra produzione tn- 


riunione della commissione 
mista italo-sovietica per la 
redazione delle liste merceo¬ 
logiche, nel quadro dell'ac¬ 
cordo pluriennale di com¬ 
mercio vigente tra Italia e 
URSS, avrà inizio a Roma 
il 10 novembre prossimo. 

« Quando i tecnici inizie¬ 
ranno a Roma le loro discus¬ 
sioni. e.-st avranno dinanzi 
a se favorevoli possibilità 
per redigere un protocollo 
clic preveda, per ;1 1960. lo 
| accentuarsi delfintercambio 


«lustriate. Per far lavorare le 
nostre aziende — e quindi 
per assicurare il massimo di 
occupazione — è indispen¬ 
sabile far ricorso alla espor¬ 
tazione. Sotto questo profilo 
ta nostra economia dipende, 
più di quella «1; molti altri 
paesi del mondo, in misura 
essenziale dal commercio 
con resterò. Sj è stabilito 
quindi che i tecnici affron¬ 
teranno questo tema e chi 


va-ti «Irati ilrM’n|iinionr pilli- (afa prepiì 
bliia. ambe ratiiilira. rhe in atlantico, i 
«pie-li giorni pariirolarinrnie ferfice cs 
nio-ir.inn di aii-pirare l'in-tan- ad essere 


questo quadro dt euì- 


BONN, 2 — La movitnen- guardino il modo di portare cipare a pieno titolo alle di - In questo quadro di evi¬ 
tata preparazione, in campo innanzi un’opera di convin- scussioni tra gli occidentali, dente disagio per la diplo- 
atlanticu. della conferenza al zione per superare le resi- compresa quella sull'ordine mazia tedesco-occidentale , i 
ccrfice est - ovest, continua sterne francesi all’imposta- del giorno. Adenauer invite- giornali di stamane registra- 


-trailo di a»-pirarr l'inMa»- a d essere al centro dcll'at- zione anglo-americana del- rebhc quindi De Gaulle a non no anche l'annuncio della pi- 

10 in* di parifìri rapporti fra tenzionc negli ambienti po- l'ordine del giorno della fu- deflettere dalla tesi di una sita di Eisenhower a Roma , 

11 i par-i ilei monito. litici di Bonn, dove si molti- tura conferenza dei « gran- conferenza con Krusciov li- le informazioni sulla prcpa- 

. plicano i segni di una viva di ». E si osserva che, se que- mitata al problema del di- razione del viaggio di Gron- 


IL VIAGGIO DI IKE Una prima 

avvi-aslia di tale oppo-i/ionr 
.Ira-lira alla partenza di Gron¬ 
chi per M»*ca -i era avuta con 
ranitiinrio della li-ila a Roma 
del pre-idente americano. Tale 


milata al problema del di-\ razione del viaggio di Gron- 


Una prima inquietudine per le relazioni st'opera otterrà concreti ri- sanno, con rinvio, cioè , di chi a Mosca e i recenti, polc- 
q.po-i/ionr tra la Germania federale e saltati, come un articolo di ogni possibile compromesso mici articoli di Walter Lipp- 
i di Gron- i suni alleati. ieri di Le Monde faceva ri- sulla riunificazinnc tedesca e man intesi a riaffermare una 

avuta con II lungo colloquio che il tenere possibile, l'isolamento su Berlino, che suonerebbe < guida » americana nei con- 
a a Roma presidente Fiscnhon cr ha a- fìl Adenauer sarà molto riconoscimento di fatto della fronti degli alleati europei. 
rano. Tale rnfo oggi a Washington con 9 ravc - Repubblica democratica te- La Frankfurter Altgemeine 


viaggio dovrelitte e—ere confcr-l (’ambasciatore americano 


Eisenhower 


Macmillan 


Repubblica democratica te¬ 
desca e sconfessione della po- 


I.a Frankfurter z\llgemeine| 
rileprt che l’ultimo discorso. 


p e e la; per :1 I960, lo tem * a ° ChÌ 

* |*usufruirà delle asstctirazio- 


Parigi, Amorg Houqhton, al- come si sa. sono d'accordo Mica intransigente di Bonn.idi Krusciov ha avuto in Ita- 

■ / f ? ■ • • lifl # rinnvnilPAIAnì 


dUl "«" d ' 5 u ,, Tr : ni e dei crediti saranno gli 
commerciale». co«. ^^ industriali italiani, ai quali 
il ministro per i Commerc.ol rrninne ?ovietica avrà J om . 


sul fatto che i problemi te¬ 
deschi debbono essere trat- 


esteio. on. Del Bo. in un ar- m 
ticolo apparso oggi sul set- 
timanale Tempo. j 

« L'incontro di Mosca — ji 
scrive fon. Del Bo — ha; e 
avuto una funzione prelnni-' 
nare: non si trattava tanto! “ 
di esaminare una per una lei 
diverse voci delle liste con¬ 
tingentali. ma di conoscere 
i rispettivi punti d ivista e «ti 
stabilire, se possibile, una 
intesa per migliorare ed in¬ 
tensificare le transazioni 
commerciali tra l’Unione So¬ 
vietica e l’Italia. D'altra par- 


missionato forniture speciali 
ed ai quali, per conseguenza, 
si prospetteranno favorevo¬ 


li m.n» oggi da Li.-ciibiiivcr nel Parigi, Amorg Iloughton, al- come si sa, sono d accordo 
io- rorsn «Iella -uà c»nfcrcn/a--!arn. In scopo di preparare il ter- sul fatto che i problemi Ir¬ 
gli pa alla Ca»a Bianca. \ -rgnitn reno per il prossimo < pie- deschi debbono essere frol¬ 
lali «Ielle prime indi-erezioni trape- colo vertice » parigino, ha tati, insieme con quelli del 
ij-n_ late l’altra nnite. i mini-teri «le- dato luogo, ad escmjiio. n disarmo, alla conferenza con 
tali sii E-ieri e le amba-riatc italiane congetture piene di diffìden- Krusciov _ Parigi e Bonn, in- 
iza. e Mattiniien-i mantengono «ulto za. Si teme a Bonn che le vece. vorrebbero limitare la 
vo- argomento il più adottilo ri-er- istruzioni date dal presidente discussione alla questione del 

m . __ , . _ W - _ . A A _ /**• . . * 


colo vertice » parigino, ha tali, insieme con quelli del 
dato luogo, ad escmjiio. a disarmo, alla conferenza con 
congetture piene di diffìden- Krusciov _ Parigi e Bonn, in- 


Viene 
in Italia? 


condizioni di produzione bo. Da Wa-hington «i è apprc-o «il suo rappresentante diplo- disarmo. Tuttavia, Germania] 
e di finanziamento». -rmptiremrnte che il Pre-idente | maticn presso De Gaulle ri- occidentale e Francia non ap- 1 

paiono più schierate, cornei 


Preoccupata relazione americana 
sullo sviluppo agricolo dell’U.R.S.S. 


WASHINGTON. 3. — InlStati Uniti «per quanto ri-I 


protocollo «ma 


mie al presidente euarda la efficienza e la pro¬ 


commerciale attualmente in Eisenhower, il segretario a- duttilità agricola», ma 
vigore già offrivano alcune mer.can«> dell .Agricoltura, egli sottolinea <o assai 
indicazioni importanti. Dal Ezra Tult Bcn«on — che e evidente un notevole poten- 
1. gennaio al 30 settembre tornato recentemente da una /tale di sviluppo ». Benson 

J _ * • « IX • . . _ _: M _ .. . C A Zkt I VII rv z-ta /v li A zi rn ZI • ■ 1 


gennaio 


sembrava qualche mese fa, 
_ m su un fronte comune e non 

fllflPriCflllfl sono più unanimi su tutte le 

questioni. A parte il confine 
■ 119 ■ ■ Odcr-\risse, che De Gaulle 

4a|I 1 1 I# W. ha riconosciuto come defmi- 

m fico, in contrasto con la tesi 

-- di Adenauer. sì è rimasti du- 

c • ... . . . ramentc colpiti a Bonn dnl- 

acienzian atomici l 'assenso che il presidente 

partiti dalUURSS francese ha dato alla tesi di 

_ , . Eisenhower, secondo la quale 

per gli stati Uniti il cancelliere dorrà partcci- 

-— pare durante il c piccolo vcr- 

MOSCzX. 3 — Un gruppo di fice ». soltanto al dibattito 
c^enziat; atomici sovietici, ha sui problemi tedeschi. 



i dati dell’intercambio italo- visita nell’Unione Soviet,ca avverte quindi che di q:ii u arnmTci ha ' U T proZmT?cd%chi 

sovietico in possesso del mi- è :n altri pae«i dell Euro- a cinque anni i prodotti agri- | asCi&;o ogK! JIosca In aerco sui proniemt icacscni. 

nistero del Commercio estero pa — dichiara che c pre- coli dell URSS faranno con- alia volta degli Stati Uniti, per Una vivace protesta contro 

sono soddisfacenti, sino al vedibile entro un breve pe- correnza su tutti i mercati ricambiare ta recente visita questo atteggiamento sareb- 

punto da fare prevedere che riodo di tempo, forse cin- a quelli americani e dtchia- neirt'RSS degli scienziati ame- be il contenuto del * messag¬ 


li na vivace protesta control 


(juiiio ua lare prevenerc cric notiti tii leuipu, iiFistr vm- ^ m‘««-*** u*m.iu.ain u uiumd* »•» ** vuo.» «usu .-'Yti.iiz.idi» dine- «'l •« *** » - ^ 

il piano di scambi — oggi que anni, una fortissima con- ra che a suo parere tate con- gUlria!l presidente gio personale » che Adenauer 

dì cinquanta miliardi di lire correnza. su tutti t mercati correnza verrà « certamente ” ella commissione americana ha inviato a De Gaulle, come 

in ciascun senso — sia su- mondiali, dei prodotti agri- usata per ottenere non solo \i^* n le nerf;ia a,ornica - John il suo portavoce ha confcr- 

Iscettibile di un incremento coli sovietici ai prodotti de- vantaggi economici ma an- * n professor Vassih Emelia- uiato stamane senza pero for- 


forse non inferiore al 20 per gli Stati Uniti, 
cento. Sono dati che segna- Benson conferma 


cento. Sono dati che segna- Benson conferma I’e 
no un notevole passo avanti naie sviluppo che si 
rispetto allo stesso periodo rificato ultimamente 
dell’anno precedente: del URSS nel settore a] 
31 per cenivi per le impor- sviluppo che si annun 
tazioni dall’URSS e del 30 stante e progressivo 


Taft che politici*. 


Il professor Vassili Emelia- 
nov, capo della di regione ge¬ 


malo stamane senza però for¬ 
nire particolari. Il General 
Anzeiger crede di sapere che 


Benson conferma I’eccezio- Net suo rapporto, Benson nerale presso il consiglio dei Anzeiger crede dt sapere che 

naie sviluppo che si e ve- tratteggia anche un quadro ministri dell’URSS per fuso ti cancelliere accusa nel mes- 

rificato ultimamente nella dettagliato della situazione pacifico dell'energia atomica, il saggio De Gaulle di voler 

URSS nel settore agricolo, dell’agricoltura nei singoli 9 uaIe dirigerà questa delega* fare del vertice occidentale 


tazioni dalUURSS e del 30 
por le esportazioni ». 

Nel valore totale dei traf¬ 
fici vanno inoltre « calcola- 


w nei jcuuic ivuiu, “f*.* x- «. » JiiifiO* i - ... j* Q. _^ . . ;- 

sviluppo che si annuncia co- paesi europei da lui visitati f.™, J * a „• 1 f*?. R Xra una specie dt « riunione di 

___ ____i_ Uniti alcuni giorni fa. Tra gli nr ; n . 


nn . t ^ __^ | Limi illkuill «iuiiii »in 

30 stante e progressivo per Io e afferma che, in generale, scipnziat i «ovietic, partiti oggi 

avvenire. l'Europa si sta riprendendo figurano gii accademici Ana- 

if- Secondo Benson. l'VRSS rapidamente dalla recessio- toh Alexandrov. Andrei Bot- 

a- non ha ancora raggiunto gli ne del 1958 sevar e Vladim.s Weksler. 


direttorio atlantico a tre », 
con esclusione, cioè, della 
Germania occidentale, e ri¬ 
vendica il diritto di parte- 


l.a notizia di una prossima 
visita di Adenauer a Roma 
diffusa ieri d« an giornalo 
della sera, è stata confer¬ 
mata dall'agenzia ■ Italia » 
che ha diffuso una nota uf¬ 
ficiosa. Nè la data, nè il 
viaggio, precisa l’agenzia, 
sono stati perù ancora de¬ 
finiti in tutti I particolari 


Ha < ripercussioni favorevo¬ 
li » c scrive che Gronchi nc 
ha tratto motivo per affret¬ 
tare il suo viaggio, fissandone 
la data in dicembre. Dal can¬ 
to suo, l'amburghese Welt. 
dopo essersi riferito agli ar¬ 
ticoli di Lippmann, scrive, 
in riferimento all’ atteggia¬ 
mento di Eisenhower, che 
< le dichiarazioni del pub¬ 
blicista statunitense sono 
spesso il preannuncio di 
quanto viene più tardi alla 
luce del sole ». 

Ultimo ma non minore mo¬ 
tivo di apprensione per gli 
osservatori tedeschi sono le 
relazioni con la Gran Breta¬ 
gna. che Adenaucr esamine¬ 
rà a Londra con Macmillan, 
il 17. 18 c 19 novembre. An¬ 
che queste conversazioni si 
prcannunciano difficili. Le 
divergenze riguardano, in 
primo luogo, i temi del ver-! 
ticc c. in questo quadro, la 
questione del < disimpegno », 
che Bonn esclude, mentre 
Selwyn IAoyd, in una recente 
dichinrnrione ni Comuni, ha 
confermato l'atteggiamento 
britannico favorevole ad 
« arce geografiche di ispe¬ 
zione e di limitazione degli 
armamenti ». Vi è poi la que¬ 
stione del MEC, che Aden¬ 
aucr concepisce come em¬ 
brione di uq’uni/icarione po¬ 
litica dell’Europa occidenta¬ 
le, mentre da parte britan-\ 
nìca si pone Vaccenio-sui pe-\ 

(Continua In >. paf. *- col.) * 


zitutto, sui lavori della 
Commissione incaricata di 
preparare il rapporto di 
attività del C.C. e di esa¬ 
minare i problemi di orga¬ 
nizzazione del partito. Egli 
rileva elle il progetto pre¬ 
sentato è il risultato di un 
dibattito ampio, approfon¬ 
dito e franco in seno alla 
commissione, un dibattito 
caratterizzato da un folte 
spirito critico e autocritico. 

Nell’impostazione politi¬ 
ca del rapporto ci si è pro¬ 
posto di sottolineare due 
elementi fondamentali. 

Anzitutto si e cercato 
di mettere in luce il va¬ 
lore politico dell’azione 
svolta dal partito e dei fon¬ 
damentali risultati da esso 
raggiunti dall’V II I Con¬ 
gresso ad oggi, e di illu¬ 
strare attraverso quale li¬ 
nea politica e quale attività 
concreta questi risultati 
sono stati raggiunti. Que¬ 
sta azione e questi risultati 
giustificano pienamente il 
giudizio complessivo netta¬ 
mente positivo che la com¬ 
missione ha ritenuto di 
esprimere nel suo rapporto. 

Il successo nostro è con¬ 
sistito essenzialmente nel¬ 
la parte decisiva che il 
partito ha avvito nel deter¬ 
minare, nel corso di questi 
anni, una situazione che è 
profondamente diversa da 
quella che esisteva al mo¬ 
mento dell’Vlll Congresso, 
una situazione cioè nella 
quale vi sono condizioni 
che prima non vi erano an¬ 
cora per una nuova avan¬ 
zata democratica e per un 
nuovo balzo in avanti del 
nostro partito. 

Berlinguer ricorda che il 
periodo preso in esame si 
è aperto con una situazio¬ 
ne molto difficile per il no¬ 
stro partito, mentre era in 
atto un pesante attacco 
contro di noi, con l’obiet¬ 
tivo di dare un colpo de¬ 
cisivo alle posizioni politi¬ 
che «la noi sostenute per 
anni e all’influenza che 
eravamo riusciti a conqui¬ 
starci nella maggioranza 
della classe operaia e in 
larghi strati delle masse 
lavoratrici, e di ridurre il 
partito a forza marginale 
della vita politica italiana. 

Questo tentativo, più 
largamente, si proponeva 
di far perdere al movi¬ 
mento operaio italiano la 
sua fondamentale autono¬ 
mia e inilipendenza idea¬ 
le e politica, di creare nel 
suo seno una frattura pro¬ 
fonda e radicale, di spez¬ 
zare la sua forza d'impeto 
e di lotta e la sua capacità 
di intervento nella deter¬ 
minazione tlegli indirizzi 
politici «lei paese, e di 
aprire cosi la straila a una 
profonda trasformazione 
e ad ima involuzione del 
regime democratico. 

Il periodo in esame si 
chiude invece con il fal¬ 
limento. oramai da tempo 
da tutti riconosciuto, di 
questo attacco contro il 
nostro partito e, più in 
generale, con la sconfitta 
di tutti i tentativi messi 
in atto in questi anni dal¬ 
le classi dominanti per 
bloccare l’avanzata della 
democrazia italiana e per 
distruggerne le basi fon¬ 
damentali. Si chiude anzi 
mentre sempre più chia¬ 
ramente si manifestano i 
segni di una crisi dello 
schieramento conservatore 
e di tutta la sua politica, 
i segni di mutamenti pro¬ 
fondi che possono aprire 
nuove vie di avanzata de¬ 
mocratica. 

E’ ‘un segno de: tempi 
che oggi, al centro del di¬ 
battito politico nazionale, 
sono proprio quelle va¬ 
lutazioni e quelle posizio¬ 
ni che noi sosteniamo già 
da tempo, quando per pri¬ 
mi (e in un momento in 
cui ciò che oggi e eviden¬ 
te per tutti, era soltanto 
un processo iniziale), ab¬ 
biamo messo in luce, con 
le nostre indagini e con 
la nostra lotta, gli eie- ■ 
menti di crisi sociale e po¬ 
litica che andavano ma¬ 
turando dal profondo scon¬ 
volgimento in atto nelle 
strutture economiche del 
nostro paese. Quarti alassi 

(Cantimi* tu I. pafl. I. *oU 
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, LA FESTA DE LLE FORZE ARMATE OGGI IN TUT TO IL PAESE 

Messaggio della FGCI ai soldati 
nell anni ver sor io del 4 Novem bre 

Un appello del Capo dello Sialo - La riduzione della (erma e una politica di amicizia 
con il mondo socialista, obiettivi di lotta della gioventù - Le manifestazioni militari 


L’annuale dèlia vittorio¬ 
sa conclusione della prima 
guerra mondiale, sarà, an¬ 
che oggi, ricordato con ma¬ 
nifestazioni militari in tutte 
le città d’Italia, e partico¬ 
larmente nei luoghi nei qua¬ 
li si combatterono le ulti¬ 
me, aspre battaglie per la 
liberazione delle regioni al 
confine austriaco. A Roma, 
il Capo dello Stato renderà 
omaggio al Milite Ignoto; 
reparti in armi, renderanno 
gli onori militari al Presi¬ 
dente della Repubblica. 

In occasione del IV No-' 
vembre, l’on. Gtonchi e il 
ministro della Difesa hanno 
rivolto messaggi agli uffi¬ 
ciali e ai soldati di tutte le 
anni. Nel suo messaggio, il 
Capo dello Stato, dopo aver 
ricordato le glorie risorgi¬ 
mentali, che si concretaro¬ 
no con la riunificnzionc del 
paese nel 1018, afferma tra 
l'altio: « lo ho voluto ricor 
darvi Todierno anniversario 
perchè il suo significato è 
più attuale che mai, ora clic 
si diffondono nel mondo da 
ogni parte parole di sperali 
za per i popoli; e perchè al¬ 
la realizzazione di questa 
grande speranza il contribu¬ 
to di tutti è necessario ». 

Nello principali città, sedi 
di acquartieramenti militari, 
in onore della popolazione 
che visiterà, come ogni an¬ 
no, le caserme, le navi e gli 
aeroporti, i soldati effettue¬ 
ranno caroselli storici, in¬ 
contri sportivi, saggi ginni¬ 
ci- A disposizione del pub¬ 
blico saranno messe mostre 
fotografiche, sull’armamento 
e il trattamento dei soldati. 

In occasione della giorna¬ 
ta delle Forze Armate, la 
Federazione Giovanile Co¬ 
munista Italiana ha rivolto 
ai soldati di tutte le armi 
un caloroso saluto. 

« I grandi avvenimenti di 
questi ultimi tempi — sia le 
conquiste della scienza e 
dell’ingegno umano clic han¬ 
no aperto aH’uomo le vie 
dell'Universo, sia le pro¬ 
spettive di distensione e di 
pacifica competizione 1 fra 
tutti i popoli del mondo — 
portano i segni del più pro¬ 
gredito sistema sociale che 
gli uomini si siano dato: il 
Socialismo », afferma il 
messaggio, che cosi pro¬ 
segue: 

* Oggi, mentre li mondo 
si trasforma, migliaia dì gio¬ 
vani italiani nei campi, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole 
come pure nelle caserme, si 
accendono a nuove speran¬ 


ze e divengono coscienti che 
l’avvenire sarà loro, se, 
nella pace, essi si uniranno 
per costruirlo. Primi fra tut¬ 
ti i giovani italiani che pre¬ 
stano il loro servizio nello 
Esercito Repubblicano — 
nato dalla lotta contro il na¬ 
zismo, dal sacrificio e dal 
valore dei Partigiani e dei 
Soldati — sentono che l’Ita¬ 
lia può e deve inserirsi in 
una concreta politica di pa¬ 
ce, unica politica da perse¬ 
guire in Un periodo in cui si 
indica, come l’URSS h a fat¬ 
to, la possibilità di un di¬ 
sarmo generale e totale, la 
possibilità dj evitare per 
sempre gli orrori della 
guerra ». 

« Per questo 1 giovani ita¬ 
liani — afTerma ancora il 
messaggio della FGCI — ri¬ 
chiedono uniti la riduzione 


immediata della ferma mi¬ 
litare da 18 a 12 mesi secon¬ 
do i progetti legge presenta¬ 
ti in Parlamento dai depu¬ 
tati comunisti e socialisti. 
Le ingenti speso dello Sta¬ 
to per il bilancio militare 
siano ridotte a favore dello 
sviluppo produttivo del 
Paese, per dare più scuole, 
più lavoro, più campi spor¬ 
tivi alla nostra gioventù. Ri¬ 
chiediamo una nuova poli¬ 
tica di amicizia con il mon¬ 
do del Socialismo e di pace 
con tuttj > popoli, facciamo 
si che tutti i giovani italiani 
— ovunque essi siano, nei 
luoghi di lavoro e di studio, 
come neU’esercito ■— siano 
protagonisti della lotta per 
costruire una società più 
giusta, per un'Italia moder¬ 
na in un mondo che cambia», 
I giovani comunisti di Mi¬ 


lano hanno preso una serio 
di iniziative per la riduzio¬ 
ne della ferma a 12 mesi. 
Tra l’altro sono stati presi 
contatti coi giovani di tutte 
le correnti politiche c'oj qua¬ 
li sono stati stabiliti. accor¬ 
di, sia per spedire al Parla¬ 
mento migliaia di cartoline 
tendenti a sollecitare l'ap¬ 
provazione delle proposte di 
logge comunista e sociali¬ 
sta. per la riduzione della 
ferma, sia perchè il nostro 
paese contribuisca a crea¬ 
re nel mondo un clima di 
distensione. 

A Porta Genova, l’altra 
sera vi è stata la prima 
grande manifestazione dei 
giovani milanesi nella quale 
oltre a numerosi giovani ha 
pi oso la parola l’on. Lajolo. 
primo proponente della leg¬ 
ge di iniziativa comunista. 



LISBONA — 1,'attrice spagnola Sartia Montici, firma autografi 
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CIFRI’; IMPKESSIONANTI SULLA SITUAZIONI" DELLA GIOVENTÙ’ ITALIANA 


Un sondaggio dell'A. C. rivela che su 
solo sette riescono a guadagnare più 


mille giovani occupati 
di 50 mila lire mensili 


1 dati esposti al Congresso del Movimento dei lavoratori della CIAC - Impossibile formarsi mia famiglia - La metà dei 
giovani interrogati non ha mi lavoro sicuro - 1 palliativi proposti dal ministro Togni e dall 1 onorevole Storti 


Quale è in Italia la con¬ 
dizione dei giovani gite 
aspirano a crearsi una fa¬ 
miglia? A questa domanda, 
che tocca da vicino sette 
milioni e mezzo di cittadini 
di ambo i sessi, tra i di¬ 
ciotto e i .trent’anni, ri¬ 
spondono in modo addirit¬ 
tura clamoroso i risultati 
di un’inchiesta condotta 
dal Movimento dei lavora¬ 
tori della Gioventù italiana 
di Azione cattolica. I dati, 
esposti dal presidente cen¬ 
trale della GIAC, Silvio 
Bettocchi, nelPAuditorinin 
romano della Domus pa- 
cis (dove ieri e lunedi si 
è svolto il dodicesimo con¬ 
gresso nazionale dell’orga¬ 
nizzazione) non abbiso¬ 
gnano di commenti. 

Il sondaggio, affidato a 
centotrentamila militanti 
di Azione cattolica, ha in¬ 
teressato 650 mila giovani, 
dei quali solo l’86.8 per 
cento occupati (cifra che 
non vuole riflettere la reni¬ 
le proporzione tra occupati 
e non occupati in quanto, 
come avverte il documento 


conclusivo, < la bassa per¬ 
centuale dei disoccupati 
indica soltanto che i mili¬ 
tanti hanno distribuito di 
preferenza il questionario 
fra gli occupati»). Il 50.4 
per cento dogli interrogati 
cito hanno un lavoro ap¬ 
partengono all ’ industria 
manifatturiera; il 12,6 al¬ 
l'edilìzia; il 6.1 airagricol- 
tura; il 7,6 al commercio; 
il 2 alla pubblica ammini¬ 
strazione; i’1,8 ai traspor¬ 
ti; e il resto ad altre atti¬ 
vità. Il 43.4 per cento sono 
fidanzati e il 56,6 per cento 
non fidanzati. 

Ebbene, i giovani fidan¬ 
zati quando sperano di po¬ 
ter contrarre matrimonio? 
Solo un quarto di essi rie¬ 
sce a indicare una data ap¬ 
prossimativa: entro un an¬ 
no. Gli altri non sono in 
grado di rispondere, e tra 
costoro c’è il 44.2 per cento 
dei giovani che hanno su¬ 
perato il trentesimo anno 
I motivi di codesta rilut¬ 
tanza al matrimonio sono 
spiegati dai successivi ri¬ 
sultati di sondaggio. Ecco 


le cifre relative ai giovani 
1 1 ii i 25 e i 26 anni, per 
quanto concerne In retri¬ 
buzione mensile (da tener 
conto che si tratta di gio¬ 
vani fidanzati). Su cento 
di essi, tredici percepisco¬ 
no salari o stipendi infe¬ 
riori alle 15 mila lire men¬ 
sili: 20 oscillano tra le 15 e 
le 25 mila lire; 32 tra le 25 
e k* 35 mila lire mensili; 
venticinque stanno tra le 
35 e le cinquantamila; 
solo lo 0.7 per cento ha una 
retribuzione superiore alle 
50 mila mensili. 

Considerando il totale 
dei giovani interrogati, si 
6 scoperto che il 19.7 per 
cento guadagna meno di 15 
mila lire; il 26.4 per cento 
tra le 15 e le 25 mila; il 
30.7 per cento tra le 25 e 
le 35 mila: il 17.6 tra le 
35 mila è le 50 mila e. in¬ 
fine, solo lo 0,7 per cento 
oltre le cinquantamila. 

La situazione, per quan¬ 
to concerne le possibilità 
matrimoniali, non miglio¬ 
ra se si considera la retri¬ 
buzione delle fidanzate. 


Tra i giovani che guada¬ 
gnano tra le 25 e le 35 
mila lire, il 26.5 per cento 
o fidanzato con i a gazze che 
non hanno un lavoro; il 30 
per cento con ragazze che 
guadagnano meno ili 15 
mila lire al mese; il 50 per 
cento con ragazze che gua¬ 
dagnano tra le 15 e le ven¬ 
timila lire al mese; il 40 
per cento con ragazze che 
mensilmente riescono a 
guadagnare tra le 20 e le 
trentamila lire; il 12.6 per 
cento è fidanzato con ra¬ 
gazze il cui guadagno 
oscilla tra le trenta o le 
40 mila lire mensili. Nes¬ 
suno ha una fidanzata con 
una retribuzione superiore 
alle 40 mila lire mensili. 
Nel migliore dei casi essi 
dovrebbero formarsi una 
famiglia con una retribu¬ 
zione cofnp'essiva attorno 
alle scssantamUa lire. Nel 
caso medio, la retribuzione 
complessiva non supera le 
45 mila. 

Ma questi che abbiamo 
riferito sono ancora dati 
ottimistici, rispetto a quel- 


“Studiarono il modo di non usare violenza„ 
sostengono i difensori dei “banditi in blu,. 

La stupefacente tesi è dell’avvocato di “ Nando il terrone „ - Ermenegildo Rosi fornì 
le armi, ma non sapeva niente delle rapine: questa la linea dell*avvocato Sarno 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 3. — L'ordine 
non si addice al processo 
Osoppo: se venerdì scorso 
infatti il programma del prc 
siderite era stato compromes¬ 
sa da una totalitaria aiserzio 
ne dei difensori oggi esso ha 
rischiato di soccombere per 
il motivo opposto. Il c ons 
Simonetti si è visto assalirò 
da manipoli di avvocati 
pronti e desiderosi di udem 
piere immediatamente il lo¬ 
ro compito. Iìisulldto: un’ar¬ 
ringa ha dovuta essere sud¬ 
divisa in due rate e l’udien¬ 
za si è prolungala oltre i 
solito orario. 

Il primo a prendere la pa 
rota è l’avv. F. Sarno palro 
no di Ermenegildo liosi (ri¬ 
chiesta del PM 14 anni). Egli 
affronta subito uno degli 
scogli del processo: l’associa¬ 
zione a delinquere. Scoglio 
per i difensori che vi scor¬ 
gono una temibile minaccia 
scoglio per i profani la cui 
comprensione rischia di nau¬ 
fragare sugli oscuri frangenti 
delle distinzioni c delle sot¬ 
tigliezze giuridiche. Fortu¬ 
natamente Sarno parla per 
esempi: « Voi. signori giudi¬ 
ci popolari, vi siete riuniti 
per giudicare questo proces¬ 
so; quando esso sarà termi¬ 
nato tornerete alle vostre 
normali occupazioni. La vo¬ 
stra è dunque un associazio¬ 
ne occasionale per un fatto 
determinato. I magistrati di 


cosa (il cons. Simonetti ag¬ 
grotta la fronte): perchè sus 
sista occorre che un certo 
numero di persone si riuni¬ 
scano in una organizzazione 
permanente, con piena co¬ 
scienza, volontà c mezzi, al 
fine di attuare un preciso 
programma criminale, cosi 
da suscitare l’allarme socia¬ 
le e turbare l’ordine pubbli¬ 
co. Esempio tipico, la mafia. 
Infine, perchè sussista anche 
raggravante della scorreria 
in armi, occorre che quegli 
uomini corrano il paese sus 
snlfawfo e depredando e non 
per compiere una semplice 
rapina. 

Or<t mi dite voi come il 
Ras} può rientrare in un si¬ 
mile caso? Non conosceva 
nemmeno tutti j membri del 
la cosiddetta banda; acceffo 
di conservare la valida del 
le anni solo perché glielo 
aveva chiesto l’amico dop¬ 
pino; ricevette per questo 
solo 900 mila lire cioè una 
somma irrisoria se parago 
nata ni 14 milioni torcati 
agli altri; infine aiuta la po¬ 
lizia a ritrovare le armi sot¬ 
tratte all’agente tedesco. Po¬ 
trete quindi condannarlo al 
massimo per favoreggiamen¬ 
to c ricettazione ma non per 
associazione a delinquere. 

« Non hanno ucciso ! » 

Quanto poi alle altre ac¬ 
cuse di ricettazione c di 
aver fornito indicazioni per 


carriera invece che comporr - l’aggressione dj viale Ahruz 
pono il tribunale sì riunisco- pi} stessi coimputati hanno 
no eoi precìso programma di ritrattato, discolpando tutti 


giudicare indipendentemente 
dai processi che poi celebra¬ 
no o no. L’associazione a de¬ 
linquere è un po’ la stessa 


questo babbo Notale, che di¬ 
co. questo vecchio rimbambi¬ 
to cd ubriacone che si è vo¬ 
luto far passare per t’« ar¬ 



miere » c il « basista * della 
bamia! ». 

Si leva l’avv. Raco, primo 
difensore di Ferdinando Rus¬ 
so (richiesta dal P.M. 21 an¬ 
ni); alto, grigio, spettrale 
nella foga nera, la sua elo¬ 
quenza mimata fa venire in 
mente Renzo Ricci nell'Am¬ 
leto. « Il popolo dice: « ma 
non hanno ucciso nessuno ».! 
ed ha ragione. Come può il 
P. M. chiedere simili condan¬ 
ne? Ln società si tutela, non 
si vendica ». 

Raco evoca quindi un al¬ 
lucinante albero penealopi- 
zo del Russo per poter chie¬ 
dere le attenuanti della se¬ 
minfermità mentale, e della 
minima partecipazione al fat¬ 
to (Nando*, cnm’è noto, era 
l’autista della banda), la con¬ 
tinuazione per le raninc e i 
furti, il minimo della pena 
ed iti fine il proscioglimen¬ 
to duil'ussoriarione a delin¬ 
quere. Tutte te rapine, dire 
il legale, vennero organizza¬ 
te in modo da non fare vio¬ 
lenze a nessuno. 

Per spienare tutto questo 
ventaglio di ipotesi, l'avvoca¬ 
to occupa buona parte della 
udienza mattutina; cosi, a 
mezzogiorno e mezzo, il pre¬ 
sidente è costretto ad inter¬ 
romperlo ed a rinviare la 
conclusione dell’arringa al 
tardo pomeriggio onde per¬ 
mettere ad altri difensori di 
parlare. Apre l’udienza po¬ 
meridiana Vare. Ferrante 
rbe si batte per Mauro Cu- 
sanno. Costui sarebbe * vit¬ 
tima di un coacervo di ap 
parenze c del suo amore per 
il defunto zio Filippo che lo 
spìnse ad ospitare in casa sua 
il parente c i partecipanti al¬ 
l’assalto al deposito della 
ATM di Torino ». « Poi. non 
ebbe il coraggio di rifiutare 
il denaro che i banditi gli 
offrivano poiché doveva 
mantenere due sorelle col suo 
misero stipendio di mano¬ 
vratore ». fi legale chiede 
quindi che il suo cliente ven¬ 
ga prosciolto dall'associazio¬ 
ne a delinquere e che U con¬ 
corso in rapina renon mu¬ 
tato in favoreggiamento e 
ricettazione; aggiungendo le 
attenuanti generiche, il Cu- 
sanno. incensurato, potrebbe 
così riacquistare la libertà. 

I difensori di Romano Pere- 
go (richiesta del P.M.: 13 an¬ 
ni) si suddividono il compi¬ 


to. L’avv. Barbetta insiste 
sulla riconosciuta infermità 
mentale: « Signori, avete 

udito la triste storia di que¬ 
sto giovane: fin dalla nascita, 
la sua cita è miseria, fame, 
malattia. I periti lo hanno 
definito un primitivo inca¬ 
pace di adattarsi alla vita 
sociale per la mancanza di 
freni inibitori. I suoi ripe¬ 
tuti soggiorni in carcere non 
hmi fatto che esasperare ta¬ 
le inadattabilità e l'intimo 
squilibrio. Come si può per 
hif parlare di associazione a 
deliuqucrc? Assnf nefelo da 
tale accusa e limitatevi a 
condannarlo per furto con¬ 
tinuato ». 

Accuse ritrattate 

// secondo patrono, Ra- 
majoli. si sobbarca la diffi¬ 
cile impresa di smantellare 
le accuse degli altri impu¬ 
tatii contro il Pcrcgo per le 
rapine di viale Abruzzi. Ce¬ 
sano Ro sconr. ria Giulio Ro¬ 
mano e ria Beato Angelico. 
Il suo ragionamento sì sno¬ 
da dalla premessa: la chia¬ 
mata di correo per divenir 
nrnva. dev’essere spontanea, 
disinteressata persistente e. 
per dirla in gergo giuridico 


« vestita » da riscontri reali. 

Ora i coimputati hanno ri¬ 
trattato le accuse che d’altra 
parte non corrispondevano 
alla realtà: infatti vittime c 
testimoni delie aggressioni 
avevano dato connotati dei 
blinditi ben diversi da quel¬ 
li del Pcrego. Argomento 
conclusivo: « Come poteva 
il succube, l’epilettico, il pa¬ 
ria Pcrcgo essere protagoni¬ 
sta attivo cd addirittura or¬ 
ganizzatore di rapine? Dove¬ 
te proscioglierlo da tutte 
queste imputazioni quanto 
meno per iusu//icicnza di 
prore. E ricordatevi, signo¬ 
ri giudici: gli nitri difenso¬ 
ri vi parlano di mogli, ma¬ 
dri. figli in attesa. Ma chi 
aspetta Pcrcgo? Nessuno, 
dietro di lui c’è il vuoto. An¬ 
che la madre, ottuagenaria 
c sordomuta, è ormai defini¬ 
tivamente rinchiusa in mani¬ 
comio. Giudici! giustizia si 
ma anciie pietà ! ». 

Poi. come abbiamo detto 
più sopra, l’avr. Raco ri¬ 
prende e conclude la sua ar¬ 
ringa. 

Domani, cnminccranno a 
tuonare i grossi calibri della 
difesa. 

PtElt LUIGI GAXDIXI 


Muoiono in un crollo 
tre operai a Mes sina 

Un muro dì contenimento in costruzione 
non ha resistito alla pressione del terreno 


MESSINA, 3. — Tre operai 
hanno perduto la vita nel 
crollo dj una impalcatura, 
che è stata travolta da una 
frana mentre erano in corso 
lavori per la costruzione di 
un muro di contenimento. 

I tre lavoratori edili — 
Giovanni Rafia, di 23 anni, 
da Camaro Superiore: Seba- 
tiano Brancato, dj 25 anni, 
da Graviteli! e Santo Tro¬ 
vato, di 26 anni, da Novara 
di Sicilia — stavano lavo¬ 
rando al villaggio Matteotti, 
a ridosso di quattro palaz¬ 
zine di nuova costruzione, 
per innalzare un muro che 
proteggesse i nuovi edifici da 


eventuali frane di terriccio 
provenienti dalla sovrastante 
coliina, quando sì è verificato 
improvvisamente il crollo. 

Il muro ha ceduto improv¬ 
visamente e si è trascinato 
dietro l’impalcatura dell’im¬ 
presa La Rocca, costruttrice 
dell’opera di contenimento, 
travolgendo i tre giovani 
operai. Due di essi sono stati 
estratti cadaveri dalle mace¬ 
rie, mentre il terzo era an¬ 
cora in vita. Purtroppo, pe¬ 
rò, è morto poco dopo al¬ 
l’ospedale. 

Tutte e tre lè vittime del 
crollo lasciano, oltre le mogli, 
numerosi figli. 


li che seguono. I giovani 
occupati, infatti, hanno un 
lavoro sicuro, o no? 11 49.0 
per cento degli interrogati 
risponde negativamente. 
Ed è un dato che non in¬ 
cide soltanto sui giovanis¬ 
simi, che ancora debbono 
prestare servizio militare, 
in quanto su cento giovani 
tra i 25 e i 26 anni, 44 ri¬ 
spondono di non avere un 
lavoro sicuro: e la percen¬ 
tuale sale a 51 per i gio¬ 
vani oltre i trent’anni. 

Tra i giovani non fidan¬ 
zali la pereentuale degli 
insiemi aumenta, raggiun¬ 
gendo la quota del 5Ò.6 per 
cento. « La insicurezza del 
lavoro — nota la relaziono 
che accompagna il docu¬ 
mento — è rilevante in 
Uttiè .le, classificazioni ed 
.'è.IsL'iqjtrtipiùccaraftefistica 

tavole.*. :.-‘•’* V : 

: 'Da 'questa- terribile fci- 
tua/iono discendono i dati 
ulteriori. • Una delle voci 
del questionario distribui¬ 
to dalla GIAC chiede ai 
giovani fidanzati se preve¬ 
dono di poter risparmiare 
qualcosa in vista del matri¬ 
monio. Le risposte sono de¬ 
solanti. II 54 per cento de- 
. gli interrogati. Ira i 18 e 
i 30 anni, infatti ha rispo¬ 
sti) negativamente e solo il 
45.6 positivamente. La per¬ 
centuale dei «no » saie poi 
al 68.5 per cento tra i non 
fidanzati. 

Tra coloro che intendono 
risparmiare, quanti hanno 
in mente una somma ba¬ 
stevole per mettere su una 
casa appena decente per 
affrontare le spese indi¬ 
spensabili. arredamento, 
mobilia, suppellettili e cor¬ 
redo? Pochissimi. Solo 
l’bl per cento degli in¬ 
terrogati ha risposto di¬ 
cendo di prevedere un ri¬ 
sparmio sufficiente. Il 27 
per cento ha preferito non 
rispondere. Il 71,9 per cen¬ 
to ha chiaramente previsto 
risparmi nettamente insuf¬ 
ficienti. 

E questi ultimi, che pu¬ 
re vogliono crearsi una fa¬ 
miglia, in che modo pen¬ 
sano di procurarsi il da¬ 
naro necessario? Su cento 
giovani, due vagheggiano 
di intensificare il rispar¬ 
mio; 14 pensano al lavoro 
straordinario; 6 pensano a 
un’altra occupazione; 5 ve¬ 
dono la soluzione nella 
emigrazione; 5 sperano di 
potersi appellare ai fami¬ 
liari; 2 faranno degli ac¬ 
quisti a rate: 40 ricorre¬ 
ranno a prestiti. Il resto è 
stato piuttosto vago. 

I! quadro è impressio¬ 
nante. II Movimento lavo¬ 
ratori della GIAC ha di¬ 
retto questa indagine sta¬ 
tistica per dimostrare l’ur¬ 
genza di forme di provvi¬ 
denza statali a favore dei 
giovani che intendono 
crearsi una famiglia (e Io 
ottanta per cento degli in¬ 
tervistati ha risposto affer¬ 
mativamente. ritenendo 
utile un aiuto sotto forma 
di prestito garantito, di 
premio speciale, di assegno 
nuziale o sotto altre forme 
non precisate). 

Provvidenze? Gli uomi¬ 
ni politici democristiani, 
intervenuti alla manife¬ 
stazione della Domus Pa- 
cis. dinanzi alla crudez¬ 
za delle cifre esposte, che 
costituiscono una brucian¬ 
te denuncia, hanno cercato 
di correre ai ripari. Il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici. 
Togni se l’è cavata sotto¬ 
lineando * le prospettive 
di una impegnata politica 
degli alloggi ». L’on. Stor¬ 
ti. dopo aver marcato la 
necessità di varare un pia¬ 
no tendente a concedere 
abitazioni a riscatto e sen¬ 
za interessi alle giovani 
coppie, ha però dovuto af¬ 
frontare il punto princi¬ 
pale. dicendo che « la con¬ 


dizione necessaria e sof¬ 
fiente perché si possa aspi¬ 
rare a provvidenze prema¬ 
trimoniali e si possa usu¬ 
fruirne è che il giovane la¬ 
voratore abbia un preciso 
rapporto di lavoro con so¬ 
stanziali «prospettive di 
stabilità ». 

Il che. come cantano le 
cifre che abbiamo riferito, 
oggi è ancora un obiettivo 
lontano, quasi inafferra¬ 
bile. 

A. Po. 


Dimissionario 
il sindaco d.c. 
di Agrigento 

AGfUGEXTO. .3 — Il dottar 
Di Giovanna, sindaco di Ann¬ 
iento, ha annunciato stasera ai 
componenti ..del gruppo d.c. di 
essere'intenzionato a dimettersi 

dàlia. "Càrica.- 

Già dq tempo. l’Amministra¬ 
zione de di Agrigento era di¬ 
venuta minoranza in seno al 
Consiglio: recentemente, poi. al¬ 
tri sei assessori si erano dimes- 
i Alla vigilia della riunione 


consiliare che doveva discutere 
una mozione rii sfiducia alia 
Giunta, mozione che certamen¬ 
te sarà approvata, il sindaco 
si è sentito finalmente in do¬ 
vere di dimettersi. 


Isolati e battuti 
i d.c. si dimettono 
dal Comune di Siena 


SIENA. 3. — I rappresentan¬ 
ti delia DC in seno al Consiglio 
comunale di Siena si sono di¬ 
messi r.nunciando al mandato; 
imo di essi, tuttavia, ha scritto 
al sindaco una lettera nella qua¬ 
le afferma che non intende se¬ 
guire il fazioso gruppo dirigen¬ 
te nel suo disegno antidemocra¬ 
tico. Inoltre, non pare che i 
eruppi minori (PSDI. PLI e 
MSI) si orientino sulla strada 
della DC. 

Il colpo contro rAmmmistra- 
zione popolare, perciò si ritor¬ 
ce per ora contro i suoi orga¬ 
nizzatori. i quali a tanto sono 
stati spinti per essere stati iso¬ 
lati e battuti su un tentativo 
sopraffatlorio. attraverso i! 
tonale la DC intendeva assicu¬ 
rarsi la maggioranza assoluta in 
seno alla deputazione ammini- l 
stratriee del Monte dei Paschi, 


r —?- 

Glorimi a 
politica 

1 PARLAMENTARI 
NEL CONSIGLIO DC 

Mercoledì prossimo, i 
deputati democristiani 
procederanno alt’elecione 
dei loro sei rappresentan¬ 
ti in seno ai Consiglio 
nazionale della DC. Si 
fanno i nomi, quali can¬ 
didati. degli on. Manci¬ 
ni. Lucifrcdi, Bucciarellt- 
Dttcci, Codacci-Pisanellt, 
Cassiani, Scarascia e Sul¬ 
lo. 

OTTO Dt MINORANZA 
NELLA DIREZIONE DC? 

Se potrà esser data vi¬ 
ta a una nuova direzione 
unitaria della DC, le mi¬ 
noranze sarebbero pre¬ 
senti con otto seggi: tre 
per i fanfamam. e uno 
ciascuno olla Base, agli 
scelbiam. a Rinnovamen¬ 
to c ai Coltivatori diretti. 
La Base, che si riunisce 
oggi, sarebbe propensa ad 
accettare per continuare 
a partecipare attivamente 
alla vita del * vertice - del 
partito. 

I FANFANIANl 
.COLLABORERANNO » 

« Nuoce cronuclie -, in 
nn editoriale nel quale al¬ 
cuni hanno ravvisato lo 
stile detl’on. Fanfani, pur 
riconfermando la posizio¬ 
ne assunta net precon¬ 
gressi e nel congresso 
nazionale della DC. non 
esclude la possibilità di 
una partecipazione della 
corrente drll'on Fanfani 
alla direzione del partito 
Tanto più serenamente u 
deve c si può restare fe¬ 
deli alla impostazione po¬ 
litica precongressuale e 
congressuale — scrive il 
settimanale — quanto più 
si c certi che quella fe¬ 
deltà riscuote la maggio¬ 
ranza dei consensi deoli 
iscritti, preannuncio un 
chiaro non lontano oneri- 
tomento del Parse e - non 
impedisce una operante 
presenza in ogni posto in 
cui si può lavorare, con 
disciplina unitaria. nel 
partito e per il partito, 
senza, rinunciare alla li¬ 
nea prescelta e senza 
avallare una politica cri¬ 
ticata per la sua manife¬ 
sta incocrenza 

. TOP-SECRET » 

PER DE STEFANIS 

E* in corso da parte 
della segreteria uscente 
della DC ima inchiesta 
sull'atteggiamento tenuto 
al congresso dal delegato 
nazionale della gioventù, 
Pe Stefanis. il quale chie¬ 
se se effettivamente Segni 
avesse pronti uomini e 
mezzi da spedire a Suez. 

J risultati dell'inchiesta 
saranno tenuti segreti 

F.‘ intanto in corso an¬ 
che una inchiesta sul 
- franchi tiratori -. come 
da denuncia dell’onorevo¬ 
le Dnnat-Cattin a carico 
di Pcnnacehtni e De Mar¬ 
tino. 


GRACE E RANIERI 
OGGI A ROMA 

Oiimpono oppi alte 18 a 
Ciani pino Gracc e Ranieri 
di Monaco. I principi sa¬ 
ranno ospiti del Quirinale 
e si tratterranno a Roma 
fino a sabato mattina. 


J 
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IL CINEMA 


L’AMERICA VISTAV BAU.’ INVIATO PELL^^HITA, 


del LUNEDI’ Quando Vamericano medio è ricco 


Anche Roma ha una sala damine verticale nel cuore 
(il «Rialto»), dove, un della società per arrivare a 
giorno la settimana (il Itine- cogliere il personaggio nella 
di), si proiettano film del sua dialettica reale, fuori, 
passato: testimonianze di un cioè, dalla mistificazione tei* 
cinema, elle, in tutti i tempi, terapia c romanzesca? 
ha voluto essere cultura, e La tesi dei sociologi è un 
stimolo critico per lo spetta- buon argomento critico per 
ture. Roma arriva cosi ad (pianti si sono affrettati 
avere una volta la settimana, ad affossare il neorealismo: 
quello che, da molti anni, spenta rondata rivoluziona- 
altre capitali europee hanno ria. essi dicono, rimarginate 
tutti i giorni, e non in una le ferite della guerra, asse- 
sala soltanto. La colpa non stato reipiilihrio economico 
è del provincialismo (lo stes- delle classi, il neorealismo 
so provincialismo — direbbe ha perduto le sue premesse 
un radicale — che ci fa pre* sociali, quindi è morto. Noi, 
ferire le bocce al cricket), che crediamo al neorealismo 
ma della soffocante morsa come metodo, replichiamo: 
entro cui è chiuso il merca- dalla tensione rivoluzionaria 
to cinematografico italiano, nacque una nuova moralità 
dominato da una distrihuzin- negli intellettuali italiani, un 
ne monopolistica (in mano impegno a « scrivere » per 
delle grandi case omerica- modificare le oscene consim¬ 
ile), che ha bisogno di tutte Indilli del mondo borghese, 
le sale disponibili per smal- e la macchina da presa fu 


All’ultimo piano d’un grande albergo di Washington, dove abita Mr. Z., scapolo, sessantacinquenne - I cocktails e il cameriere 
negro - 11 discorso comincia dall’aria condizionata e continua sul tema delle “razze interiori,, - “Quello che resta si butti!,, 
Si susseguono rapidissime le lezioni di vita americana - L’amarezza dell’egemonia perduta e la persistenza di pregiudizi 
Un club per soli ebrei - Quando la serata finisce, l’alcool pesa come un incubo e l’uomo resta solo e disperato nella macchina 


tiro i suoi prodotti. L’eser¬ 
cente italiano non può, in¬ 


restituita alta sua funzione 
specifica (che non f* quella 


fatti, scegliere quello che gli di evocare atmosfere di so- 


1 distributori (piando 


ma di fissare la realtà 


gli presentano la merce, gli in un rapporto di partirò- 
fanno capire clic la condi- lare-generale, clic sfugge al¬ 
zarne per concludere l’affa- l’occhio (Irll'uomo)- (.filanti) 
re è una sola' o tutto, o alla « rivoluzione rientrata », 
niente. noi non crediamo alla rivo- 

Li .sembra, comunque, che luzionc che si fa il giorno \, 
it « Riatto » sia in grado or- all’ora \, o inai più; ma alla 
mai di rischiare l’intera po- rivoluzione che si porla 
sta, presentandosi ogni gior- avanti giorno per giorno, 
ilo con l’etichetta di cinema nella società civile e nella 
di qualità. Sta a garantirlo, coscienza individuale, 
la clamorosa risposla chc il L’ultimo argomento è quél- 
pubblico romano ha già dato lo della « società assestala », 
all’iniziativa. Si spezzerei»- dove non ci sarebbero più 
he cosi la catena deH’omer- atrocità da documentare, 
ta, e l’esercizio avrebbe prò- Non staremo a replicare che 
clamalo, con un gesto di co- la geografìa sociale italiana 
raggio, qucHYleimmlarc di- è ancora paurosamente disu¬ 
nito (la liberta di program- guate: ci rimbeccherebbero 
inazione), clic la nuova legge che il neorealismo è, allora, 
del cinema dovrà proteggere una poetica da aree depresse, 
con precisi accorgimenti di Proprio (pii è il punto. La 
natura economica. Nell’al- Merlino di Rossellini, bran- 
Ican/.a tra un esercizio auto- detti di cemento rivolli al 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAGLI 
STATI l’NlTL novembre. 
— A Washington un umico 
mi telefona, s Vuoi rem re 
a cedere un americano me¬ 
dio ricco'.' f.” come se mi 
in ri tosse n fare tm pira al¬ 
io eoo. e accetto. Ci (india¬ 
mo di sera, tra remando la 
città sepolta sotto il verde 
e la pioppia. 

h\ americano medio ric¬ 
co - che rado a conoscere 
abita all'ultimo piano di un 
prande albergo, in un ap¬ 
partamento privato. Suo¬ 
niamo un campanello (el- 
pato e un negro in giacca 
bianca ci apre, fi « liniiip 
roani » è vasto, con ampie 
finestre Fuori la città è 
fradicia, un lembo della re¬ 
ste del tifone * Onice » l’ha 
investita, c l’aria è irrespi¬ 
rabile. tropicale. Ma dentro 
le case l'aria condizionata 
pela il sudore addosso e. 


(pii. è addirittura mi soffio’ 
invernale, troviamo gli o-j 
spiti rannicchiati sui dito¬ 
ni. infreddoliti. 

Mr /... il padrone di ra¬ 
so . non si vede, si ode un 
tnitinuto dì bicchieri e 
alitacelo ni unniche posto: 
imparerò che questo è uno 
de rumori lip>oi delle case 
medie americane, impensa¬ 
bili altrimenti Poi l’uomo 
compare: ha l'aria solitaria, 
del ccdoro ma è scapolo, 
ha scssantacinqnc anni e 
• vale reati milioni di dol¬ 
lari ». Mr. ci fa un cenno 
autoritario, c tutti gli ospiti 
abbandonano la porte prau- 
de della sala, sono incitati 
a sedersi mi imi anpnlo. ac¬ 
canto al bar. Qui. il padrone 
di rasa prepara i cocktail 
accuratamente, con il ca¬ 
meriere negro dietro in pie¬ 
di e immobile, tollerato so¬ 
lo per questioni ehe riguar¬ 
dano il ghiaccio Appena 
riempito di pillacelo e trld- 


nomo dalla distribuzione mo¬ 
nopolistica, e un pubblico 


ciclo, non è tragica come linai 
scenografia espressionista. 


criticamente attivo (alleanza ina come un documento della 


della quale i lunedi del «Rial¬ 
to» sono lina .significativa 


barbarie. Ma dietro l’armo¬ 
nia di un quartiere i*esi<Ìen- 


aliticipazione), noi vediamo ziale (a Roma o a Milano, 
uno dei punti di forza per o nella Reclino del « mira¬ 
la nascita di una produzio- colo economico») credete, 
ne indipendente, ispirata al- forse, elle quella barbarie 
le ragioni della cultura, e la sia meno virulenta? Clic Ir» 
sola possibilità di sopravvi- macchina da presa fori qnrl- 
venza per le produzioni mi- |e pareti levigate, queU’ap- 
nori, già esistenti, e, sempre parenza di civiltà e di tic 
più. minacciate dalla coliceli- Messeri*, e vedrete (piali si- 
trazione monopolistica della Inazioni da « anno zero » 
nostra industria emergeranno nel cuore del- 

La prima serie dei « Lune- l’Kuropn pacificata. Per co¬ 
di del Rialto » (organizzati gliere queste verità, nella lo¬ 
culi la collaborazione del cir- ro plastica evidenza, il ri¬ 
colo «Cimelio Cliuplin »: un noma è insostituibile: un ei- 
gruppo di giovani elle non nenia die sia sorretto da 
potrà certo essere acni- una moralità rivoluzionaria, 
-salo di « eineduhismo ») lui e da un metodo critico collie 
preso l’avvio con Enrico V quello che si impose, con 
di Laurence Olivier, e coni- la forza d’urlo di una sco¬ 
prendo, sotto il titolo « Il perla, netta grande stagione 
meglio del dopoguerra », del neorealismo. Ecco, per¬ 
niili di vario interesse: da chi* crediamo, dieci anni do- 
(ìcrnwnia anno zero di Ros- po. all’attualità di quel me¬ 
schini a Quella verta età dì indo. 

<’. Autant-Lara, da Fa vivala ENZO MU7.ll 

di Saiiisonov a II granile voi- _ _ 

lidio di Aldeidi. Altre casse- * ~~ 

gue saranno dedicate alle 

«retrospettive» «filili 1 Mi 

voli, che il noleggio lui 

bruciato nella stagione itior- 

la, e, poi. Ila subito tolto _ 

dalla circolazione, l giovani R A h W 1 

selezionatori dovranno af- lllh < #j#j! 

froutare serie difficoltà per 

reperire i film, e, perciò, il _ 

programma non potrà seni- 

pre essere rotti lineo. Ci au- *regt e lacune di una raci 

guriaino die gli ostacoli non i_j „ JJ 1 „ 

siano (ali da togliere omo- * ant * * esplosione de 

gcneilà alle rassegne, e che —- 

ì" speljjdore sia messo in La cstrcma dispersione 

grado d, seguire un disror- incisioni jazz in Ame- 

so non frammentano sulle coSt i t uisce da tempo un 

varie scuole, o filoni narra- j obbiettivo, e piutto- 

li\i. die hanno caratterizza- ' .. ci 

to lo sviluppo deli-arie cine- * to S ravc - . a * ìl stml ^ ,e f* 
matografica Non vorremmo, vogliano intraprendere n 

infine, die le rassegne aves- R u . csto «<"!»•. Dal . 
seco un’intonazione storico- P°V dal a » , f nnia t Tr\Z r 
rievocatila, ina ripropone*,- 



« >Ir. Z. ntin è un caso, è un iktmuuikcùi tipico: la dinamica 
del mi» r.t ni una in i‘iit» contiene questi stimoli: disprezzo 
per le "razze inferiori”, odi» per rinlellelliiale "lesta 
d'uovo**, disprezzo per elii "non arri» a”, senso di ellisse feroce» 


skg. ogni bicchiere è infila¬ 
to in una specie di calzetta 
di lana. * affinchè le dita 
non gelino ». Quando tutti 
gli ospiti ballilo in ninno il 
bicchiere nella calzetta, un 
altro cenno quasi imperio¬ 
so. li riporta dove stavano 
prima. Il soffio gelido del¬ 
l'aria condizionata è ormai 
divenuto preoccupante, un 
ospite timidamente propone 
di abbassare la leva dello 
strumento. Ala Mr. Z sen¬ 
tenzia che è un errore, c si 
profonde in ampie spiega¬ 
zioni sul fatto ehe l’aria 
condizionata è lineila che 
è, che la media ilei defunti 
è più alta dove rana condi¬ 
zionata non c'è. eccetera. 

Tipo sentenzioso - 

Per circa remi minili! 
parla di aria condizionata 
mescolandola con sentenze 
sulla vita v sull'.\ineriva 
FA un * americano medio » 
del tipo sentenzioso. Alcuni 
suoi oracoli mi si imprimo¬ 
no nella mente * l.'URSS 
non è un paese civile per¬ 
chè non si gioca al golf ». 

« Roosevelt era un comu¬ 
nista. per di più malato ». 

- Gli uomini d'affari ame¬ 
ricani non leggono mai. e 
fanno bene ». « / negri van¬ 
no tutto il giorno in giro 
e la sera si ubriacano ». * f 
filippini sono ottimi cuo¬ 
chi ». «Viaggiare è imitile*. 

« Bisognava mettere a posto 
la Russia nel 1948. quando 
eravamo soli ad avere fai 
atomica », « A’ui americani] 
siamo tutti religiosi ». « l o 
sciopero è sempre un de¬ 
litto ». 

C'è in Mr. X. una prepa¬ 
razione politico-morale ohej 
in Italia potrebbe passare, 
per « lonpanesiana ». e che 
in America non irrita, ma; 
atterrisce. Quella sordità! 
morale mascherata ih scct-' 
ticismo che in Europa è un 
giuoco intellettualistico, qui 

è armata dalla potenza Mr j 
Z. non è un «caso», è un 
personaggio tipico, che par- j 
la come un « columnist », 
alla Walter Wintchcll. cioè , 
come decine di milioni ili 
americani, ha dinamica in¬ 
terna del su n ragionamento 
contiene stimoli che. da noi. 
sarebbero senz'altro giudi¬ 
cati * fascisti *• disprer-o 
per le « razze inferiori » 
(negri, ebrei, italiani, por¬ 
toricani), odio per l’iutef- 
lettunlc * testa (Fuoco » che 
« ragiona troppo ». disprcz- 


In quattro microsolco 
mezzo secolo di .jazz 

Pregi e lacune di una raccolta impegnativa - Dalla «Tiger Rag » ai nostri giorni - L’avventura del « dixie¬ 
land », l’esplosione dello «swing» - Arriva il « boogie » - Il jazz moderno: un panorama movimentato 


La estrema dispersione La raccolto e costituita da presi il peiiodo dixieland, giumento di qtidrollinio imi-1 

delle incisioni jazz in Ame- quattro microsolchi che non te scuole di New Voik e dì smista clic fu Fletcher lieti-! 

2 -ica costituisce da tempo un possiamo fare a meno di de- Chicago, ma anche il refi- deismi. Con Dmcn South I 

limite obbiettivo, e piatto- finire, come sj usa. preziosi, vai c il boogie-ivoogie. Ac- vamp Mediti, del 103(3. ui-J 


limite obbiettivo, e punto- Unire, come Sj usa. preziosi, vai c n oongic-icoogic. .\c- uimp aieenn. nei iiiau, in¬ 
sto grave, agli studi che si I loro autori hanno avuto fra cantonata è invece tutta In contrumi» per la prima vnl- 
voglinno intraprendere in Faltro Faccortezza. apprez- produzione swing, che fin- ta Fon-bestia di Benin 
questo campo. Dal 1917 in zabile, di non spingere allo mera oggetto del terzo di- Goodman, il re detto swing 
noi dalla prima incisione estremo Fimpostazione auto- seo lancile se c.-.sa c ante- Benny ha riunito da appena 


questo campo. Dal 1917 in zabile, di non spingere allo mera oggetto de) terzo di- Goodman, il re detto su ini/ 
poi, dalla prima incisione estremo Fimpostaz.ione ante*- ! seo lancile se c.-sa c ante- Benny ha riunito da appetì;! 
universalmente nota. Tiger logica della raccolta, si clic rrore. come periodo, al boo- un anno la sua orchestra. 
Rag della Originai Dixieland essa può degnamente figura- gie-u'oogie e ai revivalist). clic si vale della batteria di 
Jazz band, le più importanti re nella discoteca più spe- Il microsolco si apre cori (ferie Kriipa e degli «ari.in- 
case americane hanno ilici- cinti-zzata c'.nie in quella del una edizione del Tiger Rag ginmcnti * di Fletcher Den¬ 
so quanto era commercial- semplice discofilo che in- di La Rocca inciso dalla Ori- persoti. 

mente concepibile in mate- tenda ayere un panorama ginal Dixieland Jazz band i n questi anni avevano fat- 
ria di jazz, conducendo una del mondo jazzistico dalle appena un anno dopo la pii- j a leu» appai i/.ione in 
aliena, spesso aspra, per sue origini ai nostri giorni, ma incisione di jazz, ttovu- America i juke-box clic si 


: , , r . , - guerra, spesso aspra, per sue origini ai nostri giorni, ma incisione or zìi--. unwi- 

Irtlur.i del li ni di I osm-IImii a „ SIClirars , | a esclusiva di Intanto, oltre la meta dei|ta. per Fappmito. allo stesso 
l « la terza paia ilei li nino n „ n i r-n m- brani rho rnninnncnnn Fin-i brano K.’ un «pezzo» doli- 


a guerra 


sta ebbe a definirlo), a più 
di dieci anni di distanza, 
consente la revisione del giu¬ 
dizio critico (allora estre¬ 
mamente cauto, forse perche 
il film non era in ordine con 
i precotti delFottiniismo a 
tutti i costi); sottolinea la 
vocazione visiva (o docu¬ 
mentaristica. elle dir si vo¬ 
glia) ili Rossellini. in un 
momento in cui l'opera del 
regista torna a essere di¬ 
scussa con passione; infine, 
ripropone il problema del- 
r.iffu.difà. o meno, delta poe¬ 
tica neorealista. 

Oliando la macchina da 
presa, sorretta dall’occhio e 
daFFintelHgenza creativa di 
Rossellini, fonde (in un rap¬ 
porto non lirico, ma ogget- 


!„• questo o quel jazzista o coni- brani che compongono Fin- 
i;* plesso. F. se si fa eccezione tcra raccolta sono assoluta- 


mu incisione ili jarr. itovu- America i juke-box clic si 
ta. per I appunto, alio stesso erano diffusi con incredihi- 
bram» K* un * pezzo » deli- j t . rapidità. Segue South con 


per gli studi di John e Alan mente inediti per FItalia. 

Lom.ix (autore, il primo. ]^„ RC Ìln dpi hlnPR 
della riscoperta — nel poni- tisi 11(1 Ut ! IJlllt ff 

ten/iario di Dallas ove eraj u primo disco comprende 


zioso. e importantissimo net- I;, f,„ie orchestra di Cuuiit 


la storia de! mzz. Ricorda 
mi po’, nella ingenu.ta della 
ilei azione musicale, certe 


Basic, e Anu old Time, nella 
esecuzione dell'oichestra d, 
Artie Sliaw. Incontriamo cjui 


r .. . . . nostro bande di paese, delle j a %(l ce inquietante di Bdl.e 

condannato all’ergastolo per 13 brani, ed e de licato alj t f ua ** conserva it sapore pri- Dolulay e piu avanti, in 
omicidio -— di I-earl Betty, blues. Siamo ai primordi de! I ’ n, U\o e la freschezza 1 in- Fast of The Sun. (pielta 
e «lei t rilancio - di Jolly j (I - : ( ;in che se i brani sonni bTprotativa Begue Stic s (l 'i Frank Sinatra. e il trom- 
Roll Mortoli), ricerche e rac- di incisione relativamente*, ^ r f”’9 ^ or ì11r • dei Nei:* Or- bone di Tonimi- Dorsey. Se- 
coIt« > hanno avuto tjualc lecejiic) si«icrhé la n<i>cital nhìftliììi ^ Ki tì(js, uno guono altri brani con (Ilonn 

principale m«*t:\(* Finteres- 1 del blues è d primo passoi df> ’ primi e più rapprosen- Miller. I.ionel Mampton. I)iz- 
se commerciale, talvolta in- verso In formazione di nn!!*M lv * con»pIe»i bianchi, e /v Gillesiue. Tedile Wilson. 


|in 1 principale m-*t:\(> Finteres-idei blues è d primo passo 
b.ilse commerciale, talvolta in -1 verso In formazione di un 


rappreseli- Mdler. I.ionel Haniptou. I)iz- 
bianchi. e /_v Gillespie. Teddy Wilson. 


11,111 111» •■*».* iriilliva (Il <sio»<fin 91 UUIUJI. » r-.”• _ I-V” rh ,, n a: Rj v Roirlerberko 

Rossellini. fonde (in un rap- Micocci. già apprezzati per J man. di altri forti jazzisti ^ st ra di Bix ileii ernecKe 
porto non lirico, ma ogget- un utile e acuto volumetto 1 come Bunny Berigan. Dar- •,?»- He 

ìivo) il slravrtllo sili jazz, hanno poiuto lavo- ry .l»B T.».y Dorse?. 

di Berlino (gli immensi era- rare esclusivamente sulle in-; D; particolare interesse, in ~ . .* ... P . 

Ieri lunari in una città clic cisioni RCA. che. pur rap- questa prima parte. 1 * però: v ’ ' r.-^ 

lino a ieri aveva soggiogato presentando una parte co- 1 Originai Jelhi-RnlI Bf*ie.«.(* * , ’ 

il mondo) e il dramma indi- spicua e in ogni caso q .;alif.-!d, cui o autore Jolly Doli : 

vidualc del piccolo I-.dmund. cata. non sono. peiò. tutto AIorton. che esibisce an-|’ > ‘ ‘A " * , ‘ ‘ ’ ‘ , 

ultima (ma. poi. ultima?), e il jazz inciso dal lontano che al p ano F.’ un carat -' 1 * ai * a , , „' >a ^ OI1 ? ” 
innocente incarnazione del 1917 ai nostri ciorni F-’ que- ( ter.sfco e-empio d; i,h, c , fitue- con Jelly Roti Morto: 
f___ ... .1 -Ut- 1 - __ _il a• ~,.i,^ o.,_ .ia ritroviamo in \\ . si end 


The Sailor. del 1930 travia- e come u piu itimene, tan- 
mo, come clarinetto nell’or- complessi sono ! fattori 
chestra di Bix Beiderbecke. c le nanno dato vita alle nuo- 
Benny Goodman, l’no dei ve correnti jazzistiche. atTcr- 
brani più rappresentativi del n, ntesi in questo dopoguer- 


fanatismo nazista, ci doman- sta la ragione principale di' orche-oi.de. che si vale an-i** ‘ ’ .* .. . ’ . 0 o 0 

diamo se quésta perfetta fu- eventuali omissioni (peral-iche dell., collaborazione di 111 ’ K n ^ , a .. ‘ , ’. 

sione di « esterno • e di « in- tro piuttosto rare), o di sot-jKul Orv al trombone Mor-l 1 * c ir.c.so et piu cias- 

. i: n„ a: im-a,....; : /_ _n, . _:,A • Siro stile New Orleans 


terno*, di realtà e di psiro- tovalutazioni (come quellajton ritorna ancora come aii-j'* ^ e * ” 

logia, nasca dalla solennitàjche assegna a Bix Beider-j tore. insieme con Armstmng.; Il terzo microsolco. The 
dei tempi, n non sia. pini- becke una incisione di nonldi Wdd Man Blue*, un ex-' -wing era attacca subito con 
tosto, il risultalo deli'iiso grande valore sul p ; ano at- pioit di Sidney Bechet. che un brano clic può .assumersi 

consapevole del mezzo eine- tistico e su quello tecnico» si conferma qui uno dei più a significato non solo del 

matogralico alla scoperta del- Tenute però ne! giusto geniali artisti della intera > .osco, ma un po d, tutto il 

Fumilo nella sua dimensione conto queste lacune, incvi- storia del jazz. j wzz tal 1935 alla guerra, 

storico-sociale. Neorealismo.jtabili. dobbiamo riconosce- Il secondo disco e dedi- R dont^mean a Thing fIf it 
dunque, come nioximenlo dì re a Biamonte e Micocci il cato al Traditional jazz. K’.Ain’t Gol That swing). Tra- 


' Quartct. Errol Corner. Bnnk 
” Johnson c tanti, tanti altri 
| nomi clic fanno parte detta 
U storia dei nostri giorni, 
j Con la edizione n; questo, 
, ultimo microsolco. Foni ra di 
_ Biamonte e Mica-ci ha te.- 


dunque, come moximenlo dì re a Biamonte e Micocci il cato al Traditionnl jazz. K* Ain't Gol That swing). Tra- •> amori c e .*lica-vi na lc.- 
« andata al popolo • degli in-' merito di averci offerto un onesta, per ta verità, una de- dotto letteralmente suona mme. Insieme col prece: Ieri- 
tellettiiali italiani, conse- panorama il più vasto e com- finizione piuttosto vaga. Ab- «Non significa nulla se non tc album. L arreni ara dei 
guenza di un clima euforico pioto possibile del jazz nel- bandònato il criterio crono- ha quel certo sitino*, e in- ? n 5 *". * a ,oro « btor.a» co¬ 
di passioni civili (cd è que- la sua evoluzione dal perir.- logico, che del resto le rein- ciso da Duke Kllington e >cnza 1 , 1 ’ 

sta la tesi dei sociologi, an- do New Orleans ai succcs- cisioni rendono impossibile, dalla sua orchestra. Seguono dubbio, un contribu.o rde- 
che dei sociologi marvisti, sivi di New York e di Chi- si passa qui a un criterio di The Seat song con Cab Cai- v calte per la conoscenza nz 
nafuralmentc), o ncorcali- cago, all'avvento dello swing, merito, e a lina scelta critica. Iowa>. del 1933. e Shoe-Shiti mr-tro paese del miglior jn--. 
smo come metodo, come in- a! jazz dei nostri giorni. In questo disco sono com- bop del 1036, su un arran- ARTURO GISMONDI 
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Si »itc mi tinOiiiii» di liiei'hici'i v «Id.icrio: iiiqiarorò clic qncsl» è un» ilei rumori tipici delle case inedie americane » 


zo per chi « non arriva ». l'arrivo di Krusciov, il ta - logia comune, è la parte più 
senso di classe feroce. E. sto preferito, nuturnlmcn- umana e meno romantica 
soprattutto, uno sciorini- te. sono ijfi « errori » del- d e l l ’ < a me ricatti situi », il 
ohm americano che non è FAmerien. * Errore » fu dogma che. < la realtà vili- 
amore per la terru.mu ro- non tirare la bombii su ce ». e elle ((aranti alia real- 
loutn di dominio, di po- Mosca nel '48. « errore » tà bisogna inchinarsi, 
lenza. non tirarla su Eccitino Mr. '/.. può essere const¬ 

aci '49. < errore » liquida- iterato come il punto limite 

« i ’n vera vulviiuri» » r «* 3/ar Arthur. * errore * di quello che è stato l'aspet- 

« L II tuo smangio » art . r f(ltU) c , nnrìn . (li crt ._ lo ostile dell'opinione ,tub¬ 
aggi che. con i satelliti pacuorc » quel parerò Mac bhea americana al viaggio 
sondivi, l'arrivo di Kiu- citarli/. « errtire * arar pn- di Krusciov. Ma (///che in 
seme e la « svolta » di Ei- palo troppo par ri Piano Idi. dii quasi astrale istinto 
seiihoircr. questa volontà di Marshall, terrore* aver di conservazione emerge, al 
potenza si sente umiliata, chiamato iptt Krusciov. Ma di (ò dei filini di una con— 
milioni (fi Mr. americani m,-_ /. interessante per- cerume del mondo sconvol¬ 
si sentono ofl est r già un r/n* r contradilithwio: nidi- la. e tale istinti » dì tonsvr— 
po' « revanscisti pieni (fi tn . considera un errore fa l'azione, così come gli /ere 
tu' r i'il t n e prr tutto il restii visita di Krusciov, co usiti e — ut 11 't tu rt' la rt'td tà di'Il urto 
del mondo. E ’ forse mia del- r „ (Diche mi errore la no- frontale contro il nazismo 
le poi grandi tragedie urne- f , (u *a estera d, Dulie" del- " rl <l" f" considc- 

nvane. uno dei più grondi miti,no periodo, dopo pii ro re inerì tabi le una poi i tira 
pericoli per il progresso del Sputnik. Considera Dui- c i (' rrrs " verso I URSS. C e 
v disgelo » in America. ii fes I.» eroe, ma la mia im- f'"»i<irezzn della egemonia j 

folto che qui nelle mimi pressione è che l'eroismo » u,r ‘ ,,,tu * ,; ° ro; •»« s,lt P»T 

dei « med, ricchi » tipo Mr. pcr n ,„ n ( . llrill _ re come contraddizione, c 

Z. sia. ni effetti, aeriimii- ,,. n . ,/ „ff„nst(i. In fin dei <l,, « meuliilifa di 

lata la percentuale massi- cnuti __ sentenzia infi- n «"‘ < timer,cano medm *. 
ma di potenza del paese llr ~ con l'avversario, o In si Prnnde » piccolo. I idea che 
Questa elas-e di « medi ne- schiaccia o ci si mette d’ac- * dl \ ?. nt( ' ! /'"Mai non può 
chi * r mi tliiil rumina dii- cordo < Dui Ics attcsto non f aric } H l >t,, *• l4,c d pre^^o 
rissino, fra il centro poh- Fin'ern capir!» ». dice. É qui! l>rr il "«"lenimento della 
tiro del paese che avverte (l u c st a condanna munti- * prosperità » e del modo di 

i mutamenti e la base, prò,,- mc (ll D„)/es che sento da !,!*."«‘i/nn-»'/Fa/,As-o » 

ta ad arrenarli. Ed r prò - tutte le mirti anche dalle M, < . n (la,ì - (ì s,< ‘‘ «bisso » 

orni h, i,,,... ri,.. . ,,n .' ,L (w ne la guerra, ma la tratla- 

pno 11, SO tu nust ili, que- pn , inaspettate, si avverte 

sii ■< medi ricchi - esercita- ) (l intensità e la drammati- 

iio una pressione che spesso c ità della * svolta * jn atto ?i * a f 

e piu torte di lineila ehe nella mentalità dell'uomo ** alSILllia . 

arriva dal * centro ». I Dir. medio americano, grandmo ha serata ha una fine 
som, in ha (lei conti i pìeeofo die sia. strana. Afr. Z. da bravo a- 

« grandi elettori » del Con- ( .. fi difficile e- 'nericano medio ricco, beve. 

presso, hanno nelle loro , f(ir ,. llr fi„ irr j seti- 11 bere gli trasmette tris,,'z- 

11 Ml 1 1 J » A' . 11 lìmenti politici americani r ungila d agire. Ce tut- 

* opinioni pubblica - , In lU triodo, è appnn- fa una letteratura su (pic¬ 
coni,, nel gioco politico mi- fj| } |, , f)r(> immensa vontrad- dinamismo alcolico ,{e- 

mcitato. Le loro con ciazio- llìttnrict(ì la ]nn , incredi- fdi americani e imi ne arre¬ 
ni. in sostanza, sono « rnipe- Wf confusione, he serie "m una prova. Di punto in 
rial,sic » o i isolazionista ». successive di < scoperte > bianco. Mr. Z. si alza r af- 
Sono gli stessi che grammatiche che gli ameri- cI 'f’ 0 0<n»ta Fora di 

veli S, trovo contro nel 1940. C(inj f JJJr(lj > snn ^ x(fì(i co . nsctrr. Giu, in basso, ci fa 
quonilo iforette rostrinperh s t rr ttj a fare sul conto del- salire su una immensa *Ca- 
(questa è la parola) ad ac- l URSS hanno sconvolto gli di/f«r* scoperta, blu come la 
cettarr In partecipazione schemi dell'opinione pub- "atte, con due radio, il bar. 
americana alla guerra e al- j { -, schematica e sco- quattro accendisigari elet¬ 

ta coalizione antifascista. In , ( ,sticn dèlia terra Ma su tr iri. un cruscotto dn qna- 
fin dei conti, se odiano questo confusione, un eie- (trimotore. Mr. Z. guida ro- 
ITRSS. disprezznno anciie mento di chiarezza contili- me u„ criminale del volali-, 
tutto il resto del mondo, lo f . ia fl( j apparire. Con tutti b’< monta sili marciapiedi el 
ritengono un * peso passi- (l f, americani « medi » con »e discende, con estrema si¬ 
vo ». imi marchio di « seme- j quale che sia il carezza. Il suo * club * è a 

c otti ». eh c ti roti 11 u no della grado di forza d,*l pre,/, u d i— ^ enti mi gl in du 11 itsh i ngton . 

- ingenuità » r della « bo„- - in nnticomumstu dèi tuo Q c,, j nm « « U oo*fmou»i» » e 

fa » degl, americani, che ■ . , . , ... <’ € riservato agli ebrei ». 

i , interlocutore. ,1 senso della in ,-n 

devono pagare le tas<e per . . . i e io comunica, co n i o- 

vnlpa loro. realtà finisce per prevalere. C( . assolatamente calma — 

/I rena Mr Z siede a lEtrci che fa parte dell'ideo- (piasi sì trattasse di un fatto 

capota rida, chiama il cu- - — ■- — — — 1 — - — — ■ __ 

mi nere j>remrado voi pie- 

*srr ix Gli artisti aderenti 

venire in stila il cuoco fi¬ 
lippino. Il moro tiì/pièno -- % r * ■ w -* • . 

dalFarni "r'rttatn.'M r. ’z ”ie filici \ IIL Ilei (11*1 Cll Hello 

sembra intimorito, ci dice - _ 

— davanti a tm —■• clic c 

< un gran cuoco, ma e un Pl ìlllO CldìCO dì partecipanti CO- 

rero selvaggio ». Il ranco . 1 1 

filippino gì)'risponde male. inimicato dalla segreteria dell ente 

« non sapete mai quello che - ___ 

dite, voi » dice sgarbato, e ... ..... „ _ ...... 

s,> n„ m \tr V rir/a i„n„ L» segreteria della \ 111 Qua- P.tiiJuee:. Pelerei!:. Pirandello. 

’ ‘ i" à’ i dricnnale di Roma ha conni- Pizzinato. IMlca. Purificato. Ra¬ 

llento. nel pelo generale. niCa * 0 un pr,mo elenco degli dice. Rasp.. Reggiani. Romiti. 

« L n vero selvaggio, ma un artisti italiani invitati — p.t- Saett,. Sa:n:. Sanfilippo. Sas- 
grniidc cuoco ». In effetti il tori, scultori, disegnatori o in- su. Savelb. Scanavino. Seme- 
filippino è degno di prepa- cisor: — che hanno aderito ghmi. Severmi. Koffiantino. 
rare cibi per un padrone -alFesposiz.one o notificato Fin- Spaca!. Spinosa. Sterp.ni. Stra- 
rfto « vale t enti mifioni di v *° deUe °l H ' ro dono. Tabusso. Taccani. Tambu- 

(Intlnri , >•«» i pittori: Ajmone. ri. Tancredi. Tornea. Tromba- 


I secondo disco t però Xnbodp ra ; esecuzioni di questo 
! Knoxr'c de U nii j Ferì d ut microsolco sono, come e 
\ Mommo, con un magnifico naturale* le più pregevole 
! Sidney Bcdiet. e una trom- tecnicamente parlando. E i 
j ha di grande valore* Sidnev jT ai1 ' 50110 ùuasj tutti me- 
iDe Paris. La des>a tromba «ili .montnamo qui i noni; 

Blue * con Jolly RoR Mortori ‘J . 1 * , ; ,il!) Lewj> e dei Fnur 
: la ritroviamo m W»st end *> r °ibrrs. di CìiarL.e Parker. 

1 in ima incisione del 1939 r droviamo Diz/y Gitlespi,-. 
ili di-co e ir.c-so nel in das- e Lennie Tristano in una, 
; s,eo stite New Orleans esecuzione pianistica di gran-,' 

! Il __ t!c classe, il Modem Jazz] 


logia comune, è la parte più 
umana e meno romantica 
dell'* americanismo ». il 
dogma che. < la realtà vin¬ 
ce ». e die duranti alta reat- 
1à bisogna inchinarsi. 

Mr. Z. può essere consi¬ 
derato come il punto limite 
di quello che è stato l'aspet¬ 
to ostile dell'opinione pub¬ 
blica americana al viaggio 
di Krusciov. Ma anche in 
hit, un tintisi astrale istinto 
di conservazione emerge, al 
di là dei fumi di una con¬ 
fezione del mondo scoli rol¬ 
la: e tale istinto di conser¬ 
vazione, cosi come gli fece 
accettare la realtà dell'urto 
frontale contro il nazismo 
nel '41-'42. gli fa conside¬ 
rare inevitabile una politica 
diversa verso FURSE. C'è 
l'amarezza della egemonia 
perduta, è nero: ma sia pu¬ 
re come contraddizione, è 
presente alla mentalità di 
ogni * americano medio ». 
grande o piccolo, l’idea che 

* da sola l'America non può 
farcela più ». che il prezzo 
per il mantenimento della 

* prosperiti / » e dei modo di 
rifa americano, non è più 
nè « la danza sull'abisso * 
nè fa guerra, ma la tratta¬ 
tiva. 

E’ il sistema ! 

ha serata ha una fine 
strana. Afr. Z. da Jirnro «- 
inerivano medio ricco, beve. 
Il bere gli trasmette tristez¬ 
za c voglia d’agire. C'è tut¬ 
ta una letteratura sii que¬ 
sto dinamismo aleoolieo de¬ 
gli americani r noi nc arre- 
aio una prova. Di punto in 
bianco. Mr. Z. si alza c af¬ 
ferma che è giunta Fora di 
uscire. Giù, in basso, ci fa 
salire s n una immensa tCa- 
dillac» scoperta, blu come la 
notte, con due radio, il bar. 
quattro accendisigari elet¬ 
trici. un cruscotto dn q un- 
drimntnrc. Mr. Z. guida co¬ 
me un criminale del volan¬ 
te, monta sui marciapiedi e I 
ne discende, con estrema si¬ 
curezza. Il suo * club * è a 
venti miglia da Washington. 
sì chiama * U'oodaioiin) * e 
è * riservato agli ebrei ». 

Ce lo comunica, con vo¬ 
ce assolutamente calma — 
(piasi sì trattasse di un fatto 


Gli artisti aderenti 

alla Vili Quadriennale 

Primo elenco di partecipanti co¬ 
municato dalla segreteria dell ente 


dollari ». Un enorme roto¬ 
lo di carne, che servirebbe 
a sessanta persone, è taghn- 


v.o delle opere done. Tabusso. Tacconi. Tambu- 

E-s] sono i pittori: Ajmone. ri. Tancredi. Tornea. Tromba* 1 
Avenali. Bacci. Banchieri. Bar- don. Cseltin*. Varchi. Vespi- 
toh. Bartolim. Becchis. Bendi- gnam. Viviani. Zigama. Zi¬ 
ni. JJr.'t:. Bert:n:. Borici a. Bo.l- ver: 


To con esattezza scrupolosa !e. Bordoni. Borgonzon;., Bor¬ 
da Mr. Z. che fa le parli, ra. Borsaro. Brancacc.o. Bred- 
«Qucìlo clic resta si buttai*, do. Brmd.s.. Bruiwri. ( agl.. 


poi tuona. < Si deve bui- 
fare, per iptriie e perchè è 
dovere di ogni vero naie- 
ricann consumare ». f 0 

Gli domando se è per pa. 


Camp.gl:. Cantatore. C.ipoech.- Ich . 


(31: scultor.: Alfieri. Berta- 
gn;n. It.anc.n . Broggini. Cap¬ 
pello. Cancella. Cas’ell:. Cher- 


n:. Capogro-#:. Caponi. Car- 
mass.. Carro. Casorat.. Cavie- 


Fabbri. Fazz.ni. 


Gallo. Ciardi-, Gerard:. Gre¬ 
co. Guernn . Larderà. Ma.ne. 


chioiii. Cejett:. C ardo. Cier-.c.. Marmi. Qu.nto Martini. Ma- 
Corazza. Cors . Cremona. Cr.p- seherm.. Maz/.,eurat:. MazzuL 


Gli domando se e per pa. Dav.co. De Chir.co. De 
questo, perchè noti buttano Gregor.o. I)e I.mg,. Ponghi, 
ria la carne avanzata, che Dova. Fantuz/i. Faraoni. Fa- 


naturnle — lo stesso Mr. Z. 
Anch'egli è ebreo, dunque 
discriminato, ma almeno ju 
apparenza, hi rosa non sem¬ 
bra ferirlo. Parla, spiega c 
redo che in Ini l'accettazio¬ 
ne assolutamente acritica 
del < sistema * lo conduce 
perfino all'accettazione dei- 
fa discriminazione contro 
se stesso. Per la mia men¬ 
talità europea, è un mostro. 
Invece è soltanto un ameri¬ 
cano medio, ma ricco. Sco¬ 
par o che perfino alcuni ne¬ 
gri (ricchi) sotto segrega¬ 
zionisti. Ma più che la «que¬ 
stione negra ». della quale 
almeno si parla, il silenzioso 
problema ebraico dimostra 
quanto forte, aperto, codi- 
ficato dn consuetudini più 
forti delle leggi, sin vivo 
in America il pregiudizio 
razziale. Siamo a Washing¬ 
ton, capitale del < mondo 
libero ». dove la Dichiara¬ 
zione dell'Indipendenza è 
custodita sotto vetro, sopra 
un alture. Eppure uno dei 
notabili di Washington, un 
uomo che * vale venti mi¬ 
lioni », se vuole andare al 
* club » deve costruirselo, 
perchè c ebreo, e negli altri 
non ce lo vogliono. * E’ il 
sistema », mi consola Mr. Z , 
paterno. Infatti è proprio 
il « suo * sistema, che con 
una mano lo fa valere venti 
milioni, con Fnltra zero. 

Mr. Z è fiero, comunque, 
del suo « club », del quale 
c un magnate. C’c lusso , 
abbondanza, piscine, ten¬ 
nis, campi da golf, orche¬ 
stre. gente elegante. Mr. Z 
fa gli onori di casa; beve, 
balla, sentenzia. Sembra un 
uomo per/etto, Mr. Z, in¬ 
quadrato al cento per cento 
nel < suo sistema ». Ma in 
quel sistema ci deve essere 
qualcosa che non funziona, 
che fa ninfe all'uomo, lo 
dispera. Come milioni di 
altri americani « medi », 
divenuti addirittura tragici 
croi letterari, anche Mr. Z, 
quando la serata finisce c 
l'alcool pesa come un incu¬ 
bo. appare un altro. Vicino 
alla « CarirRar > è solo, mu¬ 
to. disperato. Poi canta, 
canta a squarciagola, r for¬ 
se chissà, quello è il suo 
modo di < ricaricarsi ». Ric¬ 
co. temuto, solo e discri¬ 
minato. Mr. Z fa spavento, 
c anche un po’ pena. Vicino 
a lui ti senti addosso tutti 
: peccati dell'America peg¬ 
giore. E ti senti immensa¬ 
mente fortunato, libero e 
civile. 

MAURIZIO FERRARA 

La morie a Roma 
di Silvio \egro 

E’ morto ieri mattina im¬ 
provvisamente. nella sua 
abitazione al viale dei Pa¬ 
ndi a Roma, in seguito ad 
| infarto cardiaco, il giorna¬ 
lista Silvio Negro, capo del¬ 
l'ufficio romano del «Cor¬ 
riere della Sera ». 

Silvio Negro aveva 62 an¬ 
ni. essendo nato il 15 aprile 
1897 a Chiampo. in provin- 


i negri, gli italiani, i por- r, db- Fasce, terrazzi. Ferroni. li. Salimbeni. Salvatore. Signo- 
toricani non sono considc- Franco-e. I ronzo. Funi, ri, Sonum.. Tallono, Taranti¬ 

na», t americani reri » Gar,nr Gcntilmi. Gianquin- no. Tavernar:. Tot. Trafoli. 

r*. r to - G,unni - (tesori. Grazz.ni. Venduti. Alberto Viant 

« Ci rto risponde sicuro Guerreschi. Guid,. GuUuco. 1 disegnatori e gh incisori: 

e proprio cosi. ». amen- Beppe Guzzi. Virgilio Guzzi. Albertom. B irbisan. Calandri, 
cario vero non risparmia: Latte*. Levi, L.cata. t.upori- Carlet’i. Caruso. Ciarrocchi. 
chi risparmia c tiene i sol- ni. Manca. M.andelb. Marcile- Chitina. Magnatalo. Mainati, 
di da parte, non è un vero 0I - Mattioli. Meloni. Francesco Manaresi. Manfredi. Tranquil- 
amerirnno, non aiuta ta ^ ,onzi °- Giuseppe Menzio. Mi* lo Marangoni. Marghen. Mo- 
nmduzionc » gneco. Mmassian. Montanarim. rena. Petrucci. Pozza, pruden- 

1 , “ ’ . Monti. Gino Morandi. Mueemi, ziato. Sanmimatolli. Sciavar- 

l.e fe-ioni ai « i ita ame- Xotte. Nuvolo. Omicc.oli. G.or- rello. Tramontin. Vecchiati.l 


Io. Messina. M.nguzz . Mirko. 1897 a Chiampo. in provin- 
Negn. Arnaldo Pomodoro. G.o eia di Vicenza. Laureato in 
Pomodoro. Ramous. Romanci- lettere, entrò giovanissimo 
b. Salimbeni. Salvatore. S.gno- nc u a redazione de «L’Italia» 
ri. Somam.. Tallone, Taranti- i ime 


I disegnatori e gh incisori: 
Albertom. Btrbisan. Calandri, 
Carlet’i. Caruso. Ciarrocchi. 


I , • »' * sitilo OHM nulli, ««Itivi (III, 

l.e lettoni di « vita ame- Notte. Nuvolo. Omicc.oi:. G.of- 


ricnna » si susseguono. Con 


Tratnontin. 


Dario Paolucci, Enrico » Virduzzo. Zancanaro. 


lettere, entrò giovanissimo 
nella redazione de «L’Italia» 
di Milano. Nel 1926 divenne 
redattore de «Il Corriere del¬ 
la Sera». Ha scritto nume¬ 
rosi saggi e volumi, tra i 
quali «Vaticano minore* 
1 1936) e « Seconda Roma » 
(1943). , v 

Silvio Negro vinse il X 
Premio Bagutta- Era noto 
come esperto nelle questioni 
vaticane. 
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l’Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni - 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 * 242 


PER IL 42° DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Domenica Togliatti all ,w Adriano,, 

Viiìnia: prima sezione cittadina al 100% per il tesseramento 


Domenica prossima, In oc¬ 
casione del 42° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 
avrà luogo una grande ma¬ 
nifestazione al teatro Adria¬ 
no, nel corso della quale II 
compagno Paimiro Togliatti 
parlerà sul tema: < Avanti 
anche In Italia sulla via del 
socialismo ». 

In vista di tale manifesta¬ 
zione le sezioni della città e 
della provincia stanno Inten. 
slflcando II lavoro per porta¬ 
re all’Adriano I primi risul¬ 
tati della campagna di tes¬ 
seramento. 

La prima sezione romana 
che ha raggiunto II 100% del 
tesseramento 1960 è quella di 
Vltlnla. Altre due cellule a- 
zlendali hanno completato il 
tesseramento: la cellula o- 
peral del deposito locomoti¬ 
ve San Lorenzo e la cellula 
Impiegati del Ministero della 
Pubblica Istruzione. La cellu¬ 
la del ferrovieri della Squa¬ 
dra rialzo Porta Maggiore, già 
da una settimana al 100 per 
cento nel tesseramento, ha 
reclutato altri due lavoratori 



al Partito. Anche la prima 
cellula di strada della sezio¬ 
ne Casa| Bertone ha rag¬ 
giunto Il 100%. 

Notevole è anche l’attività 
che I comunisti romani stan¬ 
no svolgendo per realizzare 
domenica 8 una grande gior¬ 
nata di diffusione dell’» Uni¬ 
tà » a 16 pagine dedicata al¬ 
l’anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. 

Numerose manifestazioni 
avranno luogo nelle sezioni 
per la celebrazione del 42’. 

Oggi, alle ore 20, a TOR 
SAPIENZA con la compagna 
Carmen Jacchia. 

Domani, alle ore 20, a A- 
LESSANDRINA (cellula Di 
Vittorio) con Angeli. 

Venerdì, alle ore 20, a TRA¬ 
STEVERE con Alfredo Rel- 
chlln, direttore dell’«Unità»; 
alle ore 20, a CAM PITELLI 
con Edoardo D’Onofrlo; alle 
ore 20, a VAL MELAINA con 
Roberto Javicoli; alle ore 

17.30, al QUARTICCIOLO 
(cellula SACET); alle ore 

19.30, a ESQUILINO con 
Crosettl. 


LA RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI IN CAMPIDOGLIO 


Perlo 

dello 


Giunta il vigile è responsabile 
scandaloso “caso Mariano,,! 


La servile e incredibile versione fornita dall'assessore alla polizia urbana 
Marazza — E' proseguita la discussione sul piano di riordinamento dell'ATAC 

Chiesta la revoca anticipata della concessione all'Acqua Marcia 


Per la prima volta si è par¬ 
lato In Consiglio comunale del 
clamoroso •• caso Marcano ». I-o 
assessore MARAZZA, che ven 
ne a suo tempo incaricato dalla 
Giunta di compiere una inchie¬ 
sta. ha fornito una versione 
dello incidente avvenuto sulla 
Colombo, nella quale si fa ri¬ 
salire la responsabilità di quan¬ 
to è accaduto (compresi dun¬ 
que «li intollerabili scurii di 
un costume che ha suscitato lo 
stupore e lo sdegno di tutta 
Italia) -ai «osti e al tono al¬ 
terati -• usati «lai vinile Melone 
quando ha contestato al que¬ 
store Mancano, raggiunto dopo 
un inseguimento, ^infrazione 
Dalle gesuitiche parole di 
Marazza si ricava dunque che 
se Marzauo non fosse stato il 
Questore di Roma, ma un sem¬ 
plice privato cittadino, il tenen¬ 
te colonnello dei vigili Andreot- 
ti si sarebbe ugualmente preci¬ 


pitato in casa sua per scusare 
il vigile, il comandante Tobia 
avrebbe ugualmente punito il 
Melone. Vien vogl.a di escla¬ 
mare: che paese ideale e 
l'Italia’ 

Corno sono andate le cose 
ormai lo sanno tutti, l'infrazio¬ 
ne c'è stata ma. contrariamente 
al solito, la multa non e stata 
pagata, o chi ne ha fatto le 
spese sono stati il vigile da liti*'* 
parte, e il codice della strada 
dall’altra, perché si e pensato 
bene di togliere il divieto di 
sorpasso al famoso incrocio 
della Colombo K tutto perché 
(e riissima rispns'a di Ma- 
razza potrà far cambiare P'* 
rere a milioni rii persone! lo 


m** * 


UNA VICENDA CHE APPARE ANCORA POCO CHIARA 


Le due ragazze fuggite dalle Lauretane 
non erano ritornate da sole all'istituto 

Fu la polizia a ritrovarle — Una di esse si era rifugiata nella casa del fidanzato, l’altra cercava 
la sua tribù di zingari -— Il padre di una delle fuggiasche presenterà querela contro l’istituto 



Intorno alla vicenda delle 
due ragazze fuggite venerdì 
scorso daH'Istituto delle suore 
Lauretane in via di Villa Pam- 
phlli le acque non si sono an¬ 
cora calmate. Si è appreso in¬ 
fatti ieri che la versione secon¬ 
do la quale le due ragazze lu¬ 
nedi sera si erano ripresenfa- 
te spontaneamente all'Istituto 
nella serata di lunedi non era 
esatta: evidentemente era sgor¬ 
gata da qualche fonte Interes¬ 
sata a che tutto rientrasse nei 
cardini di una banale vicenda 
di ragazzine. 

Si è appreso, al contrario, che 
le due ragazze sono rientrate. 


vanissimo impiegato delle l’o¬ 
ste, II ragazzo, che ha ventu¬ 
no anni, abita con la madre ve¬ 
dova: piangendo. Augusta ha 
raccontato di essere fuggita dal¬ 
l'Istituto perchè non ne pote¬ 
va più dei metodi dello suore 
ed ha chiesto di venire accolta 
da loro. Il giovane è seriamen¬ 
te innamorato della ragazza, 
ed intende sposarla al più pre¬ 
sto: ha convinto la madre, ed 
In dato alloggio alla giovanis¬ 
sima Augusta, clic in quella 
casa è stata trovata lunedi 
dalla polizìa. 

Meno fortunata era stata la 
Ferrari, che non ha trovato la 


verate. A ciò si aggiunge un 
estremo ed inutile rigorismo, 
l'ambiente estraneo, la sensa¬ 
zione di essere in prigione, ed 
a volte invece di godere di una 
libertà anche eccessiva 

Proprio in considerazione 
delle responsabilità che ha la 
direzione dell'Istituto, il padre, 
di Augusta, l'operaio Spartaco 
Leoni, ha deciso di sporgere 
querela nei confronti dell’Isti¬ 
tuto stesso, per i danni morali 
elio sarebbero derivati alla fi¬ 
glia daU'essere costretta alla 
fuga e quindi essersi esposta 
alla maldicenza ed ai sospetti 
del prossimo 





„.<.y ,A%\r ve ' ' . ! 


Un grappo di ragazze ospiti dell’Istituto delle suore Lauretane. (furila indirata dalla frec¬ 
cia è Augusta I.eoni 


gl, nell'istituto la sera di lune-[sua carovana di zingari là dove 
di. m* portatevi dalla polizia. J era solita accamparsi: ed ha 


che le aveva rintracciate dopo 
lunghe ricerche. Le due ragaz¬ 
ze — Augusta Leoni, di 16 an¬ 
ni e Gianfranca Ferrari, di 17 
— appena uscite dall'Istituto si 
sono separate, avviandosi ognu¬ 
na verso la propria meta. Che 
per la Leoni consisteva nella 
abitazione del giovane inna¬ 
morato. e per la Ferrari nella 
carovana di zingari cui aveva 
appartenuto prima di venire 
rinchiusa nell'/stitufo. 

La Leoni è riuscita, nella se¬ 
rata stessa di venerdi. a rag¬ 
giungere il quartiere dove abi¬ 
ta il suo - fidanzato-, un gio-i 


appreso che si era diretta alla 
volta di Itri. Ha continuato le 
suo ricerche, ma prima che 
potesse ricongiungersi con la 
carovana, è stata fermata dal¬ 
la polizia. 

Il punto dolente di questa 
storia, in realtà, è proprio l'Isti- 
tlito delle suore Lauretane Una 
assurda promiscuità fra ragaz¬ 
ze mandate 11 per Itevi mara¬ 
chelle dal tribunale dei mi¬ 
nori e altre che purtroppo sono 
già moralmente bacate influisce 
negativamente, come è risul¬ 
tato dagli interrogatori delle 
due fuggitive, su tutte le rico- 


II prof. Mingazzini ' 
in Spagna 

Il prof Ermanno Minsazzi- 
m deirrn.versità di Roma, ha 
partecipato, in qualità d. con- 
ferenz ere stran.ero. al corso 
internazionale di uroloc a a 
Barcellona Oltre alle confe¬ 
renze. che ottennero vivissimi 
consensi, su \an argomenti 
della spcc alità. egli fu invita¬ 
to a prat care delle operazio- 
n. che ebbero un br llante es io 
e d.mostrarono in tal modo 
l'alto livello al quale .s- trova 
l'urolog-a italiana 


E' TORNATA 
L'ACQUA 

I/Acqua Marcia ha assicurato 
ieri che l'erogazione dovrebbe 
essere tornata normale nei tre 
quartieri rimasti all’asciutto 
per la rottura del collettore del 
Tiburtino. Il guasto — secondo 
quanto ha informato l'ufficio 
tecnico della SAM — è stato 
riparato alle ore 22 dell'altra 
sera. Il ritardo rispetto a quel 
momento è spiegato con la ne¬ 
cessità di rendere potabile la 
acqua, rimasta inquinata per la 
rottura della tubazione 

Rimangono naturalmente tut¬ 
te le riserve espresse ieri. In 
una situazione di normalità, 
non si spiegherebbe un guasto 
come quello che si è prodotto 
al Tiburtino: d'altra parte, se 
le condizioni della rete di di¬ 
stribuzione fossero quali ri¬ 
chiedono i normali criteri di 
costruzione, un guasto del ge¬ 
nere non produrrebbe conse¬ 
guenze gravi come quelle che 
si sono verificate 




t 




li vigile Melone 

allievo vìgile si è imbattuto 
in un questore. 

Inutile dire che per Marazza 
e la Giunta il comportamento 
degli altri protagonisti della vi¬ 
cenda è perfettamente ortodos¬ 
so Non si parla di plauso al 
comandante ' Toèla. ma siamo 
vicini. Ecco dunque la disin¬ 
volta risposta testuale dell'as¬ 
sessore: 

- L'ulfiet’o pipile Jprutcio Me¬ 
lone il (ftorno 22 luglio 1959 
alle ore 19. comandato a presta¬ 
re servizio di viabilità sulla 
via Cristoforo Colombo alla 
altezza del raccordo anulare, 
.rincorreva c intimava l'alt al 
conducente di una autovettura 
tipo Alfa Romeo Giaietto, qua¬ 
lificatosi poi per il Questore di 
Komii. ritenendolo responsabile 
di una infrazione al Codice 


della Strada commessa nella 
predetta località, rivolyenitoun 
con pesti e tono alterati, ic 
seguenti parole: ” S.guore, nuca 
stiamo tacendo ì fessi m mezzo 
ana strada " e cui senza avere 
nemmeno contestato m via pre¬ 
liminare l'infrazione. 

- Alle rimostranze del condu¬ 
cente, il Melone, anziché desi¬ 
stere d«i suo comportamento, 
continuo ad esprimi r.ti con tono 
(Oliatalo Oa quanto sopra ri¬ 
sulta che il contatilo del vi¬ 
gile e stato assolutamente con¬ 
trario u quei principi elemen¬ 
tari Ul correttezza e di urba¬ 
nità aliti cui osservanza, per 
ni qualifica di Vigile Orbano, 
era tenuto prima di ogni altro 
Il richiamo m/fitto al rutile 
Melone dal Comandante del 
Corpo e tl trusfemnento di re¬ 
parto sono stati suggeriti dalla 
necessita di richiamare ti di¬ 
pendente all'osservanza di do¬ 
veri così chiaramente disat¬ 
tesi -. 

L'argomento non è tuttavia 
esaurito. Nella seduta di gio¬ 
vedì saranno discusse altre in¬ 
terrogazioni dei compagni Na¬ 
toli e Venturini (psi) che ieri, 
con somma fretta, erano state 
dichiarate decadute per l’as¬ 
senza degli interroganti (seb¬ 
bene il compagno Natoli avesse 
chiesto congedo perché impos¬ 
sibilitato ad intervenire per 
altri impegni), e riportate al¬ 
l'ordine del giorno dopo una 
ferma protesta del compagno 
GIGLIOTTI. 

La seduta è poi continuata 
con la ripresa della discussione 
sul piano di riordinamento del¬ 
l'ATAC. Il compagno socialista 
NITTI ha motivato il voto con¬ 
trario del suo gmppo al piano, 
pur condividendo alcune affer¬ 
mazioni contenute nel docu¬ 
mento. Esso tuttavia risponde 
in maniera evasiva a come si 
intende risolvere il problema 
dei trasporti nelle zone centrali 

Giovedì il Consiglio comu¬ 
nale. se accoglierà la proposta 
avanzata dal compagno GI- 
GLIOTTI. discuterà sulla ri¬ 
chiesta di revoca anticipata 
della concessione all'Acqua 
Marcia. A questo proposito i 
consiglieri GIGLIOTTI. DELLA 
SETA (pei). FARINA (psdi). 
BORRUSO (pri). GRISOLIA. 
NITTI e AURELIA DEL RE 
(psi). hanno - presentato min 
mozione urgentissima nella 
quale si ricorda ohe la com¬ 
missione amminislratrice della 
ACEA ha deliberato all'unani¬ 
mità il 14 ottobre scorso di 
chiedere al Comune di voler 
presentare domanda al Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici per 
ottenere la concessione alla 
azienda delle acque della val¬ 


lai.! 'rioll'Aniene attualmente 
concesse all’Acqua Marcia Per¬ 
ciò. continua la mozione .con¬ 
siderala la situazione sempre 
più grave nella (piale si trova¬ 
no numerosi e popolatissimi 
quartieri della città serviti 
daU’Acqua Marcia per il fatto 
che la società, mentre ha da 
’einpo esaurito le proprie scor¬ 
te. continua a pretendere lo 
allaccio di altre utenze ,c per¬ 
siste nel mantenere in vigore 
e nell'adottare ì vecchi sistemi 
di d'strihuzione ■> a cassone», 
usando tubature m alcuni noni 
vecchie di 100 anni, si invita 
• la Giunta Municipale a pre¬ 
disporre' yli atti necessari per 
la immediata richiesta al Mi¬ 
nistero dei LI, PP. della re¬ 
voca. per motivi di interesse 
pubblico, della concessione alla 
Società Acqua Marcia c della 
concessione delle acque In que¬ 
stione alI'ACEA ». 


La sua villeggiatura 



ima 
- ' 

__ 

li mendicante milionario Melchiorre Gloria seduto al tavolo 
di un'osteria: il Gloria ha deciso di prendersi una vacanza, 
scontando in carcere una eondaniia per accattonaggio molesto 


LE AVVENTURI’] DI UN SINGOLARE PERSONAGGIO 


Si riposerà a Regina Coeli 
il mendicante milionario 

Si è presentato ad un commissario di P.S. ed ha richiesto di venire mandato 
in carcere per scontare una condanna per accattonaggio e « riposarsi un po’ » 


Bastona un pastore che non lo aiuta 
a far partorire una delle sue p ecore 

Il singolare episodio è avvenuto sulla via Flaminia 
L’aggressore è stato arrestato - La vittima in ospedale 


Il pastore Riccardo Soave 
ha aggredito ieri mattina a 
bastonate un altro mandriano. 
Adulo Di Filippo, poiché que¬ 
sti si era rifiutato di aiutarlo 
a far partorire una pecora 
I/intcrvento di alcuni camio¬ 
nisti di passaggio, accorsi alle 
grida del ferito, ha evitato una 
più grave conclusione. La vit¬ 
tima è stata trasportata al più 
virino ospedale dove, dopo le 
medicazioni, è risultata guari¬ 
bile m pochi giorni. Il Soa\ e 
e stato arrestato dagli agenti 
del commissariato Flam.mo 
Nuovo intervenuti in un se¬ 
condo tempo 

Il singolare episodio è av¬ 
venuto in un prato laterale al¬ 
la via Flaminia, all'altezza del 
chilometro 7.500 

Riccardo Soave ha 46 anni 
e lavora nella fattoria Iliccio- 
m s.ta in via delle Cave d: 
Grottarossa Nella stessa azien¬ 
da e con uguali mansioni d 
guardiano delle pecore pre¬ 
sta servizio Ad no Di Fil.ppo 






Il giocane pallido e pusto¬ 
loso bussò con decisione alfa 
porta. Sulla porta cera una 
targa di crisfollo: * Scuole. 
Thompson - Lezioni dinglc- 
Me - Corsi accelerati ». 

Dopo qualche minuto il gio¬ 
itane pallido e pustoloso bus¬ 
sò nuoramcntc Finalmente 
la porta si dischiuse, c nello 
spiraglio si infilò un naso 
puntuto c rosso. L*na rore 
straniera chiese, con tono non 
privo di timore: 

— Che volete? 

— Voglio imparare l'ingle¬ 
se — disse con voce arrochita 
il giovane pallido c pustoloso, 
che era completamente vesti¬ 
to di nero e aveva un aspetto 
alquanto funerario 

Non del tutto rassicurata, 
la proprietaria del naso rosso 
e puntuto apri a metà il bat¬ 
tente: 

— Davvero volete lezioni 
d'inglese? 

— Voglio imparare l'ingle¬ 
se — disse il giovane pallido 
— eoi date lezioni d'inglese? 
f Gei la scuola Thompson? 


-- 

— La sua voce era sempre 
arrochita c l'abito nero ap¬ 
pariva alquanto consunto. 

La porta si apri compieta- 
mente ed apparve nel vano 
une, donna senza età. vestita 
con una specie di sacco: 

-- Credevo fosse quello 
delle cambiai: Non c'e mai 
pace Entrale — si fece da 
parte cd il plorane pas<ò. con 
aria circospeita. all'Inferno 

— Si paga anticipato — 
disse ancora la donna eoi sac¬ 
co Un vago odore di cavoli 
aleggiava nella buia antica¬ 
mera Venica da una porta 
aperta su una specie di antro 
fumoso che doveva essere la 
ninna L'odore di caroli si 
fondeva stranamente con lo 
odore di cipria che la donna 
col sacco riversata nelle in¬ 
sensibili natici del giovane 
pallido 

— Quanto si papa? — chie¬ 
se il piovane pallido, sostan¬ 
do nell'anticamera, mentre la 
donna ch'udrra la porla alle 
sue spalle, dopo aver lanciato 


lezione cT inglese 


uno sguardo sospettoso per le 
scale. 

— Venite qui Discuteremo. 
Ho tanti allievi, mio dio. 
nemmeno un momento libero. 
Ma voi siete un plorane sim¬ 
patico: un intellettuale, pro¬ 
prio. cosi distinto — diceva 
in fretta la donna come se 
recitasse una cantilena, ten¬ 
tando mrano di trascinare il 
plorane verso l'inferno della 
casa 11 giovane pallido si tor¬ 
ceva invece lievemente ver¬ 
so l'antro fumoso e l’odore 
dei caroli: 

— State cucinando? — chie¬ 
se. Le sue narici si dilatavano 
lieremente. La donna dircn- 
nc impaziente: 

— No. c'è la cuoca . ve¬ 
nite su Posso larvi un corso 
accelerato . 

— Quanto si papa? — chie¬ 
se il giovane fissando con uria 
rifrea la porta della cucina 
L'odore di caroli si infittiva. 
arrolpera i due come una 
surreale cornice. 

— Duemila a lezione Otto 
lezioni: e sapete l'tnglese. 


— Duemila? Ma io non ro- 
plio l’inglese. — guardava 
adesso apertamente in dirc- 
zwne dei cavoli — Voglio 
solo imparare a seni-ere una 
lettera Sono dieci mesi che 
tento di scrivere una lettera 
in inglese E" una cosa impor¬ 
tante Quanto ri ruole per 
imparare a scrivere una let¬ 
tera? Sono caroli che state 
cucinando? 

— l’na lettera? 1 cavoli? 
Ma insamma, che diavolo vo¬ 
lete? Che v’importa dei ca¬ 
roli? Li volete mangiare o 
imparate l'inglese? Vi debbo 
invitare a pranzo o.. 

— Grazie — disse il gio¬ 
vane pallido muovendosi ra¬ 
pidamente verso la porta del¬ 
la cucina Prima però che 
raggiungesse l'agognato odo¬ 
re dei caroli, una sedia lan¬ 
ciata dalla mano esperta del¬ 
la maestra gli piombò addos¬ 
so La lettera i'ha scritta al¬ 
l'ospedale. dove una infer¬ 
miera conosceva alla perfe¬ 
zione l'inglese 

romoletto 


di 29 .anni Entrambi risiedono 
anche nella tenuta. 

Ieri mattina i due uomini 
hanno condotto il gregge nel 
prato indicato per il consueto 
pascolo Erano circa le 11,50 
allorché una pecora è stata 
colta dalle doglie del parto II 
Soave si è subito precipitato 
m aiuto deU'animale per age¬ 
volare la nascita dell'agnelli¬ 
no ed ha chiesto la collabo- 
razione dell’altro pastore. Que¬ 
sti però st è rifiutato secca¬ 
mente di aiutarlo Ne è nata 
una d.<eussione che ha as¬ 
sunto :n breve toni aspri e 
violenti 

Ad un certo punto Riccar¬ 
do Soave, irritato dail'atteg- 
g amento per Rii inspiegabile 
dell'altro mandriano e preoc¬ 
cupato dei lamentosi belati 
della pecora, ha impugnato un 
bastone. «, è scagliato contro 
il Di Filippo c lo ha colpito 
p.ù volte alla testa. 

L'.iggred.to ha tentato d. 
fuga.re inv orando aiuto ed è 
riuscito così a richiamare la 
.ittenz one di alcuni cam.on.- 
sti che passavano sulla vicina 
strada consolare. Costoro han¬ 
no calmato il Soave e accom¬ 
pagnato .1 ferito all'ospedale 
Villa San Pietro, sulla vicina 
via Cass.a. 

Adino Di Filippo ha ri¬ 
portato fonte lacero-contuse 
al capo e guarirà, secondo il 
referto medico, in sette gior¬ 
ni. 11 Soave, come abbiamo 
detto, è stato tratto in arresto 
S; può supporre tuttavia che 
«ara rimesso m Lbcrtà al p.ù 
presto, posto che le lesioni 
delle qual- è responsab.lc non 
sono gravi. 


Un abile ladro 
acciuffalo 
in via Paolina 


Per la terza volta, grazie al¬ 
l'intervento del brigadiere Fad- 
da della sezione mandati di cat¬ 
tura della mobile, un abile e 
consumato ladro finirà m gale¬ 
ra: si tratta dell'ex pug.le Car¬ 
lo Cartello, di 38 anni, da Ce¬ 
ninola. Il Carieilo era ricer¬ 
cato da oltre un anno, essendo 
stato riconosciuto colpevole di 
numerosi furti, di cu. alcun: in 
chiese, e per aver preso parte 
con due comphc. allo svaligia¬ 
mento d; un* tabaccheria m 


via Appi a Nuova I suo: com¬ 
plici vennero presi dalla poli¬ 
zia sul fatto, il Cartello riuscì 
ancora una volta a fuggire ed a 
continuare nelle sue imprese, 
alcune volte assai considere¬ 
voli. Vna delle condanne del 
Cariello. infatti, è stata dovu¬ 
ta ad un clamoroso furto con¬ 
sumato alcuni anni fa ai dann - 
di una gioielleria di via Con¬ 
dotti. 


Manifestazioni di Partito 

Sul tema: « I comunisti e il 
congresso della D C » avranno 
luogo dibattiti pubblici nelle se¬ 
guenti sezioni - 

DOMANI, alle ore 20. a Gar¬ 
bateli». con Gì.intingi Hragvnttn 

VENERDÌ', alle ore 20. a San 
Bastilo, con Claudio Cianca, alle 
ore 20. a Monte Mario, con Lu¬ 
ciano Lusvardi. alle ori* 17. a 
Parioll (cellula Poligrafico), con 
Alessandro Curzi: alle ore 20. a 
San Gioì anni, con Maddalena 
Accorimi: alle ore 20. a Ter de' 
Schiari, con Latto Bruscani 


Un accattone di quasi settan¬ 
ta anni si è presentato ieri al 
commissariato di P. S. Monti, 
chiedendo di essere arrestato 
dovendo scontare una pena de¬ 
tentiva di cinque giorni per ac¬ 
cattonaggio molesto. La con¬ 
danna a suo carico — ha po¬ 
tuto costatare lo stupito com¬ 
missario — era stata in effetti 
emessa dalla Pretura nei giorni 
scorsi: venutone a conoscenza 
il mendicante si era premurato 
di far subito eseguire la sen¬ 
tenza ~ per prendersi un poco 
di riposo ». 

Il protagonista della singola¬ 
re vicenda è un individuo che 
ha già fatto parlare di sé le 
cronache cittadine Si tratta in¬ 
fatti dell'ex aiuto cuoco di casa 
Savoia. Melchiorre Gloria, che 
al momento in cui abbandonò 
il suo me*tt”re si trovò con una 
discreta sommettn in tasca, frut¬ 
to dei suoi risparmi nel corso 
di quarant'anni di lavoro In¬ 
vece di riposarsi, godendo lo 
usufrutto dei soldi risparmiati¬ 
li Gloria, fermamente deciso ad 
aumentare le proprie sostanze, 
depositò in banca i soldi e si 
diede all'accattonaggio, per au¬ 
mentare la propria già note¬ 
vole sostanza Andò a vivere 
in una modesta stanzetta, pres¬ 
so una affittacamere di San 
Martino ni Monti, ed ogni set¬ 
timana versava in banca i pro¬ 
venti della sua attività di ac¬ 
cattone. in certi momenti addi¬ 
rittura vessatoria nei confronti 
dei passanti 

Quando gli parve che le som¬ 
me di cui disponeva fossero 
sufficienti, intraprese una serie 
di fortunate operazioni banca¬ 
rie. acquistando c rivendendo 
titoli, attraverso i! direttore 
dell'agenzia della Banca Com¬ 
merciale di via Marsala E fu 
proprio questa attività, che si 
prolungava da anni, ad attirare 
l'attenzione sullo strano vec¬ 
chietto. che intanto continuava 
a chiedere l'elemosina all'an¬ 
golo delle strade Una grossa 
operazione di acquisto di titoli 
azionari non fruttò nei mesi 
scorsi al Gloria quanto aveva 
preventivato, anzi si risolse in 
una piccola perdita. Di qui Ir 
ire dell'avarissimo ex cuoco, 
che investi violentemente il 
funzionario della Commerciale, 
accusandolo addirittura di di¬ 
sonestà Il funzionario, natu¬ 
ralmente. lo querelò, a tutela 
della propria onorabilità: ven¬ 
ne cosi alla luce che il lacero 
mendicante era proprietario d: 
un cospicuo conto in banca e 
trafficava in azioni Fra breve 
s- dovrebbe avere ;I proredi¬ 
mento a suo carico per ingiurie 
e calunnie Ma. come nel caso 
della condanna per accattonag¬ 
gio. la prospettiva di trascor¬ 


rere un periodo in galera non 
spaventa il Gloria: che, quando 
sa di dovere venire arrestato, 
disdice la sua stanzetta e si 
presenta spontaneamente - per 
fare un po’ di villeggiatura a 
spese dello Stato» dice lui. 


Le indagini 
sull'assassinio di Rieti 

Un individuo del quale non 
è stato fornito il nome è stato 
:eri interrogato dal colonnello 


Scordino, comandante del nu¬ 
cleo investigativo dei earab.- 
nieri. in merito allessassimo 
del tassista di R.eti. Carmelo 
Pitoni. Pare però che nessun 
gravo elemento rii sospetto sia 
emerso a carico dell'interro- 
gato. che avrebbe fornito un 
alibi ineccepibile. 

La squadra omicidi della 
Mobile ha dal canto suo. su 
richiesta della polizia di Rieti, 
controllato i movimenti di una 
dipeina di persone native di 
Rieti e residenti a Roma. 


Forte attacco al P.R. 

anche al Rotary Club 

Lavv. Urlìi Santi amisi» il piano di illegitti¬ 
mità alla presenza dell’assessore alTurbanistica 


Il nuovo Piano Regolatore è 
stato l’argomento trattato ieri 
sera dal prò Gianfihppo Delh 
Santi, ordinario presso l'Ateneo 
romano di legislazione urbani¬ 
stica, durante una riunione con¬ 
viviale del •• Rotary Club ~ Alla 
riunione, che era presieduta 
dal cavaliere del lavoro inge¬ 
gner Salvi, erano presenti l'as¬ 
sessore all'Urbanistica D'An- 
drea e il direttore della Ripar¬ 
tizione Urbanistica del Comu¬ 
ne avv. Furibano. 

Dopo aver manifestato il suo 
dubbio sulla legittimità di un 
Piano Regolatore che. una vol¬ 
ta obbligato il Comune alla 
formazione del piano interco¬ 
munale. investa il solo terri¬ 
torio amministrativo di Roma, 
il prof. Delli Santi ha espresso 
l'opinione che il » Piano - pos¬ 
sa essere considerato un atto 
incompleto, e. come tale, vizia¬ 
to -Ciò perché — egli ha detto 
— un piano intercomunale non 
è altro che un piano generale 
esteso al territorio di due o più 
comuni contermini, e la legge 
pretende che ì pian: generali 
considerino la totalità del ter¬ 
ritorio. indicandone le destina¬ 
zioni di massima - 

Dopo aver espresso alcune 
considerazioni sulla impostazio¬ 
ne tecnica del piano, il pro¬ 
fessor Delli Santi nc ha me¬ 
lato le lacune, prima fra tutte 
quella, tra gli atti pubblicati, 
relativa al complesso di norme 
giuridiche adottate a suo tempo 
dal Comune L'oratore ha con¬ 
cluso dichiarando di non sape¬ 
re. allo stato delle cose, se per 
il bone di Roma sia meglio pro¬ 
nunziarsi per una revisione to¬ 
tale del piano o per una sua 


approvazione condizionata a 
modifiche da apportarvi In sede 
ministeriale. 

Hanno concluso il dibattito 
l'ex sindaco prof Rebecchini e 
I'avv. Puritano Ha replicato il 
prof Delli Santi. 

■XXXVX»XXXXXXXXXXXXXXXXV\XXXXXXXXXXXXXXXV 

MONO EUC1NIE 

si veste da DANDY 
V. Nazionale 166 (ang. 24 Maggio) 
Impermeabili - Soprabiti - Pa¬ 
letot per uomo e signora 
Giacche Sport . Pantaloni 
Confezioni Facis 
Camiceria - Cravatte - Pullo¬ 
ver. tutto l’assortimento di 
ultima moda. 


vtllA. 

Vìa dei Prefelli, 42 
TEL 681.626 

TAPPETI 

30 


SCONTO 


ANCHE IN 10 RATE 


Aggrediscono un agente 
per non pagare il dazio 

Protagonisti della movimentata avventura notturna 
quattro commercianti di Frosinone, ora arrestati 


J^SpcotMÌSjJjL_ 



Quattro commcrc.anti d- pol¬ 
li ri: P ed-.monte S Gennaro, in 
prov.nc.a d. Frosinone. hanno 
tentato ieri notte d: entrare in 
Roma con una maech.na car.ca 
di piallarne, senza fermarsi alla 
c.nta daziaria Ricevuto l’alt i 
quattro — che rispondono ai 
nomi di Antonio Massaro di 37 
anni. Antonio. Mario e Carlo 
Di V-.z.o. d; 30. 29 e 22 anni — 
hanno accelerato l’andatura 
della loro UOO. cercando di sot. 
trarsi con la fuga agli agenti 
Un vigile moloc.dista. Alfredo 
Massa. I: ha però msegu.ti e 
raggiunti. Vistisi sbarrate il 
cammino i quattro sono «ces. 
dall'auto e hanno assalito il 
Massa Fortunatamente in quel 
momento sopravveniva una 
pattuglia di agenti del commi*, 
sanato Tuscoiano che accorre¬ 
va :n soccorso del Massa, traen¬ 
do :n «rreslo gl: energumeni 


I quattro sono stati denunziat. 
por resistenza c violenza a pub- | 
bl.co ufficiale_ 

Riunione a Tiburtino 
assegnatari INA-Casa 

Oggi, alle ore !0.30. avrà luogo 
una riunione degli assegnatari 
de 11'IN A-Casa Tiburtino ne» loca¬ 
li det Centro sociale per discu¬ 
tere sul nuovo Regolamento sta¬ 
bilito dalla Gestione INA-Casa 
Interverrà Antonio Bordieri. se-, 
gretario «Iella Associazione asse-1 
guatar» INA-Casa_ 

Lutto 

E* deceduto, all’età di 74 anni, j 
il signor Nino Tancredi Strolighi 
I funerali avranno luogo alle 12 
di oggi partendo dalla camera 
mortuaria deH'Ospcdale S. Ca¬ 
millo. 

Alla famiglia delPestlnto giun¬ 
gano le pia commosse condo¬ 
glianze della redazione deil'Umtà 



’,7Cr 


TELEVISORI A GETTONE| 

Un televisore di elesse a moto f» fOO 
l'ora e che in breve sarà vostro • 
Garanzia due anni esclusivamente al 


'ili! 

Roma - Largo Brancaccio, 82*b 


IBE 

Via Arno. 96*a-b-c 
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UN GIOV ANE IMPIEGATO DI FR OSINONE 

Muore nello scontro con un’auto 
in u n viale della Villa Borg hese 

La vittima viaggiava su una « seicento » con la mo¬ 
glie e un amico — Anche costoro sono rimasti feriti 


C~Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— OrkI. mereoledì 4 novembre 
(308-57) Onomastico: Carlo. Il 
solo sorge allo oro 7.8 c tramon¬ 
ta alto oro 17,6. Luna: primo 
quarto il 7. 

BOLLETTINI 

— nomografico: Nati- maschi 51. 
femmine 57. Nati morti: 1 Mor¬ 
ti: maschi 29, femmine 28, «lei 
quali 8 minori di setto anni. Ma¬ 
trimoni: 95. 

— Meteorologico: Lo temperature 
di ieri: minima 7, massima 18. 

VENDITA DI PEGNI 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


INTROVABILE 
LA MADRE 
FUGGITA 


mortalo incidente della quanti erano presenti sul luo- 
si è verificato ieri mat- go dell’incideiite si sono 'pre- 
Villa Borghese. Un g;o- cipitati in soccorso delle por- 



strada si è verificato ieri mat- ro dell’im 
tuia a Villa Borghese. Un g;o- cipitati in 
vane automobilista, che vnig- sono che 
Riava in compagnia della ino- vetture. V 
glie e di un amico, è rimasto tratto dal 
ucciso nello scontro con un'al- è apparso 
tra vettura. 11 guidatore di rate E‘ d 


VENDITA DI PEGNI 
SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro- Fu l'Accndemia di Santa Ce- ‘nnnn»,"». 8 enar-'montV fionc - Nella clinica troverà il 

ma -- Servizio legno — pone in 0 jj, ;i a presentare nello scorso toccasana. Dopo un violento 

vendila all asta pubblica dal 1 mese d j agosto, in un concerto 0 La formula degli atti uniti choc (una ragazza si suicida in 

Lemfìuttò uóTlu- allo Stadio di Domiziano, il ^* oltl ,n " n stìl « spettacolo. ?U;( , m , sonza< dolusa di non 
elio 1959 e l pegni a 6 mesi co- trentottenne maestro francese. . 1 ,‘ s [ t \ s .° ‘ 1 ,, 0 , e. autore e re-*- aV cre ottenuto da lei una equi- 
stltuiti a tutto II 30 aprile 1959 Louis Fremaux. direttore stabile ^stavolta anche nelle vesti voca protezione materna), e 
non riscattati nei termini di log- dell'Orchestra nazionale del- . 1 scenografo e figurinista) si d 0 p 0 avere tentato la via del 


LE PRIME 

MUSICA 

L’orchestra 
di Montecarlo 
alla Cometa 


TEATRO tsuo male. Perchè Georgia be-1 

_ ve? E' afflitta da paura sessua- 

nii rimiti Polì 1°- conseguenza di un amore 

. ulLUllgLii andato a male con il crìtico 

non giocano al ilipper che scopri il suo talento poeti- 
Festoso ritorno di Dario Fo. po D «P° quelCcspericnza infe- 
icri sera al Valle, con la sua >> c p < p ouclusasi con il suicidio 
nuovissima commedia Gli or- h ' f ? corS, ;ì, non 

aM’ajfacrtft? 0 dl/riSro «"a*VisonUta "omudiSe.' 1 
.entro' lo scorso' sgombre in 



questa 


sono che occupavano le due n i :t o novembre 1959 i pegni a 
vetture. Vittorio Sona, appena a mesi costituiti a tutto tl Òl hi¬ 
tratto dalle lamiere contorte, elio 1939 e l pegni a 6 mesi co* 
è apparso In condizioni dispe- stimiti a tutto il 30 aprile 1959 
rate E' deceduto infatti pochi non riscattati nei termini di log- 

* .«.V I .-V I., ol(,t ourinun liti)- 


altre due persone j -.stanti dopo mentre veniva tra- 



hanno ripoitato ferite non gra¬ 
vi e sono ricoverati in ospedale 

Le cause dello scontro non 
sono state ancora accertate. 

Verso le 10 l'impiegato Vit- 
tor.o Sona, di 30 anni, condu¬ 
ceva la sua -- seicento - targata 
Prosinone 21422. Si trovavano 
con lui la moglie. Berta Cor¬ 
rono di 2(3 anni, e l’amico Ma¬ 
rio Rea di 29 anni. All’incro¬ 
cio fra il viale del Museo Bor¬ 
ghese e il viale dei Cavali, 
marini l’auto si è scimmiata 
contro la •• giardinetta targa¬ 
ta Roma 207663. al cui volante 
si trovava il proprietario Giu¬ 
lio Bizzarri di 59 anni abi¬ 
tante in corso Trieste 38. 

L’urto è stato tremendo ed 


sportato 

Nello 


al Policlinico 
stesso ospedale 


stati accompagnati la signora dalle ore 8.30 atte ore 12 dt tutti 
Corrono Sona e Mario Rea 1 i giorni feriali, escluso il sabato 


ge Lo vendite, ohe avranno Ino- PO pera di Montecarlo Ieri, il 
Ro nel nuovo salone di piazza nel Teatro della Cometa ha presen- 
Monte di Pietà n 33. si effettuo- ta j n ;d pubblico romano, con lo 
ranno, per I soli oggetti preziosi d ; n . lt( , r ,. miicII., 


è lanciato nel rischioso corso 
dei tre atti, ma sempre tenen- 


Pletà n 33. si effettuo- tat0 ;d pubblico romano, con lo dos > bp ** legato alla fune di un 
r * s" 1 , 1 , -desso direttore, anche quella «sfratto, surreale ritmo farse- 

, a 11 ‘1 1 7i ‘i..' famosa orchestra Ma si è trat- seo. Nel qual ritmo bau tutta- 


medici li hanno medicati e H ■'aitato, con lo stesso orario. 
giudicati guaribili in una set- ■')'* >«”«” >•» vendita promiscua u ate 

di oggetti preziosi e non preziosi lupetto 
“ iti., i- -v , . Dalle ore 18 atte ore 18 di mar- d'ima s. 

I guaio prognosi i stata |,*dt e giovedì saranno posti in 

emessa all'ospedale San Già- vendita solo oggetti non preziosi 
-■omo per Giulio Bizzarri. 

__ ISTITUTO PER L’AFRICA 

. ., , ,, — Robert l.eittaiglien. membro 

Svaligiato di notte della commissione della C E E c 

“ presidente del gruppo paesi e tei- 

un nnnnrtnnu'tila utoii oltremare. vvn.nii r> n«- 

Un appariamenTU vernine alle eie 17.10 |>i,**-rela 

, . sede eenti.de dell’istituto itatia- 

L appartamento di Aldo rr 1 - „„ ,„.r l’Afnea. in via t'Iiss,- .\l- 

sch.ta ili V-a VltaliUl 7. è stato dro\andi 18. torià lina eonferen- 


prosontaziom 
prima, perchè 


via piu spicco e pungenza cor¬ 


sila presenza, delusa di non 
avere ottenuto da lei una equi¬ 
voca protezione materna), e 
dopo avere tentato la via del 
convento. Georgia si ridesta 
alla vita tra le braccia capaci 
del dottor De Lattre. 

Questo succinto racconto vi 
risparmia tutte le banalità d. 
cui è intriso il flint, diretto da 


ì apetto, e per dì più nel corso certe corrosive implicazioni 


ti gustosi riferimenti satirici. nolf Thiele: un Mattoli tedesco. 


ambizioni letterarie 


d'ima serata piovigginosa (Fre- tratte dalla realtà del costume , m vadim. Nadja Tiller 


della commissione della l r. r. c 
presidente del gruppo paesi e tel¬ 
inoli oltieinuro. veneiill fi no- 
vemlile alle me 17.10 plesso la 
sede centi.ite ilell’istttuto india¬ 
no per l’Afrie.i. in via l’tisre Al¬ 


ila consentito Lesiti /inno d’ima , a dubbio il beffe**, 
orchestra ridotta, sguarnita nel- do ) Ja burocrazia, fmò 
l’organico e in evidente condì- 1V1 *. .,i ti „ r . ld ; ,q,„ r 


beffeggiamento 
i, f.-no ai suoi 
e r empie d: se 


i organilo e in i\.nenie tonni p.ù alt: gradi, che r empio d: se 
zione di disagio l ece do K pcc- posilaratite secondo atto e pnr- 
cato anche clic tinta n-.sia rii , p dp , f0r/0> forma la istanza 


visitato nottetempo da ignot- 
ladri che. senza che il propne- 


ha provocato dami, gravissimi (torio si destasse, hanno aspor¬ 


ta sul tema l.a (."ninnimi,iute 
Kei>nt*mique Eumpeemie t*t Ics 
P.l\s un voi,* ile develnppeillellt *• 


soprattutto alla » seicento -. 
Automobilisti di passagg.o e 


tato oggetti e denaro per due¬ 
centomila hre. 


CONCORSO DELL’INPS ehestr.i Ila quasi cento ai 

— L'Istituto nazionale della pre- vita), la porta d’ima sedi 
\i(lt-n/a Miriate ha bandito un guata, come poteva anelli 


iniziative non ahi».a trovato la 
chiave per aprire a un com¬ 
plesso orchestrale, cosi i eco di 
notili: e antiche trad./ion- tl’or¬ 
chestra Ila quasi cento anni di 
vita), la porta d’ima sede ade¬ 
guata. come poteva anche con- 


vera del testo, pur se le d - 
savventure del protagonista 
appaiono racchiuse nella fin¬ 
zione onir.ea 

K’ in sogno, infatti, clic lo 
svitato Tempo Sereno (tale è 


II /fioco deH’amore 

In tuia fertile vallata del Ma¬ 
ryland vive una comunità agri¬ 
cola tutta dedita a pratiche dj 
solidarietà umana e a rumorosi 
svaghi. Ma anche in un cosi 
idilliaco quadro mette lo zam¬ 
pino il maligno, che qui veste 
gli abiti di un ricco proprieta¬ 
rio terriero. Costui vuole ini¬ 


zi d impiegati e operai di pen¬ 
itenti da Enti pubblici e privati 

L'ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

« L’ISTITUTO DI FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni: 

• Mutui ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Casteltidet con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconto portafoqlio commerciale 

N. B. — ESCLUDONSI NOMINATIVI PROTESTATI 


STAMANE 


UNA RIUNIONE COMUNE 


cuiu-«rso pubblico, per osami, a sigliare li circostanza del viag i'-' suo simbolico nome), grega- pn^essursi della fattoria d 
28 posti (Il vie* segreta!io «li ra- m Italia dei pr.ne.pi d: Mo-Kio d’nna compagnia di giovi- vu ., m> . v . on - d ( , ua \ 0 non c 


Roberto Pai-itti. Il giovane 
con 11 quale la dolina si è 
allontanata 

Amalia Manti. la donna 
«comparsa quindici giorni fa 
dalla sua abitazione m via del¬ 
l’Acquedotto Alessandrino 334. 
è sempre introvabile I.e ri¬ 
cerche condotte dal ,-ornili.s- 
sariato l’renestino, presso il 
quale il manto della donna 
presentò a suo tempo la de¬ 
nuncia. non hanno avuto fi¬ 
nora alcun risultato. 

Come abbiamo pubblicato 
ieri, la Manti ha 31 anni ed è 
madre di cinque f'gl:. .1 p.ù 
p ccolo dei quali ha solo otto 
mesi. Incurante della famiglia, 
la donna si è allontanata il 
20 ottobre scorso insieme al¬ 
l’amante ventenne Roberto Pa_ 
e tti, che è quindi p.ù g ovane 
ri: le* rii ben quattordici anni. 
Da allora non ha più dato al¬ 
cuna notizia rii sè al marito. 
Pasquale Fanfom. nè ai paren¬ 
ti, nè a, conoscenti. 

Il Fanfom è preoccupato so¬ 
prattutto per i bambini, r.ma¬ 
sti improvvisamente privi del- 


I sindacati decidono 
lo sciopero all'ACEA 

L’assemblea ha demandato ai dirigenti 
sindacali il compito di fissarne la data 


gioneria 11 bando relativo e Ma¬ 
lo pubblicato Milla "Gazzetta Uf¬ 
ficiale" della Repubblica n 258 
del 23 ottobre 1959 alle pagine 
3725 e veglienti 

11 limite massimo di età per 
partecipale al concorso predetto 
è di 35 anni, salve le elevazioni 
di legge 


rio d’ima compagnia rii giovi¬ 
nastri g-ociie rei ioni, si reca <* 
Roma por ottenere elle gli s- 


,vo 0 *'*«• naeo. Mi t.mt’è le m zmIiiv si nastri g-ovile rei ioni, si 
* zt ' lta accrescono disoidmat unente, e Noma pur ottenere clic 
dò pai!me * U!Ui xn conem ronza con l'altra. I MU*d: la ju'nsione di 
' ‘ rimangono con i fru'ti acerbi lato: ma ila invece la 
i età per sui rami ohe sembrai, mo prò- sa ri: vedersi registrato, 
* predetto metterne di succo-fi e sapenti carte ministeriali, in qu 
elevazioni Ci siamo accontentati, cosi, di cane bracco: nè le suo 
un programma alla meglio, im- sto valgono ad altro ohe 


ivic.no. con il quale non corre 
buon sangue K’ questi un tipo 
origliale. stravagante. pie- 


toma per ottenere ohe gli s- orig'iialo. stravagante. pio- 
qn.d: la pensione di muti- „„ di buon cuore, contornato 
alo: ma ha invece la sorprc- da una f aI> i!g|, a di svitati- un 


tipo alla Frank Capra, por in- 


carte ministeriali, in qualità d: tenderei (e il richiamo non è 
cane bracco: nè le sue proto- easuale: per tutto il Alni gii 


Archimede: The N'un's Story (al- Aurelio: La locanda della sesta 
te 4,30-7.15-10 pm ) felicità, con I. Rergman 

Arcobaleno: Chiuso Aurora: L'erede di Robin Hood 

Arlston: La storia rii una monaca. Avorio: La leggenda dell’arciere 
con A Hopburn di fuoco, con V. Mayo 

Avrntlnn: Il moralista, con A Rollo: L’amore nasce a Roma. 

Sordi (ap alle 15. tilt. 22.40) con J. Corcy 

Uurberlnt: A qualcuno place cal- Unstnn: Noi siamo due evasi, con 
ito, con M. Monroe (alle 14 - U. Tognazzi 


termine utile per far perve- postato su pagine ri* Bacii I Ninfe nas-'arc 


ntre 1«* dom inilo alla Direzione 
Generale dell'l N P S — Servizio 
Personale — Concorsi - Via Mar¬ 
ee Minghetti 22 - Roma, soade il 
22 dicembre 1959 alle ore 18.30 


ria MautT'ha”34 anm'ed'è , I « r ‘ , sora s > * svolfa * .! ^'npitoriìf ssa re le moria- MVu.nnV. 

fre rii c’miti e f*>l- 1 nù Crai aziendale, una affolla- lità e la data di attuazione del- di Rienz 

•dio dei m i, h i” «nin mio tissinui assemblea rie! persona- l’azione s.nri iciiie A questo Medagtii 

o .Vr m è del), ' le dell’ACEA. convocata dalla scopo stamane, nella sede del Un: via 

5 i. flit ur<ui li aeiXii i.irii: lcìi.ì. . « j . , . Tr.iti.rn 

donna s. è allontanata il Commissione interna per do- s ndacato aderente alla CGIL. gnU C. 

ottobre scorso insieme al- ‘-•idere l’azione s.ndaeale da «i riuniranno ì tre sindacati. To ‘ mnrt>ll 
Haute ventenne Roberto Pa_ condurre_ dopo elio la tedi*- Lo ri\enriicazìoni sulle (pi.ib Tritoni* 
i, c he è quindi p.ù g ovane razione nazionale aziende elei- '■ d scuteva da 10 mesi, coni- prnnica 1 
le* di ben quattord ci 'inn- triche mumcipal zzate ha prò- prendono una larga gamma di tanna: \ 
allora non ha nifi di» n al- vogato la rottura dello tratta- mi glioiamenti normntiv. del- Farnese 


FARMACIE DI TURNO 
— PRIMO Tl’RNO - Flaminio: 
via del Vigin'l.i 99-t> Prati-Tri,m- 
ful,*: via Andrea Porla 28. via 
Seiploni fi9- via Tibullo 4. vìa 
Maiinnnn Dionigi 33: ji za Cola 


l in re nnwiiiore, ti .7). d: Re- d 
ar !' spighi <.Antiche danze cri urici. n:e.p.|l 
! il di L.dande (Sf/tnphnnu's poi ,r d: j 

Io soupers (lo roti e Suntphnnto „ ;i<i 
- To (loiirn -), nonché di Mo- punto 
znrt: Conccrln per rullino o or- M m;t 
ilo: cbcsfni. K 2I!>. eh** c ha prò- n ,,stió 
oh- curato la imprevedibile cono- | ( ( 

v ? a scenza d’un sorprendente soli- ’ ^ 
, v J a sta. Lnben .lordanoff, caduto , 

V ìi ne! piccolo Teatro della Co- ‘ u ' u 1 


ad altro che a fai¬ 
da un colimi ssa ria¬ 
ia a un canile mn- 


•asuale: per tutto il flint gli 18.10-18.10-20.20-22.40) 

nitori hanno tenuto gh ciechi rapito): Anatomia eli un omicidio 


Isti di lui). Sulla pacifica fatto¬ 


lo d polizia a un canile imi- r j a piovono le ire dt* 1 flsco. che 
n:e.p.|le. con relativa m.miccia istigato dal maligno, manda sul 
d: clini naz. one nella camera posto un g.ovatte funzionario, 
a gas. o intervento in buon pieno di grinta, che la maeeh - 
punto d un prestigiatore mez- na burocratica ha trasformato 
zo matto, che salva la vita al ,n ima specie di robot teleco- 


con J Stewart 

rapruiiica: La moglie sconosciuta 
('aiiranlrlirtta: Il granile circo 


Capannrllr: Viaggio ncll’lnter* 

spazio 

Cassio: Il sergente di legno, con 
J. Lewis 

Castello: Glgl con L. Caron 


ili Rienzo: Il moralista, coni Centrale: Gigi, con 


A Sordi 

Corso: Un marito per Cinzia, con 


Claudio (Ostia Antica): Di qua. 
di là dot Piavo 


Loren (alle 15.45-17.40-20.10-1 ('Iodio: La spada e la croce 


lostio eroe Questi, fuggendo mandato. A contatto con la se- 
., sua mala sorte, f msce pei ducente figlia del fattore le an- 


22.30) 

Europa: 1) gioco dell'amore 


Colonna: Tavole separate, con 
Havworth 


: ili padrini rsi de: pantalon: e 
della personalità di un onore- 


tonno del nostro robot contiti- 


Mamma; l.a Grande Guerra, con Colosseo: Le dritte, con V. Mori- 
A. Sor,Il (alte 11.15-17.05-19.45- coni 


vi lirai e 


cuna notizia di sè al marito. t; vc che ormai si protraevano 
Pasquale Fanfom, nè ai pareti- dieci me>i. attorno a liu¬ 
ti, nè a, conoscenti. morose rivond.caz.oni az.co¬ 

ll Fanfom è preoccupato so- dali. 
prattutto per i bambini, r.ma- A conciti.*;.one della riunio- 
sti improvvisamente privi del- ne. i lavoratori s. sono pro¬ 
le cure materne, e. m spe- ininciati per la effettuazione 
cial modo, per il più piccino dello sciopero demandando al¬ 
che è stato abbandonato un- le organizzazioni sindacali 
cora in periodo di allatta- provinciali di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. C1SL e UIL. 


s-, riuniranno i tre sindacati. xèmncèlU ' 

Le rivendicazioni sulle quali Tritoni* tfi 

s. d scuteva da 10 mesi, coni- praima 98 R,>gi>la-Camplt,*lll-C<>- j," V*Ìn* 'eri 

prendono una larga gamma di buina: via Tur Militila 8 : p za * . J 

miglioiamenti normativi del- Farnese 42: via Pie di Marmo 38 

l’accordo az ondale. Una gran Trastct i-re; V ia S » '-'ru mu* 

iurte di cinesi,* r vendn-iz on R,f,a l n vln f,ol,a Sra,a P 7a ,Pra ***>°- r( 
p.uu ni questi r \, nctiLaz.on. , n f. lc ,q n „| n !R. a Monti: via Ur- tata oecns 

-uno staio rosp.nte. p«*r altre |, ana p t via Nazionale 2t3 Esqul- concerto, 
le controproposte avanzate u„ o: via Cavour 83: via Clutter- trionfante, 
dalla parte padronale sono sta- ti 13 p za Vittorio Emanuele Ufi: 
te irrilevanti. via Emanuele Flllhcrto 145: via __________ 

_ - , dello Statuto 35-a SallusClniio-C’a- 

f .. . ........ A siro Pretorlo-Ltidovlsl: via XX 

[ CONVOCAZIONI ] Settembre 47; via S Martino dot- AIHDÀ 

. ow» *«* - i la Battaglia 8 : via Castolfldardo UUII/R 1 

V . . .- - S n 39: p za Barberini 49 Salario- 

Partito Nomentano: via Po 37; vta Anco¬ 

na 36: via nottoloni 5: v le Cn- 
0(ìC»I rizia 5fi: via G B Morgagni 38: 

Quartlclcnlo, ore 20. attivo coti vie XXI Aprite 31; pie dette Pro¬ 


si svolge secondo le regole del 
gioco, clic è. appunto, il gioco 
dell'amore Finale da i-olcino.se 


racconto Flammrtla: 


Pretto! al 470 484 


con A. Sordi (alle 14.45-17 
19.45-22.40) 

Galleria: Costa Azzurra, con 
Sordi 


mento. 


La candidata a «miss mondo» 


s. FiiMarltlo: p za Cn. , lla(ix ndo stadio d: Domiziano{la Bionda, simpatica sguai- umana, impalma In sua bella 


bene, coti il robot che. orma: |„,periate: Chiuso 

riscattato a una dimensione Mnesiosn: ti moralista, con At 


pubblico iib h.t 


coli In (pule ì suoi rum- Diretto 


vcccìiio mestiere 


rmnov.ito. estendendo!: n un:i; t,J *° «ivevjino fritto unire in 
parte della sua orche.sir.,. poi - * «».,tr moiiio. por burla, all’ini- 
tcranno. certo. a una più tucdi-l^m del sogno Tornato alla vo¬ 


te irrilevanti. 


CONVOCAZIONI 


occasione del desiderato 
rto. a orchestra p.ena «* 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


unire in da George Marshall, il film na¬ 
ia. all'ini- «conde. solfo un umorismo opi- 
o alla ve- dermico, la sua ideologia so¬ 
la Bionda stanzialmente reazionaria Deb¬ 
ello sarà bie Reynolds, Tony Randall e 


Partito 


v- 


mm 



Cav.ml 

Magllana, ore 20. 
Colonna 

Fin,icclilo. ore 18. 
Francliellucci 
Vttttila, ore 10. asi 
nerale. 

DOMANI 


vtticle 8 ; via Tripoli 2: via Sa- 
fitttvo con tarla 288: via di Priscilla 79. Ce¬ 
no: via S Giovanni Luterano 112 
attivo con Testacclo-Ostlcnse: p za Testac¬ 
elo 48 Tlburtlno; via Tihurtlna 
emlilca gc- n 91-98 Tu«colan,»-Appto-I,attno: 

via Taranto 50: via Brltannia 4: 
via Appio Nuova 405: via Amtin 


assemblea 



glia, scopre poi clic la Bionda stanzialmente ronzio» 
t*s.Me realmente, e cito sarà t no Reynolds, Tony 
davvero la sua sposa: onde la Paul Douglas fanno 
vicenda si conclude nella feti- meglio Cinemascope 
zia generale, grazie anche a color, 
un pacco di concrete bancone- ——■————- 

to che il Lungo (altro appel- TEATRI 

lativo di Tempo Sereno) ha ri- AUTI; AUe 17; « caligo 
portato dal viaggio nell incon- boit Camus, premio 
scio. Regia di Alberto Ru 

La carica polemica e le vi- *h»;i settimana dt io] 
brazioni di pura comicità si P*’NI)OTTIEUl : c.la 
contemperano nell’azione tea- U'". 1 » ,u „ K Ìi" u<V 
trale, che alla prova della ri- to). 4 atti di Deniur 


Ila bella berlo Sordi (ap. alte 14. ultimo 
mestiere 22.45) 

ni,,, .... .'Idra Drive-In: Intrigo Internn- 
1,1111 n, ‘' zinnale, con C Grant (alle 
sino epi- ia.30-22-30) 

ogia «o- Metropolitan: Intrigo Internrzlo- 
ria Deh- nate, con C. Grant (alle 13,30- 
andall e t5.45-ii)-20.t5-22.5o) 

,li<l toro Mignon: Nel mezzo della notte 

, it,,.,.,. Moderno: Il giorno della vendetta 
* Metro- .■ 


ARTI: Alle 17: « Caligola di Al- 
lieit Camus, premio Nobel 1957. 


con K. Douglas 

Moderno Salrttn: Il grande circo 
New York: Il giorni, della ven¬ 
detta, con K Douglas 
Paris: Ln moglie sconosciuta (ult 
spett. 22.45) 


al 470 484 Cornilo: Gli amanti del deserto, 

grande guerra. con II Roman 

(alle 14.45-17.05- Cristallo: La legge, con G. Lollo- 
brigida 

Azzurra, con A Del piccoli: Riposo 

Delle Rondini: Ciao, ciao bambl- 
i na, con D Modugno 

ralista, con At- Delle Mimose: La nipote Sabella, 
i. alle 14. ultimo con S. Koscina 

Diamante: La peccatrice del de- 
Intrlgo Interna- serto 
C Grant (alle Boria: Lo scorticatore 

Due Allori: LTiltima notte a War- 
trlgo Internpzlo- look 

rant (alle 13,30- Edelweiss: Tuppè tuppè maresclà. 
.50) con G. Rolli 

:zo della notte Esperia: I 10 Comandamenti, con 
io della vendetta Y Brynner 

Farnese: I vichinghi, con K. Dou- 
II grande circo gtas 

orm. della veti- Faro: Giovani leoni, con Marion 
ougins Brando 

sconosciuta (tilt Hollywood: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Rasccl 


Pinza: Orfeo negro, con M. Dawnl Impero: I ragazzi del Juke-bon, 


Regia di Alberto Ruggiero. Ut- Quattro Fontane: li generate Det- 


dimostra 


lima settimana di toplielic. 
CONDOTTIERI : C.la D’Origlia - 
Palmi Alle 16: « Una causa cc- 
Icbic » (La figlia del condanna¬ 
to). 4 atti di Dennery. 


la Rovere, con V. De Sica (ap. 
alle 15. ult. 22.45) 


Quirlnrttn: Neurose. con N. Tiller I -Ionio: 


con T. Dallnra 

Iris: Not siamo due evasi, con U. 
Tognazzi 


amanti 


(alle 15.30-17-19-20.50-22.50) 


con R. Roman 


Rivoli: Neurose. 


Colombo, ore 20. attivo con Aradani 23: vta Numttnrc 17: p za 


Gallico 

Ostiense, ore 17. atti 
de con Camillo 

Mnnt,-spaccato, ore 
femminile 

Monte Mario, ore 16. 
cellula femminile coi 
Ombra. 


ATTIVI FEMMINILI 
DI CIRCOSCRIZIONE 
Nomentano. ore 16. presso la 
seziono Monte Sacro cui Alilo 
Giunti 

Appio, ore 16. presso la sezio¬ 
ne Appio con Maddalena Acco¬ 
rimi. 


Hagusa 14: via Tommaso da Co¬ 
attivo azien- Inno 27-e ntilvlo: via Brofferio 
n 55 Monte Suero: Corso Seni- 
e 16 . attivo Pione 23: v lo Adriatico 107; p te 
Ionio 51 Monte Verde Verrlil**: 

16. riunione via G Carini 44 Prenestlno-Lahl- 
eon Marisa vano: via A da Giussano. 24: 

Torplgnattara: via Torpignat- 

tara. 47 Monte Verde Nuovo: 
UINII.I v 'a Cireonvnll Gianicolense 186 

IZIONE Garbateli»: via Pellegrino Mat- 

i 6 . presso ln teucei 58. vta Giacomo Biga 10 
cui Aldo Oiladraro-Cinecittà: via dei Quin¬ 
tili 195 Ponte Mtlvio - Tordl- 
■sso la s«- 7 Ìo- quinto: via Flaminia 6I1 Cento- 
lalcna Arco- cclle-Quartlrcloln: p za dei Mir¬ 
ti 1: via Motfetta 22 -h: via Tor 


Mare, ore 16. presso la sezione 1 de' Srtiiavt 359 


Ostia Lido, con Diana Franceschi 
Gianicolense. ore 16. presso la 
sezione Trastevere con Giovanni 
Rannlli 

SERVIZI» D’ORDINE — Tutti 


OFFICINE DI SERVIZIO 
VII TURNO (orarlo 9-211 - Mar¬ 
coni r Morsili. V Paotucci ,1,*' Cal¬ 
imi! 20 ORA: Silvestri Luigi, via 


, ^ r, " m poggioli na. tot 490455 ora- 

l compagni del s«*r\tzlo riordino ^.p^. Internazionale auto ser* 


sono co tv,.enti In Federazione do- Ullo via Mar ,.„ AlwHo ICo- 
mani atte ore 13 30 b, S s,*o). tetef 735 205 ORA - E - 

Tutte le sezioni che ancora non p H _ C: Atitofflrlna Velo. I.eonrl- 
Hanno ritirato I manifesti per la u p Iflanrht. via Velo 12 c. telrf'»- 
manifestazione all’Atlrlano in- ,u» 776 alt ORA: Piccolo Walter, 
vi Ino In mattinata un ruinpaguo v Valle Ricci-, 9. t 7 900 674 ORA- 
In Federazione. E-P R : Protetti e Delle Fratte 

vta Cavour 302-304. tdcf 888 714 
onsalte popolari ÒRA-E-PR. Cella rosi Giusep¬ 

pe. Cir ne Nomentana 240-42-44. 
Oggi avranno luogo due assoni- tet 428 783 OHA-E-PR : Gran- 
oc dei lottisti sul tema « Le -le Garage Regina, via Adda 10*1 
irgatc dell'agro nel nuovo PR » tei 849 683 Elettrauto: Barbieri e 


Consulte popolari 


hlce dei lottisti sul tema « Le 
borgate dell'agro nel nuovo P R » 


Alle ore 9. In via Mcrulana 211. Ragni, vie Partotl 117. tet 878 488' 
assemblea rie, lottisti «Iella Ma- ORA ' Sanlaronl Sergio, via Ugol 


donneila, con 


Cremona 


Il *ss, 33 (Trast«-vere) 


580 274 


Melandri; c alle ore 17. a Casa- O R A - E - P R-C ; Autorimessa 


Paola Falchi. la maestra romana di 19 anni, candidata italiana 
al titolo di • Miss Mondo » che si disputerà a Londra nei 
prossimi giorni, è partita in aereo alla volta della rapitale 
inglese. E’ considerata fra le favorite delia gara 


lotti di Dorerà, ron Melandri. San Cristoforo, via Piccar,la Do* 
—--- nati 6 . tei 250 735 ORA-E-PR 

Nannuzzi a Casal Bertone [teiefoniea N 118: Centro Soreor-j 

,, , - so A.C.R.: via Treviso 33. telefo- 

Venerdì, alle ore 20 . .a ( as ti 496 771 e 841 4M 
Bertone, .avrà luogo una confe- Ostia Lido: Officina S S S 
ronza promossa dalla cellula Di n 393 via V.aseo De Rama. 84 . 
Vittorio, sui problemi della pa- tri 603 308 

re c del proselitismo al Partito Ahlirrs (azioni: O R.A. - Offleina 
Parlerà il compagno Otello Nan- Riparar Auto; F.. - Elettrauto; 

nuzzi I* R. - pezzi di ricambio; 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) buono 
(**) discreto - (*» gradevole 

CINEMA 

«. Il giorno deil.a vendetta * 
(•) all'Adriano, Moderno, 
New York 

«11 moralista « (•) flti'Auen- 
tino. Solone MarpUcrita, 
Maestoso, Colo di Rienzo 

« A qualcuno piace caldo - 
(**) ol Uarbcruu 

«Anatomia di un omicidio » 
(-) ni Copifol 

- La gratulo guerra » (•••) al 
Fin ,,,,Fulmineità 

«Il generalo Della Rovere* 
(•*•) ul Quattro Fontane 

«I magliari» (•) al Treni, 

- Policarpo - (•) aWAUiam- 
tira. Ilolltpeoad 

- Europa di notte » (•) allo. 
Aire. Li, Fenice. Apollo. 
Auguitus 

-Un dollaro rtj onore- (•) 
all'Attoria. lìaUluina. Pa- 
lestnnn. liti: 

- Esteri na - (•) all'Astro, 

Diana. Ventuno Aprile 

- La temprata » <*) al De> 
Vascello 

-Al Capoti**» <•) al Giulio 
Cestire 

- Il gir», del mondo in 81 
giorni - !•> al Quirinale 

-I niiotcri.ini" <•) al Gar¬ 
batela 

-Il mulo e il morto - (•) aI- 
l'Ultwr 

-Tavole separate» (•) al Co¬ 
lonna 

- I giovani leoni - (••) ai 
Faro 

-Il vecchio e il mare» (••) 
al C/iicm, Nuora 

- L’uomo che non voleva uc¬ 
cidere- 1**1 iiI Crtsagnno 

- li, e il colonnello - (**l alla 
Sala Traspontina 

-Il corsaro ricU'ieola verde- 

( ) aU'Ulpiann 


unità stilistica, pur nello oscil¬ 
lazioni dai toni mordenti del 
paradosso a quelli patetici del¬ 
ia favola. Fo. esatto e presen¬ 
te come regista, come attore 
offro il meglio delle sue pos¬ 
sibilità. ed è assecondato ot¬ 
timamente da un complesso di 
interpreti nel quale fanno spie- 
co i bravissimi Antonio Can¬ 
na» e Mimmo Craig, da anni or¬ 
mai al suo fianco: ma sono da 


elegante DE’ SERVI: C.la Jole Flerro-Aldo 15.30-17-19-20.50-22.50) 


Tlllcrl Crocine: Stalingrado, 


deserto, 
>n Joa« 


Glume DB. o. 
Kftzmlller A.M. 


rhint Hansen 


O. Palella con •*- Roxy: La moglie Fcònoscluta (al- Marconi: Pane, amore • Andata-» 


Giulio. 


le 15.15-17.05-19-20.50-22.50) 


Mr. 3 Che.sinl Alle 21.30: «14 Stra-| « n lonr Margherita: Il moralista 


‘ ‘ ‘ da», 2 sett. ili repliche C o„ a. Sordi 

P «* ,,r ,itne«* "Wf"! S ,a Ur;mdi spct- smeraldo: Il grande circo 

no attore t.icoll gialli. Franca Dominici- Splendore: La casa dt M.i 

Silo pos- Mario Sih-tlt con Odoardo Spa- Korà con A. Luatdi 

ndato ot- fb'f» c Corrado AnnlcclM Alte superetnema: Storta rii ur 

iplesso di I . 7 -- t0: 8 Droga ». ili I. Sereno naca con A. Ilepburn 

inno «Pie- , "r* n . M ‘ M ’*‘ n re V, K ' h ,'' Trevi: I magliari, con B. L, 

inno sp>‘ ELISEO: C.t.i Anna Proclcmer - a ii e 13 .,11 i-ijo) 

mio Can- Giorgio Albertazzl. con E Al- vigna tiara: Le colline dr 

a anni or- berti. G Mauri Alle 21 . prima con j. n U nter (np. alle 15 

1 sono da di: «Spettri», di Ibscn 


Madame 


Supercinema: Storia rii una mo¬ 
naca con A. Ilepburn 
Trevi: I magliari, con B. Lee (ap. 
alle 15. ult. 22.40) 


sia. roti C. Sovtlla 
Massimo: Guerra e pace, con A. 
Hepbtini 

Mazzini: Uomini e nobituominL 
con V De Sica 

Nascè: M.andy la piccola sordo* 
muta 

Nlagara: I ladri, con Totò 
Novocine: La scerilTa, con T- Pie* 
Odeon: La spada e la croce 


Vigna tiara: Le colline dell'odiol Olympia: I ragazzi del Juke-box 


ricordare anche tutti sii altri. °?J;? 1 £!!Ì! 1 : ti : : ,a 

" al mentiita », 3 atti di Rosso di 


al Nuti al Villa, dalla De Chi¬ 
rico alla Landoni alla Petroni. 


San Secondo Supervisione 
Santi Savurlnn 


con J. Hunter (ap. alle 15.30) 

SECONDE VISIONI 

Alrlcn; Il sepolcro indiano, con 
D Pagi t 

Airone: Il sepolcro Indiano, con 
D. Paget 


Quanto alia bella Franca Ha- NUOVO CHALET: C la Franro Alcp . Europa rii notte 

9 _ »* -il I nctiill'ml - Pini I icai'ilr nati f* I . . . . 


me. solerte compagna di vita -V ,011 'i » 
e d’arte d: Fo. diremo, in fede. nò Venerdì 
che soprattutto ie sue scolla- ra ombra ». , 
ture ci sono apparse di una MARIONETTE 
folgorante espressività. At me- RCHERK: All 
riti dello spettacolo aggiungo- s,a K]f ,,c c, ’' , 

A I *iim 11 o a Dr 


Castellani - Elvi Llsslak eoi, F 
Zentilliiii. P. Barelli. T. Pater¬ 
no. Venerdì alle 21.15: a La ca¬ 
ra ombra ». dt Devai 
ARtONETTE PICCOLE MA- 


Alrvonr: Nuda fra In ttgrt, con 
W. Birgcl 

Ambasciatori: La mia terra, con 
R Hudson 


) Oriente: All'ombra della ghigliot¬ 
tina, con B. Lee 

Ottaviano: Il terrore del barbari, 
con con C. Alonzo 

Palazzo: Il sepolcro Indiano, con 
con D. Paget 

Planetario: Ladro lui, ladra let, 
con S. Kosctna 

con Platino: Gli amanti del deaerto, 
con R. Roman 

con Preteste: Guardatele ma non toc¬ 
catele. ron U Tognazzi 


folgorante espressività. Ai me- RC1IERE: Alle 16.30, Inizio della 
riti dello spettacolo aggiungo- *‘L , ; 1K !p nc c, 2 i ,: * *- a ,a, '’P a<la tli 
n» olr,„o„,„ ,c enrba,; 


s:che di Fiorenzo Carpi: diver¬ 
tente e orecchiabile, tra le al¬ 
tre. la canzone degli impiegati. 

II successo è stato s,'biotto 
e cordialissimo: molli gli ap¬ 
plausi a scena aperta e molte 
le risate Chiamate insistenti a 
ogni chiuder di sipario e al ter¬ 
mine della rappresentazione 
S: re pi ea 


a Te al- podrrcca » Prezzi popolarti)* 
ipiegati. "Ini! 

schietto PALAZZO SISTINA: Alle 17.30- 
r>i; 21.30: Caterina Valente, con 

-il ap- poppi,,,, di Capri c The Four 

e molte salnt». 

stenti a PIRANDELLO: Domani alle 21.15 
•> al ter- prima de: « I denti ilei mare ». 
fazione di L Can,Ioni Novità con Paola 


Appio: Nuda fra le tigri, con W. Prima Porta: Mare caldo, con R. 

Birgcl Mltchum 

Arlck Gigi, con L. Caron Porcini: Stalingrado, con Joa- 

Arlrcrlilno: Arriva Jcsse James. rl'l » 1 Hansen 
con B. Ilope Rrgllla: Prepotenti più di prima 

Astor: I IO romandamentl. con Y con R Hudson 


ni ur.nr.: /\ne id.ju. inizio urna Btrgel 

stagione con: «La lampada di Ar | c |f Gici. con L. Caron 

imVÌ'-uÌ .' 0 «’.r 7 ’ Arlecchino: Arriva Jcsse James, 

RIONE: Alle 18.45 - 21.15. nuovo Cl(n y ilope 

programma de : « I piccoli d> Astor; 1 10 romandamentl. con Y 


Brynner 

Astorta: Un dollaro di onore, con 
D Martin 

\stra: Esterina. con C. Gravina 
Atlantr: Arrangiatevi, con Tot* 
Atlantic: Uomini t* nobiluomini, 
ron V. De Sica 

Aureo : Agl Murari tl diavolo 
bianco 


Roma: Il figlio di All Babà, con 
ire, con T CurUs 

Rubino: Guerra indiana 
ovina Sala Umberto: Avventura a Ca- 
Totf» P r L con M Arena 
uomini. Silver cine; L'albero degli Impic¬ 
cati. con G. Cooper 

diavolo Sultano: La nipote Sabella. con 
S Kosctna 


ag. sa. 


CINEMA 

Neurose 

L’azione si svolgr 


Bari,ara. E. Bertolottl. E Eco. A „ son | a: j| padrone delle ferriere Tevere: Pane, amore e Andalusia. 
*!‘ Federico. Regi:, dell autore e Avana: n,.i segno dt Roma, con con C. Sevltta 
di Paola Barbara. A Lkberg Tor Sapienza: L’ultima notte a 

^D'RINO: Riposo Venerdì alle Balduina: Un dollaro di onore. Warlock. ron H. Fonda 
21.15 « Il Teatro di Eduardo » con j Wayne Trlanon: Il grande paese, con G. 

presenta la novità in 3 atti di Brlslto: Sotto coperta con il capi- Peck 

Eduardo; « Sabato, domenica c tano, con N. Cray Tmcnln: Michele Strogoff. con C. 

b , *\ p dl ». Regia di Eduardo De Bernini: La mia terra, con Rock Jurgens 

'‘G.P" _ „ . „ .. Hudson - . . „ 


Filippo 


ima clinica neuropatica' vi tro- tUDDTTD ELISEO: C la Spetta- Bologna: Nuda fra le tigri, con 

vano asilo miliardari cosmopo- fi” «Non è w . . , , , 

liti no- la manninr n-irte al- J* aura Catti Alte 17. « Non e Brancaccio: Nuda fra le tigri, con 

mi. per la maggior parto ai- facile uccidere» di A. Wntkyn Birgel 


(•«lizzati, tossicomani, schizo¬ 
frenici. ritinta ad arrivare è 
Geòrgia Gale, beila, ricchissi¬ 
ma. poetessa, ubriacona. 11 dot¬ 
tore De Lattre. che dirige la 
clinica, per curare la paziente 
vuole risalire alle cause del 


ROSSINI: C la Cllecco Durante 
Atte 16.15-19,15: « Barba e ca¬ 
pelli ». 3 alti comicissimi di U 

SAtIrl‘aI .0 17: « Adamo c il *T Ju?£n, L ° “‘ rr,leatore * C °° 
b;";u rimedio ». novità comica ( * a |if„r n la: Guardatele m:i non Tracv eCCh ^° e il m 

M Co^mbo: 8 ! ^ts^abttt. con ,ean 

VU , M-C ( 'i a 6, 1 Fà e Tranc i .S?,” 5 ,,avwar ? , ^ Columbus: I cadetti della S bri- 

Rame* Alle 17 ’to « GU Vrcan- “'.' m : La ,rgKr ' con G K a 'a* con J. Derck 

gel^non giocano al flipper ». di Delle °Y'lttorte: Attenti atte ve- C va 0 uccTdcre U con aMureay 01 '* 

CONCERTI °T» n aSCC,l ° : La tempesta, con V. °nev| ^cà^L^'nlmator * 1113 de "' 

ffeflin od Fiorentini: Il guanto di ferro 

UDITORIO (via della Concilia- Diana: Esterina. con C. Gravina tirila Valle- l misteri detta *1un- 


W. Birgcl . 

nrasil: Arrangiatevi! con Tatù Astia: Lucy Gattant 
tl ristai: Guardatelo ma non toc - Bellarmino: Paris Hatiday, con A. 


con C. Sevllla 

Tor Sapienza: L’ultima notte * 
Warlock. con H. Fonda 
Trlanon: Il grande paese, con G. 
Peck 

Tmcnln: Michele Strogoff. con C. 
Jurgens 

SALB 

PARROCCHIALI 

Alita: Lucy Gattant 


calete, con U. Tognazzi 


Ekbcrg 


RADIO 


TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 
6.40: Previsioni del tempo per 1 
pescatori - Melodie e ritmi: 7; 
Segnale orario - Previsioni del 
tempo - Musiche del mattino; 
8 ' Giornate radio - Rassegna 
della stampa Italiana; 9 ; Musi¬ 
ca operistica; 10 : Musica da ca¬ 
mera; 10.45: Angelini e la sua 
orchestra; 11.55: Quindici minu¬ 
ti con i dischi Juke Box: 12 10: 
Carosello di canzoni; 12.25: Ca¬ 
lendario: 12.30: Album musica¬ 
te: 12 55: I. 2 . 3... via!; 13: Gior¬ 
nale radio: 1330: Musiche d'ol- 
tre confine; 14: Giornale radio; 
14.15: Musica sprint; 1430: Can¬ 
ta Miranda Martino; 1430: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.45: Fran¬ 
co Scarica e la sua fisarmoni¬ 
ca: 15: Lettere dalla trincea; 
1530. Musiche da film; 16: « La 
guarnigione incantata » tre atti 
e un epilogo di Alberto Colan* 
tuoni. 18 Trofeo ciclistico Ba¬ 
racchi; t 8 15: Music-Hall; 19 45: 
Canzoni d'autunno. 20. Musiche 
da riviste e commedie. 2030: 
Giornale radio - Celebrazione 
del XLI Anniversario della Vit¬ 
toria. 2t- Dalla « Salle Pleyel » 
di Parigi, concerto sinfonico di¬ 
retto da Franz Konwitschny 
con la partecipazione del violi- 
nista Riccardo Odnoposoff - 
Nell’ intervallo Radiocronaca 
della serata. 23 15: Giornate ra¬ 
dio - Mu«tca da batto. 24: Ulti¬ 
me notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
8 30' Appuntaminlo con i vo¬ 
stri preferiti. 9’ Capolinea. !0' 
Disco verde, tl. Mu«ica per un 
giorno di fe«ta. 12 10 Trasmis¬ 
sioni regionali. 13 Sarò breve; 
13 30: Giornale radio. 14: Lui. 
let e Fattro (Teatrino); 14 30: 
Trasmissioni regionali; 14 45: 


2 ! 



Voci di tori, di oggi, di sempre: 

15 Galleria del Corso: 15 30 I 
cinque Pompieri piu due. 16 : 
Prore e poesie della Vittoria: 

16 30. Arturo Tnreanim dirige 
le Ouvertures di Rossini; 17- 
Te per tutti. ’.J Ballate con 
noi: I'): Canzoni di oggi. 19-10: 
Altalena musicale 2o Rade-se¬ 
ra. 20 30. Pass,, ridottissimo - 
Alberto Talegallt: Se io fossi il 
discobolo: 21: « Il giro dei mon¬ 
do in 90 gtomt * rivista a pun¬ 
tate scritta dagli ascoltatori, ri¬ 
veduta e corretta da Braneacei. 
Faele e Zapponi (Quarta av¬ 
ventura: 22: Storia meraviglio¬ 
sa del disco dal rullo di cera 
al microsolco; 22 45: Nat King 


Cote al pianoforte: 23: Sipa¬ 
rietto - Notturnino. 

TERZO PROGRAMMA 

18 : Gioacchino Rossini (La 
ebanson du bebé); 16 30: Fosco¬ 
lo in Inghilterra; 17 45: Allre- 
do Casella (Pagine di guerral: 
19 Comunicazione della C«*m- 
mi«si«*ne Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatoti geofisici - 
La psicologia applicata al la¬ 
voro; 19 15 Michel Richard De 
Laìande (Sinfonie). 1930. La 
Rassegna. 20. Concerto di ogni 
sera: 21- tt Giornate del Ter¬ 
zo. 21 20 Teatro di Seneca: « Le 
Troian»-»: 23 10- Georg Friedri¬ 
ch Haendei (Concerto). 


Rame Alle 17.30- « Gli arcan- Lnltobrigida ’ 
geli non giocano al flipper ». di Df || r vittorie: Attenti atte vc- 
r o dove, con D Day 

CONCERTI I Del Vascello: La tempesta, con V. 

tl'DlTORIO (vta della Concilia- Diana: Esterina. con C. Gravina 
zione): Oggi, alte 17.30. concerto Eden: Ossessione di donna con 
straordinario dell’ Accademia S Hayward 

Nazionale di Santa Cecilia (fuo- Excelslor: I 10 Comandamenti, 
ri abb tagl A): Wilhelm Back- con Y. Brynner 
batis in quattro Sonate di Bce- Fogliano: Guardatele ma non toc- 
thnven. cateto, con U Tognazzi 

DELLA COMETA: Domani alte Garbateli*: I misteriani 


Chiesa Nuova: Il vecchio e II ma¬ 
re. con S. Tracy 

Colombo: I miserabili, con Jean 
Gabin 

Columbus: I cadetti della 3 bri» 
gata. con J. Derek 


1 cateto, con U Tognazzi 
Garbateli»; I misteriani 



21 * Canzoriissima ■ 

senta Del «cala 


9 25: Roma - Redipuglla: Cele¬ 
brazione della Vittoria - Te¬ 
lecronisti: Luciano Luisi ed 
Elio Sparano 

14 45: Pomeriggio sportivo: Ri¬ 
presa diretta di un avveni¬ 
mento agonistico - « Vele az¬ 
zurre per Olimpia » servizio 
sulla preparazione degl) sca¬ 
fi e degli specialisti italiani 
in vista delle Olimpiadi dt 
Roma. 

16 30: La TV del ragazzi: Gum- 
by e 11 piccolo Indiano (cor¬ 
tometraggio) - Penna di Fal¬ 
co. capo Cheycnne; Lo stre¬ 
gone bianco ITelefltm- Regia 


IERI 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

« Cara Unità, fran. 
camente io non ci ca¬ 
pisco più nulla. Apro 
oggi la radio e sai 
che sento? che II go¬ 
verno italiano auspica 
la distensione fra Oc¬ 
cidente e Unione So¬ 
vietica. La frase era 
buttata II In un com¬ 
mento sulla situazio¬ 
ne internazionale. Ma 
possibile dunque che 
una affermazione, ne 
converrai, cosi "nuo- 
va”, venga data " en 


ufo senza motore 


passant », alla fine di 
un notiziario? Pensa 
un attimo a tutti que¬ 
gli ascoltatori (e sono 
certamente la grande 
maggioranza) che al¬ 
la fine del giornale 
radio hanno staccato 
la spina per pranzare 
serenamente ... Essi 
ignorano dunque che 
fra un giornale radio 
e l’altro, il governo 
italiano ha cosi so¬ 
stanzialmente modifi¬ 
cato le sue posizioni 
di politica estera? 

« Ma, lasciando da 
parte un attimo lo 


scherzo, ti voglio dire 
che veramente, a mio 
parere, qualcosa si 
muove nelle acque 
della politica estera 
italiana e non alludo 
solo > ciò che è stato 
detto da più parti at 
recente congresso di 
Firenze o atte notizie 
e contronotizie sul 
viaggio di Gronchi: 
ho proprio l’impres¬ 
sione che sia pure 
controvoglia, il nostro 
governo sia costretto 
a rettificare il suo ti¬ 
ro, a fare buon viso 
alla prospettiva della 


distensione, fin qui fe¬ 
rocemente avversata. 

• La condizione del 
governo italiano mi 
sembra simile, per in¬ 
tenderci, a quella di 
un rimorchio (o se 
vuoi di una macchina 
con i| motore rotto): 
trainato fino a ieri 
nella politica atlan¬ 
tica; trainato oggi 
nella co r sa verso la 
distensione. E di que¬ 
sto voglio parlare, 
perché, a mio parere, 
è necessario non limi¬ 
tarsi a sottolineare fa¬ 
vorevolmente ogni di¬ 


chiarazione positiva 
dei nostri governanti, 
ma mettere in rilievo 
il fatto che, nono¬ 
stante le apparenze, 
le uniche novità della 
politica estera Italia 
na derivano sopraL 
tutto dalle profonde 
trasformazioni della 
situazione Internazio¬ 
nale. Cosi non per 
caso la RAI-TV umi¬ 
lia te notizie sulla di¬ 
stensione confinandole 
nei commenti di fine 
giornale radio >. 

A. R. (Roma) 


di Paul Langrt-s con Kclth 
L.irfrn. Kceria Numkena. Beri 
Whreicr. Kim Winona) - « Il 
Club dt Topolino » spettacolo 
ni- Produzione Walt Di¬ 
sney _ Sommario: Topolino 
presentatore . Animali cam¬ 
pioni - Piccolo varietà - Lo 
zio Cross e la pesca subac¬ 
quea - Cartoni animati: Una 
avventura di Ptuto. 

18: • Mamouret • commedia ln 
tre atti dt Jean Sarment * 
Nel primo intervallo (ore 
1835 circa): Telegiornale e 
Gong. 

2030. TIc-lac - Segnale orario - 
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21: Garinel e Glovannfnl pre¬ 
sentano Della Scala con Nino 
Manfredi e Paolo Panelli in 
* Canzonlsslma » programma 
musicale abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno, realizza¬ 
to con la collaborazione di 
Verde e Wertmuller - Orche¬ 
stra diretta da Bruno Can¬ 
fora - Coreografie di Don Lu- 
rio - Costumi di Danilo Do¬ 
nati - Regia di Antonello 
Fatqui — Saranno cantate 
stasera le seguenti canzoni: 
Resta cu' Rime, Tua. Love In 
Portoflno. La verità. Torne¬ 
rai. Lazzarrlla. Carina. 

22: Il 41.mo Salone Internazio¬ 
nale defl'Aufnmnbile di To¬ 
rino. 

22 30 Teleuropa. 

22 50• Telegiornale. 

Segaalate alla anitra ra- 
brica i casi A ditiaforma¬ 
ti one realizzati dalla Rai»TV 


21.15. Gata. prima di: « Pierino Garrirncinr: La duchi*?:.! di San- 
c il lupo ». di Prokofleff e « Hi- ta Lucia 

stnirc du snidai ». di Strawin- Giulio Cesare: Al Capone con R 
ski. Dir M o Nino Santogop Steiger 

Regia di Giorgi,’ Strrhlcr Pff- Goldrn: La mia terra, can Rock 
notazioni Cit 684573 Hudson 

ni * n /%,/m Inriuno: Ossessione di donna, con 

KlimjYI S Hayward 

CINODROMO A PONTE MAR ' ‘ b'j'mro''^ " diavo, ° 

Z'ZSUI. ■_*« _■ _ a. " 


CON !i..‘ , ?r* ,un .*2 l, \ rriercoledi. u r rn | rf: Europa dt notte 
venerdì alle ore IR riunione cor- Mondlal: Arriva Jcsse James, con 


se levrieri 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO ; Grande Lum 
Park: ristorante, bar. parcheg¬ 
gio. 

MI 8 F.O DELLE CERE fpza Ere 


B Uopo 

Nuovo: Nuda fra ie tigri, con W 
BirgcJ 

Luna olimpico: I ragazzi del Juke-box. 
rbeg- con T. Dallara 


Degli Sclptonl: La regina delle 
nevi (cart. animato) 

Del Fiorentini: II guanto di ferro 
Delta Valle: I misteri della giun¬ 
gla nera 

Due Macelli : Le donne hanno 
sempre ragione, con G. Roger» 
Delle Grazie: Il principe del circo 
con D. Kaye 

Euclldr: L'erede di Robin Hood 
Farnesina: [I matrimonio, con S. 
Pampanini 

Gemma: Il balio asciutto, con J. 
Lewis 

Giiadalupe: Cenerentola, di Walt 
Disney 

Libia: La regina delie nevi (cari, 
animato) 

Medaglie d’Oro: Prossima aper¬ 
tura 

Natività: Il segreto dt una stella 
Nomentano: Serenata per 16 blon¬ 
de con C Villa 
Orione: Vedi teatri 
Ottavilta: I diavoli alati 
Pax: Andrea Chenier. con Anto¬ 
nella Luatdi 
Quiriti: Gente felice 


Palestriti»: Un dollaro dt onore. Radio: Vacanze a Portoflno 
con J. Wayne ! Riposo: La legge è lecce, coi 


dra): Emulo di Madame Tissot p* r ioli: Nuda fra te tigri, con W.l 
di Londra c- Grenvin di Parigi Birgel ] 

Ingresso continuato dalle 10 al- Quirinale: Questione di pelle | 
22 Rex: La mia terra, con H Hudson 

INTF.RNAZIONAL LUNA PARK Rialto: Ordet (la parola) 


(via Sannio): Ollosprint - Au¬ 
todromo - Rotor - Giostre r 
1000 attrazioni. 

CiNEMA-VARIETA ' 

Alhambra: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Rasccl e ri¬ 
vista 

Altieri: I tartassati con Toto c 
rivista 

Ambra - Jovlnelll : 33 Parallelo 


Kltz: Un dollaro di onore, con J 


Riposo: La legge è legge, con Fer- 
nandel 

Sala Eritrea: Destinazione Luna 
Redentore: Il balio asciutto, con 
J Lewis 

Sala Piemonte: Tamburi lontani, 
con A Ladri 


Wayne (alle 15-17.30*20.10-22.45)I Sala Santo Spirito: Il piccolo fuo- 

■ t'All* 1 a rineHMg's «II Canf a T I _ *•_ r . r 


Savoia: La duchessa di Santa Lu* 
età. con T. Pica 

Splendld: I ragazzi del Juke-box. 
con T Dallara 

SLadium: Arrangiatevi! con Totò 
Tirreno: Uomini e nobiluomini. 
con V De Sica 


li Santa Lu- rilegge, con P. Armendartx 
... . Sala Saturnino: Ulisse, con Sil- 

et Juke-box. vana Mangano 
.. „ Sala Sessortana: Zanna gialla, 

.1! con Totò con D Me Cu ire 
nobiluomini. Sala Traspontlna: lo e il colon- 
__ netto, con D Kave 


T Lanza C ° mc P rima ’ con * Iar, H Sata VJ gitoli: Unatigre in cielo. 


missione compiuta, con G Peck | Ulisse: Il nudo 


e rivista 

Espcro: La seeriffa. con T. Pica 
e rivista Salvemini 
Principe: Ovest selvaggio, con V 
Mature e rivista 


A Ray 

Pica Ventuno Aprile: Esterina. con C 
Gravina 

n V Vertano: Il terrore dei barbari, 
con C. Atonzo 


Volturno: 38 parallelo missione Vittoria: Il padrone dette ferriere 
compiuta, con G Pcck c rivista 


Ceccherini 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

\drlano: Il giorno detta vendetta, 
con K Douglas 

America: Costa Azzurra, con A 
Sordi (ap atte 14. ult. Z2.4J) 


TERZE VISIONI 


Adriaclne: Fantasmi e ladri 
Alba: Noi siamo due evasi, con 
U. Tognazzi 

Anime: Kasim furia dell'India 
Apollo: Europa di notte 
Arenata: Un colpo da due mi¬ 
liardi 

Xugustus: Europa dt notte 


ron A. Ladri 

con Salerno: Titanio latitudine 41. 

Nord, con K Moore 
1 C s*n Felice: Totò at giro d'Italia 
S. Ippolito : Carovana verso fi 
lari. West 

Saverio: I) bacio del bandito, con 
le re y Sinatra 

Sorgente: Prepotenti più di pri¬ 
ma. con M Riva 
Tiziano: Il cavaliere dalla spada 
con nera 

Trastevere: Passione gitana, con 
i C Sevilta 

Il pia no: Il corsaro dell'Isola aar¬ 
mi- «Se. con B. Laureaste» 

Vlrtns: Noi siamo le co t e nn a , con 
A Clfariello 









P. f . s - Mercoledì 4 novembre : 1959 


l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



L’ INCON TRO PER IL TITOLO DEI « GALLO » 

Sconfitto Piero Rollo 


Gilroy è 




europeo 




11 sardo battuto ai punti — 11 match più bello visto a Londra negli ultimi anni 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 3. — Freddie Gil- 
ro\t è da stasera il nuovo 
campione (l'Europa dei pesi 
palio. Il ventitreenne irlan¬ 
dese, già campione di (Iran 
Brclapna e dell'Impero bri- 
r unnico, ha conquistato la 
nuova corona strappandola 
all'italiano Piero Rollo al 
termine di quindici riprese 
entusiasmanti che hanno più 
folte stroppolo ["applauso ni 


anche in difficolti) il campione 
d'Europa Alla nona ripresa 
l'irlandese • pescato - da un 
uncino di Rollo riporta una 
ferita al sopruccK/lto sinistro, 
ma anziché retrocedere si net¬ 
ta nella lotta con maggior t*t- 
t/ore Nell’intervallo il - se¬ 
condo » .di Clilrop riesce a 
tamponare tiene il Inolio ed il 
suo protetto all'inizio della 
ripresa successiva » ni) (iettar¬ 
si nuovamente con viqarp nel- 



PIEItO ROLLO (a sinistra) sferra mi attuerò contro GII.KOY 
elle si protesile eoo il sinistro (Telofoto) 


diecimila spettatori presenti. 

Al termine dcU'tnconlro 

■ l'arbitro belgu. stonar De Ba¬ 
ker, non ha esitato ad indi¬ 
care in Gilroy il vincitore ai 
punti: bisopnu. però, dire su¬ 
bito che Rollo ha disputato un 

. ottimo combattimento, anche 
se nel finale ha un po’ accu¬ 
sato la stanchezza. Più an¬ 
ziano del rivale di nove putii, 
l'italiano ha risentito may- 
. piormcntc del ritmo inferna¬ 
le assunto dal combattimento 
nella mayywr parte dei 
round, pur tuttavia eyli sì è 
bollino con un encomiabile 
corayyio. dando fondo intie¬ 
ramente a tutte le sue cncryic 
c mostrando a tratti un ta¬ 
lento pugilistico di prim'or- 
ditic. Da parte sua Gilroy è 
stalo pcr/cltamenlc aU’altcz- 
za della situazione, tanto che 
alla fine del match numerosi 
tecnici si sono troooti d’nc- 
r cordo ncWaffermarc che il 
combattimento fra i dar " bo- 
tam ” è sfato tino ilei più belli 
fra quelli visti a Londra ne¬ 
gli ultimi anni. 

Il ntiooo campione d’Ettro- 
. pa, che disputava stasera il 
suo ventesimo combattimento 
da professionista, ha variato 
con molta abilità i temi della 
sua boxe ed alternato ripre¬ 
se senza respiro ari altre in 
cui ha preferito tenere a di¬ 
stanza l'avversano con un 
abile gioco di «ambe ed un 
perfetto uso del sinistro pur 
mantenendo al combattimen¬ 
to un ritmo sostenuto 

Nessuno dei due pugili è 
andato al tappeto nel corso 
dei 45’ di combattimento. Il 
momento più drammatico si 

■ è avuto al settimo round al- 
. lorchè proprio il rincitore Ita 

sfiorato il knock down. Rollo 
ha sorpreso l'irlandese con 
un potente strino di destro 
alla punta del mento: Gilroy 
ha perduto per un attimo 
l'equilibrio c indietreggiando 
è andato a sbattere con la 
schiena alle corde E’ stato 
però un attimo, che l'irlan¬ 
dese si f' subito ripreso e ver¬ 
so la fine della ripresa ha 
contrattaccato con tuo le tua 
costrìngendo Rollo sulla di¬ 
fensiva. 

Nella nona ripresa, poi. 
Rollo ha - pescato - Gilroy con 

■ un preciso lineino destro 
aprendogli una ferita al so¬ 
pracciglio sinistro. 

Altrettanto drammatica è 
stata l’ultima ripresa allorché 
Rollo resosi conto di essere 
in netto svantaggio di punti 
ha tentato il tutto per tutto 
per atterrare l'avcrscrio * i due 
pugili si sono scambiati un 
numero infinito di col pi men¬ 
tre tutto il pubblico iu p'ed; 
li applaudiva calorosamente 

Ed ecco ora alcuni renn' di 
cronaca Nella prima, seconda 
e terza ripresa ; due p m.li 
mettono a segno colpi duri, 
portati di preferenza a di¬ 
stanza All'imcio del quc.r-o 
tempo la lotta si accende tu¬ 
rcassi ma trascinando nell'en¬ 
tusiasmo il /o!fo pubblico che 
non lesina gli applausi E' Gil- 
roy a dar fuoco ella miccio, 
ma la replica di Rollo è pron¬ 
ta e violente. Poi i due rira- 
1 li entrano in corpo a corpo 
colpendosi a vicenda con 
estrema efficacia II combatti¬ 
mento cont.nua su onesto rit¬ 
mo sostenuto e veloce fino al 
settimo tempo allorché, come 
abbiamo accennato, l'italiano 
colpisce Vavrerscrio al mento 
facendolo traballare fino alle 
corde. Tuttavia proprio in 
questa occasione Gilroy dà la 
esatta misura delle sur grandi 
qualità di atleta terminando 
— dopo essersi prontamente 
ripreso del momentaneo stor¬ 
dimento — in un crescendo 
entusiasmante che ha messo 


la lotta senza risentire mini¬ 
mamente drlln /entri anche 
perchè giudiziosamente egli 
rifugge dnll’ucccttare.ln inedia 
c la corta distanza che Rollo 
cerca invano di imporgli. Le 
successive due riprese vedono 
Rollo in leggero vantaggio, ma 
nella tredicesima c quattordi¬ 
cesima ripresa Gilroy torna a 
forzare il ritmo e soprattutto 
nella dodicesima si aggiudica 
un bel vantaggio di punti. 
Nella tredicesima poi anche 
Rollo riporta una leggera fe¬ 
rita al sopracciglio. L'ultima 
ripresa vede Rollo dare batta¬ 
glia aperta in un ulttmo tcnta- 
tivo di rovesciare il verdetto 
con una soluzione di forza, ma 


invano La lotta e entusias¬ 
mante ed il pubb’ico è tutto 
tu piedi ad incitare i due pu¬ 
gili Al termine dell'incontro 
Al Philips, il procuratore in¬ 
glese di Rollo, ha chiesto per 
conio dcll'ititliunn un inutili 
di rivincita Nella stessa riu¬ 
nione l'inglese Terry Diuvncs 
lui riconquistato il (itolo (li 
campione britannico dei • me¬ 
di » battendo lo scozzese. Me 
Conimele per k o t all'ottava 
tempo. Lo scozzese aveva con- 
quistato il titolo 4!> giorni fa 
per squalifica dello stesso 
Iìnwnes dopo essere stato 
inviato al tappeto per ben 
tredici volte 

CHARLES CIIAGNEY 

Il commento 
di Piero Rollo 

LONDRA, .1 “Piero Rollo al 
Umiline (leU’mcontro con O.ll- 
rnv, hi e dichiarato del tutto 
insoddisfatto del vcidclto del¬ 
la giuria « Sono convinto rii 


cshoio stato nettamente supe¬ 
riore — ha detto il pugile ca¬ 
gliaritano Al massimo ij mali ti 
poteva considerarsi nullo Lo 
avermi dichiarato perdente ini 
pale un evidente cuore ili giu¬ 
dizio » 

Richiesto rii precisare in 
liliale ripresa avesse, secondo 
Ini, dimostrato pii) chiaramen¬ 
te In propria superiorità sul¬ 
l'avversario. Rollo iia lisposlo; 
« Al settimo round ho surclas¬ 
sato fìilioy. e anello le ripre¬ 
se successive, mi sono «tato f.i- 
vmevoli, salvo forse la deci¬ 
ma c la dodicesima in cui ho 
preferito lipiondoie fiato». 

Quali sono stali i putrii pili 
etileni i di CJilroy 0 

« Piti che «li pugni parleiel 
di testa ». li i fletto Rollo indi¬ 
cando |.i l-ueia/lone al naso 
o al Mipi.icciglm pini unitogli, 
a suo paiole, dai colpi di to- 
«l;i dell'irlandese Sei ondo Rol¬ 
lo. il fatto i iie ratinilo lo ali¬ 
tila ammonito (piatilo volte, 
senza inveii* ioidi-.tali* a Gil- 
roy nessuna irregolarità, di- 
mosti.i che l'arbitro non III se¬ 
guito con la ni lessarla atten¬ 
zione le fasi dii match 


PER LA CO PPA ITALIA OGGI AL FLAMINIO (ORE 14,30) 

La Tazio (con Tozzi) 
affronta il Palermo 

INVI programma odierno spiccano anche Jnve-Samp e Bologna-Napoli — La Roma collauderà 
Corsini neH’« amichevole » di Brescia — iMilan-Bareellona per la « Coppa dei campioni » 



Archiviata la sconfitta di 
Praga, rd in attesa della .set¬ 
tima giornata di campionato 
ricca di - partitissime ■» co¬ 
me Juvcntiis-Fiorrniina, lu- 
tcr-Milan e Napoh-Lnzio. 
oggi si suofyerri un provino 
straordinario per la maggior 
parte delle s(tundre: è infatti 
in programma un turno di 
coppa Italia, un incontro del¬ 
la Coppa dei Campioni ed 
una serie di amichevoli o!- 
tremolìo interessanti. Ma an¬ 
diamo per ordine 

E” indubbio che il » clou * 
della giornata festiva do¬ 
vrebbe essere rappresentato 
dall'incontro tra il Milan ed 
il Barcellona valcnole appun¬ 
to per la coppa (lei Campio¬ 
ni I rossoneri, nelle cut file 
dovrebbe debuttare Ghezzi 
le forse sarà assente Galli) 


LAZIO 


Stadio Flaminio - ore 14,30 


Col 


Del Gratta 
l.n Buono 


Frinì 

Jnnirh 

Carusi 


Vislntln 

Franzini 

Tozzi 

Ruzzimi 

Mariani 


& 


Sarchiala 

Vcrn.iz/a 

Greattl 

Bernini 

l.onardi 


Vaia dò 
Grevi 
Mala\ asi 


De Belli* 

Anzolin 

Sereni 


Arbitro. Gambarotta di Genova 


PALERMO 


avranno un compito ben dif¬ 
ficile dato che gli spagnoli 
sono Inncintissnni ed in gran 
forma. Domenica hanno su¬ 
perato il Vulladolnl per 5 a 
I, affiancando il Reai Madrid 
in testa alla classifica, ora 
puntano ad una finale con i! 
liral Madrid nella Coppa dei 
Campioni ed all’uopo presen¬ 
tano tl biglietto da visita di 
una formazione che com¬ 
prende nazionali come il por¬ 
tiere Rmnallets il terzino 
Olivello, il mediano Gens atta. 


c gli interni Evansto e Stia- 
rez Dunque il Milan dovrà 
impegnarsi a fondo * e quindi 
e chiaro che l'incontro rap¬ 
presenterà un probante ban¬ 
co di prova per giudicare le 
gttuah condizioni dei rosso¬ 
neri in vista del -derby, 
di domenica che non sarà so¬ 
lo un /ulto cittadino ma inte¬ 
resserà anche l’alta classifica 
Nel turno di Coppa Italia, 
invece, spiccano le partite 
nelle quali saranno impegna¬ 
te altre quattro protagonistc 


DA BERGAMO A BRESCIA LA BELLA CORSA A CRONOMETRO A COPPIE 


Si 

la 


rinnova 

grande 


oggi 

sfida 


nel “Baracchi„ 
Baldini- Anquetil 


Ercole sarà spalleggialo da Moser e Jacques dall' iridalo Darrigade - Attesa per la gara di Coppi e Bobe! 


Questo l’ordine 
' delle partenze 


TROFEO SENIORES 

Ori* 13.00’: Casatl-Knzlanka 
» 13,01*: Slnipson-De limili 
» 13.06': Itonclilni-GIsnioiull 

» 13.09': Coppl-Iliilirt 

» 13,12': IIoiio-Toinaslii 

» 13.13*: Anquetil - Darri- 

galle 

» 13.18': Vniicitrr-Uiiegg 

» 13.21’*. Van I.ooy-tmpiinls 

* 13,2f: Salnt-Kvrracrt 

» 13.27’: Halillnl-Moscr 

TROFEO JUNIORES 
Ore 13.30': Slmontgh -Vallotto 
» 13,33’: Sniivnge-Fourgcrcs 

» 13.36*: Adauil-nrugnanil 
» 13,39': Znnchetta-Fontniia 

» 13,42*: Covrnt-Hehclt 

» 13,45’: Vcnfurrlll-Trapè 



.yz-jKf 4 


BALDINI e MOSER partono con I favori del pronostico 
non sottovalutando, però, le possibilità della coppia francese 
Aiiq uct II-Darrigade 


LA RIUNIONE DI IERI SERA A CIVITAVECCHIA 

* ' * . 

Battuto Remo Carati ai punti 
Scisciani è tricolore dei medi 

* * i 

La Federazione aveva designato i due pugili a contendersi il titolo vacante, dopo la rinuncia di Scortichini 


(Dal nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA, 3 — 

Franco Sriseiam ha conqui¬ 
stato stasera il titolo italiano 
ilei pesi medi, abbandonato 
da Scortichini, battendo ai 
punti, di fronte al - suo» 
pubblico, il bolognese Remo 
Carati, elio si è dimostralo 
poro miglior tecnico del oi- 
vitavoooluoso. 

L'incontro e stato equili¬ 
bralo o accanito, soprattutto 
nella seconda parte, quando 
Soiseiani ha dovuto cederò 
l’ini/iativa al più veloce 
competitore, che ha portato 
precisi sinistri c destri, clic 
hanno colpito duramente il 
civitavocchiese. 

Scisciani Ila ottenuto il 
verdetto formale dell'arbitro, 
il finale era costretto a sce¬ 
gliere un vincitore tra i due 
antagonisti dovendo'assegna¬ 
re il titolo 

A nostro avviso, però, la 


scelta non è stata felice, in 
quanto — come abbiamo già 
detto — il bolognese si ò 
dimostrato miglior schermi¬ 
tore. atleta più veloce e dal 
gioco più vario di quello del 
neo campione. Scisciani ha 
cercato di imporsi di forza, 
ma poche volte è riuscito nel 
suo intento, per la superiore 
mobilita sulle gambe di Ca¬ 
rati. Inoltre, i colpi portati 
dui neo campione non erano 
certo da" manuale erP hanno 
peccato — - more solito- — 
di precisione In definitiva. 
Scisciani. che ha • raccolto 
l’eredità di Scortichini, è un 
campione di non eccessive 
qualità, che non brilla cor- 
to per scherma e varietà di 
temi 

Egli è in compenso un gla¬ 
diatore. che sa lottare fino 
allo stremo di tutte le sue 
forze, come ha anche dimo¬ 
strato questa sera nel corso 
della decima ripresa, quando 


DALLA C. A.F. DELLA FE DERCALC10 

Revocata ad Azzini 
la squalifica a vita 



La Commiwiopi* di Appetto 
Fi-ilorale ilrlla Federazione fal¬ 
cio. ha accolto il reclamo del 
giocatore Renato Azzini del 
Padova, già «qualificato a vita 
m ««-gitilo allo nolo vicende 
clic, lo «corso anno, hanno pro¬ 
vocato la rctrocos«ione in se¬ 
rie 15 dcll’Alalanta di Berci¬ 
alo AR'Azzim il provveilinten¬ 
to iti ritiro iteli < tessera. C 
«t ito conimnl .to in squalifica 
fino al termine della Magione 
calcistica 195*1-60 

L'Alatanta C stata ronfi guen- 
temente prosciolta d ill'addchilo 
di responsabilità < ggettiva 
Come si r.corderà An ni 
.era stato «qual Reato perchè 
accusato di es?cr«i lasc alo 
corrompere: e le piove evi¬ 
dentemente non difettavano 
data la gravità della dee sio- 
ne però non si cap.sce perchè 
s a stato amnistiato: è chia¬ 
ro infatti che la - clemen¬ 
za della CAF r.sch.a di essere 
nterprotata come un sintomo 
di debolezza. 


ilue poderosi destri di Carati 
l'hanno provato. 

La prima ripresa è di stu¬ 
dio- pochi ì colpi portati dai 
due contenenti. Molato un si¬ 
nistro al viso del bolognese, 
ciq Scisciani ha risposto con 
un destro al corpo. 

Nelle successive riprese (2 
3 e 4 i Scisciani passa al¬ 
l'attacco. colpendo l'avversa¬ 
rio con forti colpi al corpo 
ed alleile dietro, le spalle, 
cioè non regolari e spesso 
non rilevati dall'arbitro 

Equilibrio, poi nella 5 e 
tì ripresa, nel cnr«o delle 
quali Carati controlla bene 
il più ìrmcnto Scisciani. Poi 
con la 7. ripresa inizia il 
predominio di Carati che 
colpisce con montanti destri 
{'avversano Nella 10 ripre¬ 
sa il bolognese è ancora al¬ 
l’attacco. portando dei sini¬ 
stri e destri, che Scisciani 
non dimostra di gradire 
troppo Infatti, le sue gambe 
diventano legnose. 

Le ultime due riprese so¬ 
no nuovamente equilibrate. 
Scisciani cerca di nuovo con 
l'irruenza di penetrare nella 
guardia di Carati ina questi, 
più veloce, lo colpi«ce spos- 
«o con sinistri e destri d'in¬ 
contro 

Il verdetto, pur se discuti¬ 
bile. è applaudito dadi «por¬ 
tivi civitaverchiesl che han¬ 
no in Scisciani il loro idolo. 

Nel sottoclou della mani¬ 
festazione i pesi medi Della 
Corte e Grillo hanno conclu¬ 
so alla pari II match è stato 
discreto, anche se il pubblico 
ha spesso - beccato - i due 
pugili In verità, questi fischi 
non sono stati giusti, in 
quanto i due contendenti «i 
Sono dati da fare al massimo 
delle loro possibilità II ver¬ 
detto di parità è senz'altro 
da ritenersi giusto 

I.a serata è stata correda¬ 
ta da un’appìaudita esibizio¬ 
ne dell’ex rampami* d'F.urona 
dei pesi piuma. Sergio Ca- 
pran. e del eivdaveeehiese 
Salvatore Manca 

ENRICO VENTURI 

Ecco i risultati: 

DILETTANTI — Pesi Mosca: 
Mancini (TirtiuinU) batte Ce¬ 
dro (Civitavecchia) ai punti. 
Pesi leggeri: Petrlni (Tarqui¬ 
nia) e Rrrsardlnelli (Roma) 
match pari. Pesi piuma: Bordo 
(Tarquinia) batte De Santi* 
(Roma) al pumi. Pesi welter: 


(•ialltti (Roma) e Crcchrttl 
(Taniuiui.il match pari. 

PROFESSIONISTI — Prsl nie¬ 
lli: Della Corte (Termoll) Kg. 
73.100 e Grillo (Roma) km. 72.100 
illaidì pari In 8 riprese. Arbitro 
«igiior Ferrari «Il Palermo. 
Pesi medi (tncontro valevo¬ 
le per l'aggiudicazione del (Ito¬ 
lo italiano della catrgorla) : 
S r I ' r I i li I (Civitavecchia) 
Kg. 71.600 balle Carati (Bolo¬ 
gna) Kg. 71.800 ai punti In 12 
riprese, \rhflrn giudice unirò: 
Rosso di Cagliari. 


Italia-Ungheria 
si giocherà il 29 

I/Utflcio Stampa della FIGC 
comunica chr l’Incontro llalla- 
Ungheria si disputerà allo stadio 
Comunale di Firenze domenica 
29 novembre con Inizio alle 11.30 
Per talr partita sono stati fis¬ 
sati prezzi da un massimo di lire 
3.000 per la poltrona numrrata 
a un minimo di 700 per la gra¬ 
dinata nord. 


(Dal nostro Invialo speciale ATTILIO CA ài ORIA NO) 

BERGAMO, 3 — Nove giorni dopo il Trofeo Campari, 
in termini ancora più attraenti ed aggressivi, il Trofeo Barac¬ 
chi ripropone la solita sfida fra due dei più grandi specialisti 
delle gare contro il tempo: Anquetil e Baldini. D’accordo 
che Jacques ed Ercole nel a Gran Brix » di Lugano gareg¬ 
giavano soli e che invece, nel « Gran Prix n di Bergamo 
saranno spalleggiati, il primo da Darrigade e il secondo 
da Moser; ma Dcdc c Aldo si equivalgono c, dunque, par¬ 
tendo da un criterio rigidamente tecnico, fra le coppie più 
popolari del Trofeo Baracchi non c’è squilibrio. L’unico 
che non lin ancora vinto il a Gran Prix» di Bergamo è 
Anquetil, il più forte. 

Darrigade s’è affermalo tre anni fa. in coppia con Grafi 

E Baldini ha giù colto nel segno due volto: nel 1057 
con Coppi, c Tanno passato con Moser alla media-record 
di 46,913 l’ora. 

Vuol dire che Ercole e Aldo avevano saputo trovar 
subito una Intona intesa nella meccanica dei cambi e domani 
la loro progressione potrebbe risaltare addirittura perfetta 
dal momento che essi si sono preparati insieme a lungo, 
e con tutte le regole. Anquetil e Darrigade no. La parte¬ 
cipazione del campione del mondo dei « ronfierà n ieri era 
ancora dubbia. Dedb durati- 
te una a tournée » nel Bel¬ 
gio ha accusato dei dolori 
all'intestino. Un perduto un 
ingaggio a Canti cd è corso 
a Parigi dal medico. Niente 
di grave. E di conseguenza 
egli è venuto a Bergamo per 
rispettare il contratto, deciso 
a farsi valere. Si pensa, pe¬ 
rò, che Darrigade difficil¬ 
mente potrà fornire un buon 
saggio. Di questo parere è 
anche Anquetil che deluso e 
polemico afferma di non po¬ 
ter vincere. 

Allora, Baldini e Moser? 

tl pronostico favorisce il 
capitano della a fgnis » e 
l’tiomn di punta della a Emi », 
poiché, almeno sulla carta, 
le altre coppie — eccezione 
fatta per Anquetil c Darri¬ 
gade — se, è logico , Dcdc 
saprà scatenarsi — non reg¬ 
gono il confronto con la 
coppia regina. Ci sarebbe ro¬ 
llilo Graf con Voucher, o me¬ 
glio ancora con Vnn l.oov, 
prr criniere più aperta la 
gara, ila Gral teste i panni 
del soldato... 

Voucher è stato affiancalo 
a Barge 

F. l’nn l.n nv ha rispohern- 
to tot pani s 

Inilisponihile Rivière, an¬ 
che Saint ha donilo accon¬ 
tentarsi: gli hanno dato Eic- 
racrt. 

I.e altre coppie sono quelle 
formate da Coppi e Bohel, 

Ranchini e Gismondi, S>mp- 
son e De Danti, Casati e Ka- 
zinnka. 


Consideriamo a parte Bal¬ 
dini e Moser, diamo un certo 
credilo ad Anquetil e Darri¬ 
gade, valutiamo gli altri, ed 
ecco il risultalo: la coppia 
Coppi-Bobet, che Dunnn del 
a FranceSoir » ha proposto 
per una a patetica commemo¬ 
razione a colpi di pedale col 
più francese dei corridori ita¬ 
liani ( Fausto) e il più italiano 
dei corridori francesi (Lotti- 
stm) », ha parecchie probabi¬ 
lità rTallermnzione. Coppi si 
è comportato benissimo nel 
a Grand Prix » di Lugano. E 
Bobet è ancora in gamba. Un 
minimo d'intesa c i campioni 
del tempo appena passato po¬ 
trebbero dar ragione a chi so¬ 
stiene che una volta si che il 
ciclismo era bello ! 

Diciamo ancora che la cop¬ 
pia Bnno-Tomasin protagoni¬ 
sta del Gran Premio Boldrini 
è attesa con interesse e sim¬ 
patia e passiamo al program¬ 
ma. ricordando che il Trofeo 
Baracchi Senior e il Trofeo 
Baracchi Junior si svolgeran¬ 
no sulla distanza dì 110 km. 

Nella gara dei « puri » i la¬ 
vori ilei pronostico sono per 
Vrnlnrelli e Trnpè 

Allo stadio Compiano di 
Brescia, in attesa degli ami i. 
si stnlgerà una partita di cal¬ 
cio fra il a Brescia » e In a Ro¬ 
ma » Infine, alle ore 16.15, 
sulla pista di terra battuta, 
avranno luogo le prove sup¬ 
plementari del Troica Barac¬ 
chi Senior, giro a cronometro 
c australiana. 


delle - partitissime - della 
settima giornata" vale a dire 
la Juventus (enntro la Satnp- 
dorui) la Fiorentina (contro 
il Como) la Lazio (contro 
tl Palermo) ed il Napoli (di 
scena a Bologna) Come st 
vede i compiti sono di natura 
differente, perche la Fioren¬ 
tina dovrebbe limitarsi a 
compiere una passeggiata di 
salute contro una avversaria 
nettamente inferiore (e per¬ 
tanto sembra che Canaglia 
schieri una squadra imbottita 
di riserve) la Juventus pure 
dovrebbe avere vita abba¬ 
stanza facile contro i b Incer¬ 
chiati ancora privi di Ber¬ 
nasconi (ma nelle file juven¬ 
tine probabilmente sarà as¬ 
sente Nicole) 

In particolare, poi, diffici¬ 
lissimo appare il compito del 
Napoli privo di Vinicio fso- 
stuuito da Postiglione) in ca¬ 
sa di un Bologna imbattuto 
c lanciattssimo: un po' meno 
arduo ma sempre difficile in¬ 
vece sembra il compito della 
Lazio contro un'avversaria so¬ 
lida come il Palermo Poiché 
ambedue le formazioni ac¬ 
cusano nette deficienze nei 
reparti attaccanti l'incontro 
m programma nKo sfndio Fla¬ 
minio rischia di venir deciso 
net tempi supplementari o 
con i famigerati calci di ri¬ 
gore (sci per parte) specie 
se Tozzi dovesse ancora ri¬ 
sultare fisicamente mal di¬ 
sposto. Comunque è chiaro 
che si attendono progressi 
nell’intesa tra Tozzi e Bozzo¬ 
ni e che è atteso con curiosi¬ 
tà il ritorno di Vistatili anche 
se all'ala (al posto di Bizzar¬ 
ri). E poi si tratta sempre di 
un derby del Centro-sud. Ce 
ne c abbastanza per preve¬ 
dere un *• pienone ». Resta 
solo da augurarsi che il ri¬ 
sultato finale non venga a 
guastare le feste indette per 
il sessantesimo anniversario 
della Lazio, feste che culmi¬ 
neranno nella eccezionale se¬ 
rata al * Grand Hotel ». 

Il programma del turno 
di Coppa Italia sarà comple¬ 
tato da Padova-Torino e da 
Venezia-Spal: di queste due 
partite interessa particolar¬ 
mente la seconda per sapere 
le attuali condizioni di for¬ 
ma dei ferraresi che dome 
nica saranno ospiti della Ro¬ 
ma. Dei ferraresi in genere 
e di Rossi in particolare: il 
capocannoniere italiano, in¬ 
fatti, rappresenterà il nemico 
numero uno per i giallorossi 
e non solo per essersi già di¬ 
vertito a mettere a segno 
tre refi contro fa Roma B 
nel recente incontro del tor¬ 
neo cadetti (un particolare 
questo che dimostra la pre¬ 
disposizione di Rossi verso 
i... romanisti) ma anche per 
la sua micidiale prolificità. 

Da parte sua invece la Ro¬ 
ma sarà di scena a Brescia 
in una interessante partita 
amichevole dato che Foni ha 
portato con sé ben diciasset¬ 
te giocatori intendendo pro¬ 
vare diversi schieramenti. 
Particolare attenzione sarà 
dedicata alla prova di Corsi¬ 
ni in predicato di rientrare 
in squadra domenica. Per lo 
incontro con la Spai la for¬ 
mazione della Roma dovreb¬ 
be infatti essere la seguente: 
Panetti: Gnffith. Corsini (7.a- 
plio): Guarnacci. Los i. Z aglio 
(Pestrin): Ghipyia. Manfredi¬ 
ni. Orlando, Sclmosson, Da 
Costa 

Infine un'occhiata sugli al¬ 
tri campt permette di stabi¬ 
lire che nel lotto delle al¬ 
tre amichevoli un'importan¬ 
za particolare deve essere 
attribuita all’incontro che 
vedrà il Genoa di Correr 
(battuto anche dall'Atalanta 
nell'anticipo di domenica 
per la coppa Italia) alle prese 
con la probabile formazione 
olimpica dei brasiliani. Da 
sottolineare il debutto di Buf¬ 
fon nelle file rossoblu. R. F. 
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il in ti tini mi n n imi in mi ni tu* 
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IL CAMPIONE 

di questa settimana: Un grande 
servizio riccamente illustrato sul¬ 
la partita CECOSLOVACCHIA - 
ITALIA. IL FRONTE ANT1-JUVE 
SI STA RINFORZANDO, di Aldo 
Missaglia. IL GENOA DI FRONTE 
ALLA SUA CRISI ANNUALE, di 
Vezlo Murialdi. Una completa in¬ 
chiesta sulla stagione ciclistica 
1959: LE PRETESE AUMENTANO 
LE VITTORIE CALANO, di Atti¬ 
lio Cannonano GIUDIZIO UNI¬ 
VERSALE PER BALDINI E RI¬ 
VIERE. di Mario Fossati GOD- 
DET HA FATTO UN REGALO 
A TORRIANI. di MO LI IPNO¬ 
TIZZANO PER FARLI VINCERE, 
di Martin DONNE COME UOMI¬ 
NI IN SELLA ALLE MOTO, di 
Ilo Dco Cecca rei 11 

IL CAMPIONE 

in vendita di lunedi- AMONTI: 
SE DIVENTERÀ* EUROPEO 
LO FARANNO CAPORALE o 
CAVICCHI NON IIA PIU' PAU¬ 
RA D’INCONTRARE I NEGRI, di 
Mario Mulini, 

Sul prossimo numero de 

IL CAMPIONE 

Vi presentiamo tl -SALONE 
DELL’AUTOMOBILE DI TORI¬ 
NO - e una nuova puntata de 
- I.A STORIA ILLUSTRATA DEL 
CICLISMO ITALIANO - 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale sportivo piu infor¬ 
mato clic vi dà l'attualità a colori. 
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A TORINO SI DISCUTERÀ’ DELLE NAZIONALI g 


Convocata, tCucfjcnza per sabato 
il f presidenza delia Cedercalcio 


Sabato a Torino st riunirà 
la prrsldrnra federale (di cut 
fanno parte Agnelli. Pasquale. 
Barassi. Franchi e Ronzio) 
per discutere sulla sconfitta 
di Praga e sulla faccenda de¬ 
gli allenamenti azzurri. 

Le squadre della massima 
divisione hanno tn nera an¬ 
tipatia t raduni della rappre¬ 
sentativa e le parlile Inter¬ 
nazionali tn cui I loro pre¬ 
ziosi giocatori rischiano di 
infortunarsi e rii tornare a 
casa zoppicanti e Inservibili 

Il presidente Agnelli, eletto 
dal potenti notabili della mas¬ 
sima divistone ed egli stesso 
rappresentante di un grande 
ciati vorrebbe che a Cover- 
etano 1 eonv orati non et an¬ 
dassero mai o et andassero il 
meno possibile. D selezionato¬ 
re MocrbettI Invece desidere¬ 
rebbe controllare 1 giuratori 
e perciò contrasta II non di¬ 
sinteressato parere del gio¬ 
vane presidente. 

SI tratta di nna questione 
complicata In cui si celano 
forti Interessi, e prima di da¬ 


re ragione a uno o all'altro 
bisogna pensarci bene sopra. 

I.e necessità della nazionale 
si urtano con quelli delle so¬ 
cietà e questo fallo e Inevi¬ 
tabile in ima organizzazione 
professionistica: non lo sa¬ 
rebbe se II dilettantismo reg¬ 
gesse Il nosiro sport calcisii- 
eo cosi come noi ardentemen¬ 
te ausplrhiamo Non è affatto 
vero che tra il signor Moc- 
ehettl e il signor Agnelli sia¬ 
no corse parole dure anzi II 
abbiamo visti alla Malpensa 
mentre st congedavano strin¬ 
gendosi la mano e sorriden¬ 
do; e sappiamo anche che ira 
t due 1 rapporti sono cordiali. 
Diciamo piuttosto che c> ehi 
li vorrebbe vedere In contra¬ 
sto e ha artatamente distorto 
i discorsi dell'imo e dell’altro 

Ma si tratta di bassi pette¬ 
golezzi di cui t meglio tacere. 

Mocehetti ee lo ha confer¬ 
mato lui stesso non darà le 
dimissioni prima della sca¬ 
denza del mandato affidatogli 
e quindi provvederà ancora a 
formare la squadra che Incon¬ 


trerà Lungheria. 

Mocehetti ha ridlmenslnona- 
lo la polemica sulla faccenda 
Galli-Segato da lui criticati a 
Praga. È' vero. Galli avrebbe 
dovuto occuparsi salltiaria- 
mrnlr dei centravanti Molnar 
e Segalo avrebbe dovuto aiu¬ 
tare Fervalo che non d»ma 
fare proprio II batlilnre libero. 

I tre hanno giocato medio¬ 
cremente e Mocehetti come 
d'altronde la maggior parte 
del giornalisti ha espresso sn 
di loro un parere negativo. 
Che c> di male? Pinitosto di¬ 
remo che si * comportato da 
s\rntato chi si t premurato 
di andarr dal giocatori a ri¬ 
portare le frasi del commis¬ 
sario gonfiandole oltre misura 

Ma 

Scelte te sedi 
per il torneo olimpico 

+ Il Comitato Esecutivo 
per t Giochi delta XVII 
Olimpiade, ricevuta assicu¬ 


razione dalle città interes¬ 
sate circa la efficienza de¬ 
gli impianti di gioco e del¬ 
la iiiunun.izione serale degli 
Impianti stessi, ha stabilito 
che il torneo olimpico dt 
ctlcio si «volga nel'e *i - 
guenti città Livorno. Fi¬ 
renze. Grr>««eto. L’A-juiI... 
Pescara. Napoli, oltre n 
tur,limonio Roma dove -i 
disputeranno le semifinali e 
la finale per il primo c ter¬ 
zo po«tn 

Ungheria-Germania Occ. 
domenica a Budapest 

♦ La nazionale tinghere«e di 
calcio, prossima avversaria 
degli azzurri (a Firenze il 
28 o il ju corrente), affron¬ 
terà domenica la Germania 
occidentale al Nepstadion dt 
Budapest nella seguente for¬ 
mazione 

Grosn-«: Matrat. Saro«i: 
Bundzsak o Bozsik, Sipos, 
Kotasz. Sandor. Gorocs. Al¬ 
bert. Tichv. Szimcasak. 
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RAMAZZOTTI 
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AVVISI ECONOMICI 


I) 


commerciali 


L. 30 


SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini mas«ima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
stina n. 315-317. 


5) 


VA RII 


L. 30 


3STROCIIIKOM \NZI \ c Magto- 
ledo ». Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari. Malattie. Con«ultaztonl. 
\ ico Tofa. 64 Napoli S 4472/N 


7) 


OCCASIONI 


L. 30 


US %TI COMPRO: Mobili Sopra- 
rr.obth anluht e moderni. Libri 
etc. Telefonare 564 741. 


1 4) MEDICINA IGIENE I— 30 

\RTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental, impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria r» parto interno di cura, 
massaggi p;«ctna pensione com¬ 
pita Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 
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23) 


ARTIGIANATO 


L 30 


ALT PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
curine ecc. Preventivi gratuiti 
- visitale espostz.one materiati 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Cimarra. 62-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono in 157. 


AVVISI SANITARI 


ENUOURIHE 

Studio ^lrdlo> pel la cur* delle 
« «ole » disfunzioni e debolezze 
-«-usuali di origine nervosa, pat¬ 
chtea. endocrina. (NeurastenU. 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali. Don. p 
MONACO. Roma, Via Satana 72 
int 4 (Pxza Fiume). Orario 10-12, 
16-13 e per appuntamento - Te- 
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AL CONVEGN O SULLO SVILUPPO DELL'ENERG IA NUCLEARE 

Ippolito accusa a Londra 
i monopoli elettrici italiani 

a II problema dell'energia è in periodo di emergenza » - / gruppi {trit ati hanno paura che il « kiloicatt 
nucleare » sposti Vequilibrio a favore dello Stato: ecco perchè sabotano il futuro nucleare dell'Italia 


LONDRA, 3. — Una pesante accusa ai monopoli elettrici italiani è con¬ 
tenuta nella relazione che il prof. Felice Ippolito, segretario del Comitato 
italiano per le ricerche nucleari, ha presentato alla « tavola rotonda sui pro¬ 
blemi europei», riunione alla quale partecipano esponenti del mondo poli¬ 
tico ed economico di sette paesi dell’Europa occidentale. La riunione, iniziata 
oggi alla Ouerseas House, è dedicata alla discussione del tema: «Il ruolo 
dell’energia nucleare nel coordinamen to delle politiche energetiche europee ». 
La comunicazione del prof. Ippolito afferma che il problema dell’energia 
in Europa è oggi in perio¬ 
do d’emergenza come di¬ 
mostrano le richieste di 
coordinamento sia sul pia. 
no sopranazionale sia al¬ 
l’interno delle singole na¬ 
zioni. « Per l’inserimento del 
fattore elettronueleare nel 
panorama energetico della 
Europa occidentale — af¬ 
ferma il prof. Ippolito — 

Bono palesi le difficoltà che 
ostacolano un’azione comu¬ 
ne, come dimostra la resi¬ 
stenza dei gruppi privati 
che producono e vendono 
energia elettrica e di altre 
categorie all’azione della 
Comunità >. 

Venendo a considerare la 
situazione attuale e le pro¬ 
spettive della produzione di 
energia elettrica, la comu¬ 
nicazione del prof. Ippo¬ 


lito afferma che troppo forte 
è la disparità dei regimi esi¬ 
stenti nei vari paesi. Infatti 
mentre in Francia la produ¬ 
zione di energia elettrica e 
l’attività elettro nucleare è 
in mani pubbliche, si regi¬ 
stra un’opposta condizione 
in altri paesi deH’Euratom 
L’Italia — ricorda la comu¬ 
nicazione del prof Ippo¬ 
lito — è in una posizione di 
equilibrio instabile con una 
industria elettrica per il 55 
per cento in mano dei grup¬ 
pi privati e per il rimanente 
45% sotto il controllo pub¬ 
blico. « La possibilità che lo 
intervento del kiloiratt nu¬ 
cleare sposti l’equilibrio dal¬ 
la parte dello Stato — con¬ 
tinua la relazione — può 
spiegare perchè le società 
italiane abbiano sempre con¬ 
trastato un programma sta¬ 


NEIXE TRATTATIVE CONTRATTUALI 


Raggiunto un accordo 
sui c ottimi ai min atori 

Aumentata l’indennità di anzianità 


Le Commissioni interne e i sindacati dei mina¬ 
tori potranno intervenire nelle controversie riguar¬ 
danti le tariffe dei cottimi. Questa la importante 
conquista stabilita ieri con un articolo del nuovo 
contratto siglato dai rappresentanti dei minatori e 
da quelli dei datori di lavoro, nel corso delle tratta¬ 
tive iniziatesi dopo lo 


sciopero della categoria. 
Nell’attuale contratto non 
era stabilito questo nuo¬ 
vo potere delle Commissio¬ 
ni interne e, in seconda 
istanza, delle organizzazio¬ 
ni territoriali di categoria e 
ciò fu causa di grandi lot¬ 
te, in particolare dei ripe¬ 
tuti scioperi dei minatori 
di Abbadia San Salvatore. 

Un altro articolo concor¬ 
dato riguarda l’indennità di 
anzianità. Le innovazioni 
prevedono l’aumento delle 
giornate di indennità per 
tutti gli scaglioni di anzia¬ 
nità e un aumento dell’in¬ 
dennità per tutti i lavoratori 
assunti entro il 1. gennaio 


1949 nella misura di 4 gior¬ 
nate medie « una tantum ». 
Nella indennità di anzianità 
verrà conteggiata anche la 
aliquota della 13.ma mensi¬ 
lità, il che comporterà un 
aumento della stessa nella 
misura dell‘8.33%. 

La vertenza 
dei panettieri 

Il sottosegretario al Lavoro, 
ou. Storcili ha ricevuto ieri 
sera i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori panettieri, aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL, che gli 
hanno esposto la situazione 
della categoria in relazione al¬ 
la vertenza in corso 
Il sottosegretario Storchi ha 
assicurato il suo interessamento 1 


tale di produzione elettro- 
nucleare ». 

Espressa quest’accusa ni 
monopoli elettrici italiani la 
relazione del prof. Ippo¬ 
lito afferma che « rEuratom 
non possiede oggi mezzi ido¬ 
nei di difesa contro le op¬ 
posizioni interessate. Di qui 
nasce la necessità di una 
collaborazione deU’Euratom 
con paesi esterni al trattato, 
per eliminare almeno in 
parte queste difficoltà ». 
« Accordi bilaterali con i 
paesi capaci di fornire assi¬ 
stenza finanziaria e tecnica 
ai programmi elettronuclea- 
ri. potrebbero capovolgere 
una situazione apparente¬ 
mente chiusa ». Il prof. Ip¬ 
polito conclude affermando 
che una base per avviare lo 
Eurntom a funzioni non so¬ 
lo di propulsione ma anche 
imprenditoriali sotto il pub¬ 
blico controllo, e costituita 
dall’accordo tra rEutntom 
stessa e gli USA. 

Insoddisfacente 
l'incremento 
della produzione 
elettrica italiana 

Sotto stati resi noti i dati 
che riassumono la produzione 
d'cncryia elettrica in Italia nei 
primi otto mesi del 1959. Essa 
scpnala un aumento del 5.7 c n 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno, ossia un incre¬ 
mento sensibilmente interiore 
a quello scanalato dalla pro¬ 
duzione industriale Gii) questa 
cifra di per sò stessa smen¬ 
tisce la ottimistica valutazione 
della situazione eneracttea nel 
nostro Paese, data dai rappre¬ 
sentanti dei monopoli in oc¬ 
casione della recente assemblea 
dcll'Amdel. 

Ma altri spunti di interessan¬ 
ti osservazioni sono offerti da 
un esame parMcoIaregpiiUo di 
questo aumento medio Infatti. 
di fronte ad un aumento della 
produzione che e del 16.6 r r 
nelle regioni dell'Italia Mcri- 
chonnle. dell’ S.27 '"e nrlfltahu 
Centrale e del 7.9.1 *p per le 
Isole, sta un incremento solo 
del 3.72 nelle reiuom del- 
l'Italia Settentrionale. 

Mentre il livello generale 
rimane I arqiimcnte al disotto 
delle esigenze di sviluppo (m 
un non lontano congresso de¬ 
gli ingegneri dedicato a que¬ 
sto problema, venne indicato 
l'obicttivo del raddoppio della 
produzione entro dirci anni), 
il ritmo di produzione è quasi 
stagnante nelle zone più in¬ 
dirà ruih zzate d' Italia e dove 


hanno nr,•ralente campo d'azio¬ 
ne i monopoli privati. Migliore 
sembra invece la situazione 
nelle zone dove operano pre¬ 
valentemente le aziende elet¬ 
triche u partecipazione statale, 
anche se le cifre assolute di 
produzione della energia nel 
Mezzogiorno sono ancora lar- 
aameute al disotto di un livel¬ 
lo soddisfacente 
Altre considerazioni attuali 
che ripropongono con urgenza 
il problema della nazionalizza¬ 
zione dei monopoli elettrici. 

Smentita la sentenza 
sull'IRI della Corte 
Costituzionale 

L ri -ora La-ionzia ■ balli- 
no\a annunciati) elio la Corto 
Co.-’itu/nni ilo aveva le-pinto 
m richiesti della Coufruhistna 
controlla at.o • -ganci ninnilo - 
iell’IKI Subito dopo l’ANSA 
ha ufficialmente comunica’o 
.'ho nessuna dee.sione 1 ì Oor- 
•o Co-Vu/iona'e ha adottato 
"ici la (Ilio-Mono di legittimi¬ 
tà co.-titu/ion de le’, itiva al- 
.'art 3. tei/) comma, della log¬ 
ge 212 duvmhie l'.làti n 1389 
(sganciamen'o aziende 1RP 
I lavori della Coite m ca¬ 
mera di consiglio dovranno 
proseguire noi prossimi giorni 
oor la dee;-mite delle oau-o 
•iati ito nel! iid-en/a anzidetto 
l.a uoM/ i petMvato doUMn- 
f ervenu\» di cisione dovi* rito- 
nor-i do-titn.ta di fondamento 


La Edison Omaggio alla tomba di Giuseppe Di Vittorio 




spia 

del deserto,, 

Ieri il giornale della Edi¬ 
son. 24 Ore, ha pubblicato 
una nota che costituisce un 
vero e proprio atto di sabo¬ 
taggio economico ai danni 
degli interessi nazionali. I 
fatti riguardano le conces¬ 
sioni petrolifere nel deserto 
libico dalle quali nel 1957 
l'ENI fu esclusa per inter¬ 
vento del cartello interna¬ 
zionale del petrolio sul go¬ 
verno della Libia. 

Ora la Edison bit presen¬ 
tato a sua rotta una doman¬ 
da di concessione che sarà 
probabilmente accolta: can- 
temporancam ente analogo 
passo è stato compiuto dal 
la società CORI, la cui ri¬ 
chiesta è al vaglio del go¬ 
verna libico Fin qui tutto 
regolare. 

Le cose si tingono di giallo 
con l'intervento di 24 Ore 
fé cioè della Edison) elle in 
odio alle aziende di Stato 
italiane pubblica una nota 
per spingere il governo li¬ 
bico a negare la concessione 
infoi mandole circa i legumi 
che esisterebbero fra In CO¬ 
RI e l'ENl. E‘ un atto di ve¬ 
ro e proprio spionaggio eco¬ 
nomico commesso da un 
giornale italiano ai danni di 
un Ente di Stato e a van¬ 
taggio dei cartelli stranieri, 
i quali non hanno ccruimcn- 
te più necessità di servirsi 
per simili bisogne dei ser¬ 
vizi dell’lntclligcncc Ser¬ 
vice. 



I..i Segreteria della CGIL, Insieme enti Anita 1)1 Vittorio e numerosi dirigenti delle Federazioni e sindacati nazionali 
di categoria P della Camera del l avoro di Roma, si è renala Ieri mattina al Vernilo per rendere omaggio alla tomba 
di Giuseppe 111 Vittorio, nella ricorrenza ilei secando min tvcrsarlo della scomparsa del grande sindurallsta. Il segretario 
generale mi \goslino No» ella, il segretario generale aggiunto mi. Tentando Santi e 11 segretario dell’AHeanzo del roti, 
ladini Giorgio Veronesi hanno deposto sulla tomba corone (Il dori, lina delegazione si e poi recata alla tomba 
di Urlino «uoz/l per onorare. In onesto giorno, anche la memoria del martire dello Resistenza, che Insieme con DI 
Vittorio e con il grande sindacalista cristiano Achille Grandi, fondi) nel 1914 hi CGIL. Ieri una suggestiva cerimonia si è 
si olia anche <t Praga alla sede della I SM do» e è "tato seo perla un busto In onore di Ili Villorio 


Guadagnano intorno alle venticinquemila lire mesili 
le ragazze che lavorano nei “grandi magazzini,, 

«Apprendiate a vita » la maggioranza delle lavoratrici della Standa e della Rinascente — La qualifica affidata alla 
« discrezione » del padrone — Aumentato lo sfruttamento — L'agitazione ha portato alVinizio di trattative aziendali 


La « Rinascente-UPIM », nelle filiali di Roma ha 1110 dipendenti e 720 la 
« Standa ». In tutta Italia queste grandi aziende del commercio hanno rispet¬ 
tivamente S520 e 7000 dipendenti. La maggioranza di questi 15.000 lavoratori 
è rappresentata dalle donne. Il rapporto tra uomini e^ donne occupate in 
tutto il complesso aziendale della « Rinascente-UPIM >- è il seguente: perso¬ 
nale sotto i 20 anni il rapporto tra uomo c donna c di 1 contro Vi tra il per¬ 
sonale tra i 20 e i 20 anni 
il rapporto è di 1 a 2; tra 
i 30 c i ‘10 anni è poco me¬ 
no di 1 a 2. Soltanto tra i 
40 e i 50 anni H rapporto si 
rovescia c oh uomini dival¬ 
lano 2 per ogni donna. 

Questi dati sono più elo¬ 
quenti di molti commenti. 

Essi dimostrano, al di là di 
ogni paternalistica afjernia- 
zionc aziendale, clic la Rina¬ 
scente e Standa considerano 
la mano d'opera femminile 


uno strumento da sfruttare 
e poi da gettarsi da una par¬ 
te quando si è ottenuto il 
massimo e si c speso poco. 

Queste donne, queste ra¬ 
gazze. par essendo uno dei 


punti di forza del grande 
magazzino raramente rag¬ 
giungono la stabilità del la¬ 
voro. Quando la loro espe¬ 
rienza si è accresciuta, con 
un pretesto o con un altro, 
vengono licenziate; altre ra¬ 
gazze si fanno avanti c il 
torchio della Rinascentc- 
V PI M e della STAND ri co¬ 
mincia a spremere energie, 
forza, giovinezza. 

Inflazione 
di apprendiste 

A Roma il 60 per cento 
circa ilei personale femmini¬ 
le dei grandi magazzini è gio¬ 
vanissimo c la qualifica che 


SI E’ CONCLUSO A SIENA IL IO* CONGRESSO DELI/ASSOCIAZIONE 


Commissione consultiva per la scuola 
prop osta dagli assistenti univer sitari 

Docenti, parlamentari e funzionari dovrebbero partecipare alla elaborazione dei piani e con¬ 
trollarne l’attuazione - Solidarietà con i fisici - Un decimo del necessario le spese per la ricerca 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

SIENA, 3. — Il 16. congresso degli assistenti universitari si è chiuso 
questa sera. Il bilancio dei lavori è certamente attivo. Insieme con i dele¬ 
gati di circa 3200 assistenti di ruolo o incaricati, cui vanno aggiunti gli as¬ 
sistenti straordinari e volontari, vi hanno partecipato numerosi «ex ANAU», 
ex assistenti, cioè, divenuti professori di ruolo. Tra gli uni e gli altri, rappre¬ 
senta ti questi ultimi dal prof. Pincherle presidente dell’Associazione pro¬ 
fessori universitari, si è 


aperto anzi un proficuo 
colloquio. Se non è man¬ 
cata qualche battuta po¬ 
lemica, essa ha a sua volta 
testimoniato della necessita 
di questo dialogo. Ciò che più 
preme ormai è che nel seno 
della stessa Università, co¬ 
me in tutta l’opinione pub¬ 
blica. si determini la più lar¬ 
ga convergenza possibile per 
la riforma e l’avanzamento 
dell'istruzione superiore. A 
questo proposito deve essere 
segnalata anche la presenza 
e l’intervento in questi la¬ 
vori del presidente dello 
UNURI. Moresi, che ha sot¬ 
tolineato l’impegno degli 
studenti sul tema comune. 

Come già si è osservato, i 
problemi più strettamente 
sindacali e particolarmente 
quelli relativi al trattamento 
economico della categoria, 
sono restati nello sfondo. 
Egualmente però vanno ci¬ 
tati: la carriera dell’assi¬ 
stente universitario, dal suo 
primo gradino fino all'ulti¬ 
mo. e tuttora una delle più 
sacrificate; si attraversano 
lunghi anni durante i quali 
l'intera attività dell'assisten¬ 
te e delicata, senza alcun 
margine, all'istituto presso il 
quale egli lavora, con com¬ 
pensi mensili che non supe¬ 
rano le 30 mila lire. Ancora 
una volta la questione non 
riguarda tanto gli assistenti 
quanto le possibilità stesse 
di un adeguamento moderno 
degli studi e della ricerca 
scientifica. 

Deve essere ricordato, da 
altra parte, che si calcola or¬ 
mai che per il normale svi¬ 
luppo scientifico di un Pae¬ 
se, è essenziale l’investimen¬ 


to, nelle sole spese di ricer¬ 
ca, di una percentuale pari 
all'l.2 - 1.4 per cento del 
reddito nazionale In Italia 
pero risulta che a questo set¬ 
tore e destinato, soltanto lo 
0.1 - 0.2 per cento compresi 
anche ì bilanci del CNR e di 
altri istituti statali non uni¬ 
versitari. o le somme stan¬ 
ziate per istituti di ricerca 
privata. Il divario da colma¬ 
re è quindi enorme. La si¬ 
tuazione e tale che. mentre a 
un nostro fisico emigrato in 
America, il prof. Segre, vie¬ 
ne concesso il premio Nobel, 
i fisici italiani sono costretti 
all’agitazione che tutti sanno 
per difendere le possibilità 
stesse della ricerca. 


Un altro problema venuto 
oggi alla luce e quello cui si 
e riferito, tra molti altri, il 
prof. Merighano dell'Univer¬ 
sità di Padova, che ha tenu¬ 
to la terzo delle relazioni, 
dedicata alla riforma dei 
piani di studio: è il problema 
del c diritto allo studio ». In 
Italia, l’insieme dei proventi 
delle tasse e dei contributi 
versati dagli studenti in cia¬ 
scun Ateneo supera, e molto 
largamente, il contributo or¬ 
dinano e straordinario dello 
Stato. Secondo i dati dello 
Istituto Centrale di Statisti¬ 
ca. tra i laureati dell'anno 
1953-'54 soltanto il 14 per 
cento aveva usufruito di eso¬ 
nero parziale o totale delle 


tasse universitarie e tra di 
essi il maggior numero ap¬ 
parteneva ai gruppi di lauree 
eiundiclte e letterarie che. 
come e intinto, costituiscono 
gli studi meno costosi. Di 
contro, alcune inchieste ef¬ 
fettuate dall'OECE indicano 
come soluzioni modello quel¬ 
le realizzate, o in via di rea¬ 
lizzazione, nei Paesi che as¬ 
sicurano una istruzione pres¬ 
soché gratuita al 60-80 per 
cento degli studenti univer¬ 
sitari Ed e appena il caso 
di citare, a questo proposito, 
l'esempio sovietico. 

Le esigenze alle quali an¬ 
che la relazione del profes¬ 
sor Merighnno si è ispirata 
sono state due- un più esat¬ 
to raccordo tra Università 
e sviluppo industriale e tec¬ 
nico del Paese; una mag¬ 
giore omogeneità dell’inse¬ 
gnamento superiore, nel cui 
ambito ciascuna facoltà pos¬ 
sa poi definire le proprie 
specializzazioni. 

Quali sono le rivendica¬ 
zioni di ordine più generale 


Ridotto del 50 per cento il prezzo 
dei prodotti a base di penicillina 

La riduzione avrebbe dovuto avvenire il 1° ottobre scorso 
Rivisto anche il prezzo delle specialità di vitamina B-12 

Il prezzo di tutti gli antibiotici a ba>e di penicillina sara ridotto ilei 50 per 
cento. Una analoga diminuzione subiranno anche i prezzi di tutte le >pecialita ita¬ 
liane di vitamina B12. La decisione e >tata presa al termine di un incontro fra il 
ministro della Sanità Giardina, e i presidenti di tutte le associazioni deH'industna 
farmaceutica italiana, avvenuto ieri mattina al Viminale. 

I prezzi degli antibiotici a base di penicillina avrebbero dovuto essere ridotti 
già dal 1. ottobre scorso. 

Per quella data, infatti, se¬ 
condo una notizia ufficiosa 
diramata alla fine di set¬ 
tembre dall'agenzia ANSA 
era atteso un decreto del 
CIP. Alcuni prodotti con i mio. 
vi prezzi vennero addirittura 
messi in vendita nelle farmacie 
Visto però che il decreto del 
CIP ritardava a venire t fla¬ 
coni vennero r.hrati e gli indu¬ 


striali farmaceutic. cornino. 
rono a trarre grossi profitt d’ 
una speciai.tà .1 cui costo e or¬ 
ma, g unto a prozz irr.son 
Al terni.ne della r.un one a\ 
venuta ai Viminale 1 m.n -to 
G iardina ha rilasciato a: g nr- 
nalisti alcune d eh ar^z on. per 
elogiare l’attività del suo dica¬ 
stero per quanto riguarda la 
revisione dei prezzi di diversi 
prodotti farmaceuLci. Dal mese 


ai marzo *ci ohiii ha tenuto a 
mettere :n rilievo il ministro, è 
-tata dee sa la riduzione di 
prezzo d. Ufi spec.aiità anti- 
n ut ohe per 332 con fez on.: di 
33 -pcc al ta a base di vita¬ 
mina B 12 comprendenti 46 
confez.on 1 e di R.Ì d.verse spe¬ 
cial. tà comprendenti 105 con¬ 
fezioni La med.a di r.duzmne 
di prezzo di tutti questi med.- 
c.nali j; agg.ra sul 50-60 r «. 


che scaturiscono da questo 
congresso? Esse sono conte¬ 
nute nella lunga mozione fi¬ 
nale approvata questa sera 
al termine dei lavori e ri¬ 
guardano: 1) la riforma del- 
l'Istituto Universitario se¬ 
condo le linee prospettate 
ieri dalla relazione Di Be¬ 
nedetto; 2) la riforma dei 
piani di studio. In riferi¬ 
mento ad entrambe queste 
richieste viene sottolineata 
l’importanza che assumereb¬ 
be ne! nuovo ordinamento 
la funzione del « professore 
aggregato ». 

Il terzo punto riguarda il 
piano decennale della scuo¬ 
ia. Circa quest'ultimo, la 
proposta più importante ap¬ 
pare quella di una commis¬ 
sione consultiva nazionale, 
della quale dovrebbero far 
parte i rappresentanti del 
Parlamento, d e i ministeri 
interessati, delle associazioni 
di docenti e degli stessi do¬ 
centi universitari. Una tale 
commissione esprimerebbe 
l’interesse che tutto il Pae¬ 
se ha oggi ai problemi delia 
scuola, alla cui soluzione si 
garantirebbe cosi un’ampia 
partecipazione ed un sicuro 
controllo democratico. Tale 
proposta è accompagnata da 
altre due; la prima chiede 
che gli stanziamenti finora 
previsti per il piano ven¬ 
gano portati al livello reso 
oggi necessario dallo svilup¬ 
po stesso della scienza e del¬ 
ia scuola nella società mo¬ 
derna: la seconda che a tale 
esigenza vengano adeguate 
anche le previsioni di au¬ 
mento degli organici. 

Il documento tocca molti 
altri punti e di particolare 
interesse è la solidarietà 
espressa dal congresso alle 
richieste dei fisici nucleari. 

Presidente dell’associazio¬ 
ne è stato eletto il professor 
Chiara A lui ed al nuovo 
comitato direttivo spetta ora 
di far sentire sulla base di 
questo interessante congres¬ 
so sempre più la voce degli 
assistenti universitari nella 
battaglia per la scuola. 

NINO SANSONE 


figura, al fine del salario, dei 
contributi assicurativi, ecc. è 
quella di apprendista. 

Vita apprendista inferiore 
ai 16 anni jiercepisce 1S350 
lire al mese lorde; c gradual¬ 
mente a secondo dell’età il 
salario aumenta fino a 25.000 
lire mensili per le apprendi- 
stc che superano i 20 anni 
di età. Ma chi è c clic cosa 
fa l’apprendista nel grande 
magazzino? Guarda ed im¬ 
para'! E' priva di ogni re¬ 
sponsabilità ? Niente affatto! 
La maggior parte delle ap¬ 
prendiste ha la stessa re- 
sponsabilità che ha una aiuto 
commessa, o una commessa: 
bada a 14 metri quadrati di 
banco, tiene testa alle richie¬ 
ste dei clienti, prende in con¬ 
seguii la merce, riscuote l'im¬ 
porto della merce venduta. 
Visoni ma sostiene lo stesso 
cumulo di mansioni che do¬ 
vrebbero essere di competen¬ 
za della commessa. Questo 
discorso può essere riportato 
pari pari alle aiuto commes¬ 
se che dorrebbero, come dice 
la qualifica, aiutare la com¬ 
messa. Va aiuto commessa di 
età inferiore ai 16 anni per¬ 
cepisce 22 400 lire mensili 
per arrivare a poco più di 
L. 25.000 mensili se ha più di 
20 anni. Vim ragazza con la 
qualifica di commessa perce¬ 
pisce 27.000 nula lire mensili 
te inferiore ai 16 anni, e 
42.500 lire se superiore ai 21 
anni. 

Nel corso dj questi ultimi 
anni si c largamente svilup¬ 
pate l'ammodernamento del¬ 
le attrezzature, dei metodi di 
vendita. Insamma le due 
grandi aziende commerciali 
hanno sviluppato la cosiddet¬ 
ta « produttività », per cui è 
direnalo min norma, per tut¬ 
te le ragazze che sono ad¬ 
dette alia vendita, quella di 
badare a 14 metri quadri dt 
banco invece che a 8 metri 
quadri. E' diventato obbligo, 
ver la lavoratrice dei grandi 
magazzini (sia apprendista. 
aiuto commessa o commessa) 
di rispondere in prima per¬ 
sona del carico delle merci, 
di rispondere alte richieste 
dei clienti per tutti gli arti¬ 
coli esposti sul banco, avvol¬ 
gere la merce comprata, fare 
il conto della spesa fatta dal 
cliente, incassare e dare il 
resto. Per far fronte al cu¬ 
mulo delle mansioni, è ne¬ 
cessario che la ragazza faccia 
9 e qualche volta anche 9 ore 
e mezzo di lavoro effettivo, 
ogni giorno, invece delle 8 
ore che fissa il contratto. 

Nelle filiali « Rinascente 
L’PIM » di Roma le ragazze 
marcano il cartellino all'in¬ 
gresso c non lo marcano al¬ 
l'uscita. Però, in vece loro, 
marea la sorvegliante o il 
rapo reparto, e io marca al¬ 
l'ora giusta. Nelle filiali 
Standa non esistono orologi 
marcatempo. In questo modo 
si cancellano le ore di stra¬ 
ordinario, si istaura una di¬ 
sciplina che è ad uso e con¬ 
sumo dell’azienda c alla qua¬ 
le il personale deve sotto¬ 
stare se non vuol prendere , 
punizioni che possono anda¬ 
re dalla sospensione del la¬ 
voro alla perdita dei premi 
discrezionali. 

Insamma, al diritto sinda¬ 
cale, alla trattativa si è istau¬ 
rato c si tenta di istaurare 
la discrezionalità padronale 
che poi le aziende tentano 


di popnlarizzare come una 
loro c liberalità », quando si 
tratta di dare qualche bricio¬ 
la, e di un loro diritto quando 
si tratta di pretendere più 
lavoro e di dare un salario 
inferiore a quello spettante 
al lavoratore o alla lavora¬ 
trice. 

Solo 45.000 lire 
per i « fattorini » 

Di questi sistemi si ha un 
tipico esempio nel tratta¬ 
mento che la Standa riserva 
ai fattorini delle filiali ro¬ 
mane. e. in genere, in tutte 
le altre filiali d'Italia. Per 
questa categoria è stato im¬ 
posta un appiattimento delle 
qualifiche. All n Standa, tra i 


cosiddetti fattorini, vi sono 
autisti, falegnami, elettrici¬ 
sti, ai quali sì fa svolgere 
ogni tipo di lavoro, da rifor¬ 
nimento dei banchi di ven¬ 
dita alle pulizie, all’allesti¬ 
mento delle strutture di ban¬ 
chi alla presa in consegna 
della merce in arrivo, sotto 
la loro diretta responsabi¬ 
lità. ere. 

Questo indiscriminato im¬ 
piego del lavoratore non 
comporta, come qualcuno po¬ 
trebbe pensare, un miglior 
trattamento economico. Al 
contrario vi è un appiatti¬ 
mento generale del salario 
ad un unico livello, che è un 
livello basso, zi Roma, dove 
le paghe, sono superiori a 
quelle di altre provincia, un 
fattorino (con una certa ari- 



rnmmfsw a) lavoro in on grande magazzino di Roma 


zìanità di servizio) guadagna 
45.000 lire mensili lorde di 
salario con 9 ore di lavoro. 
Ma si impongono anche stra¬ 
ordinari che non vengono 
pagati. Se qualcuno reclama 
c'è la sospensione. 

Non è diffìcile capire come, 
iti questa situazione, il mal¬ 
contento dei lavoratori e del¬ 
le lavoratrici delle due 
aziende cresca ogni giorno. 
Le ragazze, alla Standa, 
qualche volta, si sfogano an¬ 
dando a piangere in un an¬ 
golo. Nei giorni scorsi vivis¬ 
sima c stata l’agitazione tra 
i fattorini. 

Da venerdì cominciano 
le trattative aziendali 

Abbiamo soltanto riassun¬ 
to alcuni casi, e potremmo 
continuare. Ci limitiamo, pe¬ 
rò. n mettere in evidenza 
clic, sia alla « Standa » come 
alla « Rinascente-UPIM » il 
movimento sindacale è in 
pieno sviluppo nella nostra 
città, che in queste due 
grandi aziende esistono oggi 
le condizioni oggettive per 
rivedere il trattamento eco¬ 
nomico e normativo riser¬ 
vato ai lavoratori. In questo 
senso, del resto, si sono mos¬ 
se le tre organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali di categoria 
te quali, venerdì prossimo, 
avranno un incontro preli¬ 
minare con la Confocommer- 
cio. La Standa e la Rina¬ 
scente non si possono, oggi, 
considerare alla stregua del 
medio e piccolo commercian¬ 
te per giustificare il loro at¬ 
teggiamento nei confronti 
del personale. A tutti sono 
noti Oli aumenti delle ven¬ 
dite, gli enormi profitti rea¬ 
lizzati nel corso degli ultimi 
anni. 

Lg rivendicazioni avanzate 
a livello aziendale nazionale 
dai sindacati potranno esse¬ 
re diffìcilmente respinte. 
€ Stando » e « Rinascente » si 
trovano nelle condizioni 
obiettive di poterle accoglie¬ 
re. Respingerle significhereb¬ 
be far esplodere il malcon¬ 
tento che da lungo tempo 
cova tra il personale che, 
forse mai come oggi, è stato 
dispasto, se necessario, a 
scendere in lotta. 

RENZO ROMANI 


Alle grandi industrie i fondi 
destinati alle piccole aziende 

Colombo considera piccole industrie quelle con rapitale di 3 miliardi 

MILANO, 3. — Una caratteristica situazione di contrasto s’è determi¬ 
nata negli ambienti industriali in occasione dell’invio da parte del ministro 
dell’Industria e Commercio di una circolare agli istituti di credito interes¬ 
sati alla concessione dei finanziamenti speciali alle piccole e medie aziende 
industriali e all’artigianato. Questi finanziamenti sono stati disposti dalla 
legge 10 luglio 19ó9 n. 623 e la circolare ministeriale è dedicata appunto alla 
definizione di « piccola o 


media impresa ». Richia¬ 
mandosi ad una prece¬ 
dente decisione del comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito, il ministro Colombo 
definisce piccole c medie in¬ 
dustrie quelle che non di¬ 
spongano di un capitale in¬ 
vestito superiore ai 1500 mi¬ 
lioni e non occupino più di 
500 dipendenti; viene fatta 
eccezione per il Mezzogiorno 
con l’elevare l’importo mas 
simo del capitale investito a 
3000 milioni. 

Il settimanale « L’Eco — 
espressione degli industriali 


tessili, dell'abbigliamento e 
dell’elettromeccanica leggera 
— attacca violentemente la 
decisione del ministro, con 
argomenti che sembra utile 
riassumere: 

a) la caratteristica della 
piccola industria italiana e 
di avere un capitale investito 
dell’ordine di « qualche deci¬ 
na dt milioni al massimo, 
non mai di miliardi »: 

b) il rapporto capitale 
investito-addetti deve tene¬ 
re conto delle particolari¬ 
tà tecnologiche dei singoli 
settori; 

c) soprattutto nel Mezzo-i 


giorno, una impresa che ab¬ 
bia tre miliardi di capitale 
non può essere che un grosso 
complesso, 4 che le istruzio¬ 
ni ministeriali mirano evi¬ 
dentemente a favorire ». 

Il giornale chiaramente 
individua nella circolare Co¬ 
lombo il tentativo di gabel¬ 
lare per piccole imprese per¬ 
sino la Montecatini e la 
SNiA e segnala il fatto che 
le aziende effettivamente 
piccole, ma prive di «qual¬ 
che santo in Paradiso», non 
hanno potuto ottenere i fi¬ 
nanziamenti loro obiettiva¬ 
mente nec «ieri. 


















P*f 8 - Mercoledì 4 novembre 1959 


l'Unità 


I lavori del Comitato centrale del P.C.I. 


Berlinguer riferisce 

sul rapporto d’attività 


lugrao: La 
e l’azione 


crisi dell’interclassismo cattolico 
decisiva del movimento operaio 


(Continuazion e da lla t. pagina) 

temi sono stati recenter 
mente al centro del Con¬ 
gresso della DC, dal quale 
è venuta cosi la conferma 
della validità delle nostre 
posizioni e della parte de¬ 
cisiva elle al il nostro par¬ 
tito nella lotta che deve 
condursi in Italia per in¬ 
frangere il potere dei 
grandi monopoli e rifor¬ 
mare le strutture econo¬ 
miche. Il successo nostro 
in questi anni va perciò 
ben oltre il superamento, 
all’interno del partito, del¬ 
la situazione di turbamen¬ 
to esistente nel 1950, va 
oltre la vittoriosa azione 
di difesa del partito e del¬ 
le sue posizioni fra le mas¬ 
se da noi svolta. E’ un 
risultato che ha salvaguar¬ 
dato e reso sempre più 
concrete le condizioni di 
una nuova avanzata de¬ 
mocratica. 

Il secondo obiettivo che 
ci si è proposti nell’impo¬ 
stazione del rapporto è 
sfato quello di indicare 
nel modo più concreto i 
limiti oggettivi dei risul¬ 
tati conseguiti e i fattori 
soggettivi che hanno im¬ 
pedito al movimento ope¬ 
raio e al partito di anda¬ 
re più avanti. Il limite 
fondamentale che noi in¬ 
dichiamo è costituito dal 
fatto che mutamenti radi¬ 
cali nelle strutture eco¬ 
nomiche e negli indirizzi 
politici del nostro paese 
non sono ancora avvenuti. 
Vi è stata un’ondata vigo¬ 
rosa e crescente di lotte 
operaie. Queste lotte han¬ 
no posto il problema, la 
necessità, l’urgenza di un 
rovesciamento degli attua¬ 
li indirizzi e di un corso 
nuovo politico ed econo¬ 
mico. Ancora però non si 
è riusciti ad intaccare se¬ 
riamente il potere dei mo¬ 
nopoli, che, anzi, per mol¬ 
ti aspetti, si è accresciuto 
in questi anni sul piano 
politico ed economico. So¬ 
no stati i monopoli j prin¬ 
cipali autori e protagoni¬ 
sti delle trasformazioni 
che si vanno attuando nel¬ 
le strutture economiche 
del paese, e in una dire¬ 
zione che minaccia e col- 
' pisce gravemente gli in- 

• teresifi vitali ' del pòpolo, 
e fa correre.gravi rischi di 
degenerazione al , regime 
democratico. 

Inazione operaia e popo¬ 
lare, che pure ha strap¬ 
pato notevoli, conquiste, 
non è riuscita ancora a 
dar vita a uno schiera¬ 
mento politico e sociale 
tale che consenta di cor¬ 
reggere sostanzialmente e 
di invertire il corso attua¬ 
le; salvo in Sicilia, .dove 
già in parte sj è comin¬ 
ciato a realizzare un indi¬ 
rizzo politico ed economi¬ 
co che è qualcosa di di¬ 
verso da quello imposto 
dai monopoli al paese. 

Questo fondamentale li¬ 
mite è dipeso, natural¬ 
mente. in primo luogo, da 
fattori oggettivi, dai con¬ 
creti rapporti di forza fra 
lo schieramento conserva¬ 
tore e quello democratico 
e dal peso che ancora eser¬ 
cita ranticomunismo nel- 
l’impedire il realizzarsi di 
piti vasti schieramenti 
unitari. Ma noi non pos¬ 
siamo però neppure di¬ 
menticare il peso che han¬ 
no esercitato, in questi li¬ 
miti, i fattori legati alla 
stessa azione operaia e de¬ 
mocratica e all’attività del 
Partito. 

E’ per questo che nel 
rapporto la Commissione 
s'è sforzata di individuare 
concretamente quei difet¬ 
ti e quei limiti della no¬ 
stra azione che ci hanno 
impedito di dare un con¬ 
tributo ancora più grande 
alla lotta per un nuovo 
corso politico 

Il difetto più importan¬ 
te che viene indicato nel 
rapporto è quello di non 
essere riusciti a dare il 
dovuto rilievo e vigore e 
la necessaria concretezza 
alla battaglia per precisi 
obiettivi di rinnovamento 
strutturale, economico e 
politico, della società ita¬ 
liana: alla battaglia per li¬ 
mitare e sottoporre a con¬ 
trollo democratico il pote¬ 
re dei monopoli, a quella 
per le riforme di struttu¬ 
ra e soprattutto per la ri¬ 
forma agraria generale, 
alla lotta per le riforme di 
struttura dell’ordinamento 
politico e soprattutto per 
la creazione delle Regio¬ 
ni. Nel rapporto, questo 
esame critico è condotto 
sulla base di una precisa 
valutazione ed analisi del 
modo come è stata impo¬ 
stata e si è sviluppata la 
lotta popolare e l’attività 

• del partito in tutti i campi. 

La conclusione a cui il 
rapporto arriva è che, no¬ 
nostante i grandi successi 
ottenuti, noi non abbiamo 
abbastanza progredito nel¬ 
la comprensione e appli¬ 
cazione della parte più vi¬ 
va e originale della linea 
deirVIII Congresso, quella 
parte che indicava nella 
lotta per le riforme di 
struttura, economiche e 
politichese nell'azione per 
una vasta alleanza della 
classe operaia e dei con- I 
tadini col ceto medio le J 
vie essenziali per avanza¬ 


re verso il rinnovamento 
democratico e socialista 
dell'Italia. 

Il rapporto passa quindi 
ad indicare quali sono sta¬ 
ti gli ostacoli principali, 
le incomprensioni, le resi¬ 
stenze, i difetti di impo¬ 
stazione e di lavoro che 
hanno impedito di supera¬ 
re questi limiti e di anda¬ 
re più avanti su questa 
strada. Lo sforzo che si è 
cercato di fare è stato 
quello di individuare con¬ 
cretamente che cosa que¬ 
ste resistenze e incom¬ 
prensioni sono state, e co¬ 
me concretamente esse si 
sono manifestate nella vi¬ 
ta del partito. 

Circa la natura ideolo¬ 
gica di queste resistenze e 
incomprensioni, si afferma 
che il revisionismo è stato 
battuto politicamente nel¬ 
le file del partito, anche 
se rimane il pericolo prin¬ 
cipale nel movimento ope¬ 
raio, perchè per i proble¬ 
mi nuovi posti dagli svi¬ 
luppi più recenti delia so¬ 
cietà moderna indica solu¬ 
zioni che portano ad oscu¬ 
rare le prospettive della 
lotta rivoluzionaria per il 
socialismo, a dividere la 
classe operaia, a trasci¬ 
narne una parte, in condi¬ 
zione subalterna, dietro i 
gruppi della borghesia. 
Abbiamo, a questo propo¬ 
sito. ribadito la posizione 
delI’VIII Congresso secon¬ 
do la quale può combatte¬ 
re e vincere il revisioni¬ 
smo soltanto un partito co¬ 
munista che sappia realiz¬ 
zare una politica naziona¬ 
le democratica e unitaria, 
che sappia riconoscere e 
affrontare i problemi nuo¬ 
vi dello sviluppo della 
lotta di classe ed essere 
perciò pienamente libera¬ 
to dagli impacci del dog¬ 
matismo e del settarismo; 
e abbiamo identificato 
quindi nel settarismo il 
principale ostacolo che nel 
partito ha impedito e im¬ 
pedisce una più piena rea¬ 
lizzazione della nostra po¬ 
litica. 

Nella pratica, si afferma 
ancora nelle tesi, le resi¬ 
stenze. settarie e dogmati¬ 
che si sono confuse e con¬ 
fluiscono in una conver¬ 
genza di posizioni conser¬ 
vatrici c nttesiste. con le 
resistenze di tipo riformi¬ 
stico. che si esprimono in 
manifestazioni varie di 
economicismo, di corpora¬ 
tivismo e di municipali¬ 
smo. e in una rinunzia a 
sviluppare le lotte per le 
riforme di struttura. 

A importanti conclusio¬ 
ni ha dato luogo la discus¬ 
sione sulla natura e sul¬ 
le varie forme ed espres¬ 
sioni del settarismo Vi è 
a volte nel partito la ten¬ 
denza a ritenere che il 
settarismo si manifesti sol¬ 
tanto in forme di primiti¬ 
vismo e di massimalismo 
elementare e in una parte 
della base del partito, in 
conseguenza delie partico¬ 
lari condizioni storiche, so¬ 


ciali e ambientali in cui si 
so'iO sviluppate e si svi¬ 
luppano la lotta di classe 
e l’attività del movimento 
operaio in Italia. 

Tutto questo esiste. Ma 
nel nostro partito, il set¬ 
tarismo ha avuto e ha an¬ 
che un’altra faccia, che si 
manifesta anche in organi¬ 
smi dirigenti, e che ha avu¬ 
to e ha le sue principali 
manifestazioni nel dogma¬ 
tismo ideologico, nell’ im¬ 
poverimento della capaci¬ 
tà di ricerca originalo e di 
elaborazione creativa della 
teoria marxista - leninista, 
in manifestazioni di irri¬ 
gidimento burocratico, nel¬ 
la restrizione delle forme 
di attività e di vita demo¬ 
cratica, in uno schemati¬ 
smo della attività politica 
e di direzione, in resistenze 
al rinnovamento dei meto¬ 
di di lavoro e, quando ne¬ 
cessario, al rinnovamento 
dei quadri e, infine, in for¬ 
me di indulgenza e di con¬ 
ciliatorismo nei confronti 
delle posizioni massimali¬ 
stiche aperte. 

Nel quadro deU’imposta- 
zionc critica del rapporto, 
sono stati introdotti anche 
determinali elementi auto¬ 
critici che riguardano l’at¬ 
tività del centro del par¬ 
tito e che concernono so¬ 
prattutto la insufficienza 
dello sforzo di elaborazio¬ 
ne e di iniziativa sul ter¬ 
reno della lotta per un 
nuovo corso di politica eco¬ 
nomica, e una certa len¬ 
tezza che si è verificata nel 
portare avanti più spedita- 
mente il processo riI rinno¬ 
vamento. particolarmente 
nel periodo successivo al 
25 maggio (lentezza clic si 
è poi iniziato a superare 
decisamente in occasione 
delle conferenze regionali) 
e, infine, alcuni difetti che 
si sono avuti nel funzio¬ 
namento degli organismi 
del partito, nel quale pe¬ 
raltro. si è avuto in questi 
anni un sostanziale miglio¬ 
ramento. 

A conclusione della sua 
introduzione, il compagno 
Berlinguer illustra rapida¬ 
mente la struttura del rap¬ 
porto che si compone (li 
un’ introduzione (che ri¬ 
chiama gli elementi della 
situazione che stavano da¬ 
vanti al partito al momen¬ 
to deirVIII Congresso, e 
sottolinea ancora una volta 
il valore della linea allora 
tracciata) e di due parti: 
la prima delle quali è un’e¬ 
sposizione informativa del¬ 
la politica seguita e della 
azione svolta dal partito 
in relazione alle caratteri¬ 
stiche che è andata via via 
assumendo la situazione 
politica in questi anni: 
mentre la seconda parte 
ha il carattere di un bi¬ 
lancio generale della no¬ 
stra attività e tratta, in 
modo più specifico, dei 
problemi interni di partito, 
dei risultati e dei limiti del 
processo di rinnovamento 
e rafforzamento. 


Il compagno Pietro In- 
grao presenta il rapporto 
della commissione per la 
redazione del progetto di 
tesi per il IX Congresso. 
La discussione preparato- 
ria del documento — dice 
Ingrao — è stata ampia e 
laboriosa, e si ò svolta in 
collegamento con la com¬ 
missione incaricata di re¬ 
digere il rapporto di atti¬ 
vità. Il dibattito ha messo 
in luce numerosi problemi, 
questioni da superare, de¬ 
bolezze tuttora esistenti nel 
-partito. E’ emersa l'esigen¬ 
za che le tesi non conte¬ 
nessero solo formule sinte¬ 
tiche, ma anche un’analisi 
della situazione nel suo 
movimento e una presen¬ 
tazione articolata delle ri¬ 
vendicazioni concrete e at¬ 
tuali che poniamo, nonché 
il necessario esame critico 
e autocritico. 

Piloto di partenza del 
progetto di tesi e resisten¬ 
za di una situazione poli¬ 
tica nuova rispetto all’epo¬ 
ca dell’VlII Congresso. Sul 
terreno internazionale as¬ 
sistiamo non soltanto a dei 
mutamenti, ma all’inizio di 
un periodo nuovo, di una 
svolta, che ha la sua pri¬ 
ma e fondamentale origine 
nella lotta per la pace con¬ 
dotta dalITlHSS. dai paesi 
socialisti, dalle masse la¬ 
voratrici: nei cambiamenti 
della struttura politica del 
mondo: nel grado stesso di 
sviluppo raggiunto dalla 
civiltà umana Questi fat¬ 
tori hanno condotto ad una 
crisi profonda della politi¬ 
ca di forza delle potenze 
imperialistiche, e a porre 
in modo nuovo i problemi 
delle relazioni tra gli stati, 
i problemi della pace e 
della guerra. Questo ini¬ 
zio di svolta sul piano in¬ 
ternazionale si inserisce in 
modo acuto nella situazio¬ 
ne italiana, dove è già in 
atto una crisi dello schie¬ 
ramento borghese e del- 
P interclassismo cattolico: 
crisi non solo sociale, ma 
politica, ideale, morale. 

Accentuala la differenzia- 

zinne airinternn della 

borghesia 

Le Tesi partono dunque 
da una valutazione della 
situazione che non può es¬ 
sere considerata ovvia, ma 
che è assai impegnativa e 
di grande portata La co¬ 
sa va sottolineata, sia per¬ 
ché ne derivano per noi 
particolari responsabilità e 
tutta una serie di scelte 
politiche, sia perché ciò 
probabilmente non è an¬ 
cora apprezzato in pieno 
da tutto il partito. 

L’elemento che emerge 
dall’analisi è l’esistenza e 
lo sviluppo di un’accentua¬ 
ta differenziazione all’in¬ 
terno della borghesia, di 
uno spostamento in atto di 
forze politiche. Ciò rende 


più facile oggi isolare j 
gruppi più reazionari e ol¬ 
tranzisti, e stabilire una 
collaborazione ampia tra le 
avanguardie operaie e nuo¬ 
vi strati politici e sociali 
sulla base di un program¬ 
ma di pace e di radicali 
trasformazioni democrati¬ 
che che vadano nella di¬ 
rezione del socialismo. 

Quindi il progetto di te¬ 
si contiene una riafferma- 
zione piena, non formale 
ma sostanziale, della stra¬ 
tegia della rivoluzione de¬ 
mocratica c socialista cosi 
come fu precisata all’VIII 
Congresso e che sintetica¬ 
mente chiamiamo < via ita¬ 
liana al socialismo ». Il 
progetto chiama a liqui¬ 
dare le incomprensioni e 
le resistenze ancora esi¬ 
stenti a questo riguar¬ 
do, con tutta la forza che 
viene a noi dalla conferma 
che i fatti hanno dato a 
queU’avvenimento di ecce¬ 
zionale importanza che è 
stato per la classe operaia 
e per il popolo italiano 
l*VI11 Congresso. 

Riforme di struttura: mo¬ 
difica nei rapporti di pro¬ 
duzione c nel regime del¬ 
la grande proprietà 

Ma il progetto di tesi 
aflemin qualcosa di più: 
afi'erma la possibilità, oggi, 
di compiere grandi passi 
in avanti sulla via segna¬ 
ta (lall'VlII Congresso; 
chiarisce le condizioni nuo¬ 
ve e più favorevoli che 
si sono create per que¬ 
sta avanzata, indica i con¬ 
tenuti e le forme nuo¬ 
ve che in tale situazione 
dovrà assumere la nostra 
lotta. In questo senso il 
IX Congresso dovrà essere 
non solo una verifica delle 
posizioni dell’VIII, ma uno 
sviluppo di quelle posizio¬ 
ni e di tutta l’azione dì 
rinnovamento del partito. 

Queste possibilità di a- 
vanzata si riflettono negli 
obiettivi che il progetto 
indica. Nel campo delle re¬ 
lazioni internazionali po¬ 
niamo due grandi obictti¬ 
vi: il disarmo generale e 
l’avvento della coesistenza 
e della competizione pa¬ 
cifica. Non di' poniamo più. 
come obiettivi'di prospet¬ 
tiva. ma come obiettivi di 
oggi, realizzabili oggi: cioè 
qualcosa di assai più avan¬ 
zato rispetto a quel che di¬ 
cemmo a II'Vili Congresso. 
Non si tratta solo di im¬ 
pedire una guerra cata¬ 
strofica. ma di liquidare la 
guerra fredda e di proce¬ 
dere verso un nuovo pe¬ 
riodo storico, quello della 
competizione pacifica tra i 
due sistemi. 

Colleglliamo a questi 
grandi temi, che sono ve¬ 
nuti all’ordine del giorno 
dell’umanità, tutta la linea 
di sviluppo democratico 
che proponiamo per l’Un— 
Ila. indicandola come la 
condizione necessaria per¬ 


ché l’Italia non resti ta¬ 
gliata fuori, condannata in 
un rango subalterno, ma 
si inserisca in modo attivo 
e positivo nella mutata 
situazione internazionale. 
Ecco quindi l’attualità, la 
urgenza, il rilievo che as¬ 
sumono oggi le riforme di 
struttura che sono al cen¬ 
tro di questa linea di svi¬ 
luppo democratico e che 
mirano prima di tutto a 
spezzare la crescente con¬ 
centrazione di potere eco¬ 
nomico e politico nelle ma¬ 
ni dei grandi monopoli. E 
qui vi è una differenza so¬ 
stanziale tra la politica che 
noi proponiamo e tutti gli 
indirizzi di tipo paternali¬ 
stico, corporativo e rifor¬ 
mistico che non spezzano 
il sistema del predominio 
monopolistico ina si muo¬ 
vono all'interno di esso. 

Riforme di struttura — 
dice il progetto — significa 
modificazioni nei rapporti 
di produzione e nel regi¬ 
me della grande proprietà. 
Ciò richiede lo sviluppo di 
un potere democratico, una 
più ampia e profonda ca¬ 
pacità di intervento delle 
masse, razione di una serie 
di strumenti che non pos¬ 
sono essere solo le leve sta¬ 
tali e l’industria di Stato. 
Ed ecco quindi il nesso 
tra riforme economiche e 
riforme politiche, ecco i! 
valore che assume la lotta 
per le Regioni, per le auto¬ 
nomie locali, por gli orga¬ 
nismi elettivi operai, ecco 
il significato delle grandi 
battaglie civili e politiche, 
come quelle per l’eman- 
cipaziono delle donne, per 
l’unità delle nuove genera¬ 
zioni, per la riforma della 
scuola e per l’avvento di 
lina cultura moderna: non 
battaglie settoriali, queste, 
ma battaglie che chiama¬ 
no in causa le strutture, 
e mettono in movimento 
masse e forze essenziali 
per colpire le reazionarie 
strutture attuali. 

Il progetto di tesi spazza 
via — se ancora ve n’era 
bisogno — l’antitesi e la 
contrapposizione fra lotte 
rivendicative e lotte per 
le riforme. La lotta sala¬ 
riale non è separabile da 
una politica di sviluppo 
domoc/^Vicò. antimonopo¬ 
listico, di trasformazione 
strutturale, anzi ne è una 
condizione ineliminabile, 
una componente necessa¬ 
ria Le discussioni ampie 
e anche accese che si sono 
svolte nella commissione, 
sulle questioni agrarie, su¬ 
gli indirizzi economici, sul 
controllo democratico dei 
monopoli, e anche sul con¬ 
tenuto di un governo de¬ 
mocratico delle classi la¬ 
voratrici. sono la testimo¬ 
nianza di come il partito 
senta che qui vi è un pila¬ 
stro della via italiana al 
socialismo e di come vi sia¬ 
no qui ostacoli c incertezze 
da superare. 

Gli sviluppi nuovi, le vie 


concrete, i contenuti attua¬ 
li che deve prendere la lot¬ 
ta per le riforme di strut¬ 
tura sono perciò tema di 
fondo elle il progetto di 
tesi propone al IX Con¬ 
gresso e all’azione delle 
masse. Il che significa 
mettere al centro del Con¬ 
gresso la funzione della 
classe operaia e l'accresci¬ 
mento del suo peso poli¬ 
tico nel paese, l'alleanza 
con le masse contadine, il 
grosso problema della no¬ 
stra politica verso i ceti 
medi. A questo problema 
l’YIIl Congresso aveva già 
dato una. risposta; il pro¬ 
getto dì tesi per il IX Con¬ 
gresso sviluppa le posizioni 
deH’VIII. tracciando una 
politica che consenta uno 
sviluppo delle forze inter¬ 
medie autonomo dai mo¬ 
nopoli, e indicando le ba¬ 
si per una collaborazione 
col ceto medio non solo 
oggi, in questa fase di 
lotta antimonopolistica e 
nell’avanzata verso il so¬ 
cialismo. ma nel corso del¬ 
la costruzione stessa del 
socialismo. L’esigenza di 
questa collaborazione ri¬ 
sulta dall’esperienza in 
atto ed assume una vali¬ 
dità particolare nei paesi 
capitalistici dell’Occidente. 

La base per schieramenti 
unitari e nuove maggio¬ 
ranze rimane la collabo¬ 
razione tra PCI e PSI 

La questione degli schie¬ 
ramenti unitari, delle nuo¬ 
ve forme di unità, delle 
nuove maggioranze è l’al¬ 
tro grande tema che il 
progetto di tesi pone al 
centro del IX Congresso. 
La base, il perno di questi 
nuovi schieramenti e della 
nuova maggioranza resta 
per noi la collaborazione 
con i socialisti, per la (pia¬ 
le avanziamo nel progetto 
di tesi proposte concrete, 
che tengono conto della 
realtà e della politica at¬ 
tuale del PSI. nonché del 
significato e del peso nuo¬ 
vo che acquista oggi in tut¬ 
to l’Occidente un’intesa tra 
le forze socialiste e comu¬ 
niste. 

* Partendo da questa col¬ 
laborazione. il progetto" di 
tesi affronta il grande fat¬ 
to nuovo della situazione 
politica italiana: la crisi 
dell’interclassismo cattoli¬ 
co e del partito de. Siamo 
di fronte non- solo a lace¬ 
razioni e a contrasti, ma a 
spostamenti e a posizioni 
nuove rispetto al passato. 
Esistono oggi gruppi c cor¬ 
renti clic cercano di indi¬ 
care un'altra linea politica, 
diversa da quella di pura 
conservazione e di guerra 
fredda. Come intervenire? 
Né standosene alla finestra 
né mettendosi alla coda, 
ma intensificando la bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
strutturale, cioè agendo in 
modo positivo per supera¬ 


li primo intervento è 
stato quello del compagno 
GRUPPI il quale ha af¬ 
fermato che i documenti 
sottoposti al CC aderisco¬ 
no agli sviluppi della si¬ 
tuazione. così ricca e com¬ 
plessa, particolarmente per 
quanto riguarda i rapporti 
con i cattolici e con i ce¬ 
ti medi e la questione del¬ 
le nuove forme della po¬ 
litica rii alleanze. I temi 
enunciati nelle tesi ap¬ 
paiono più concreti e rin¬ 
vigoriti rispetto ni docu¬ 
menti precedenti, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
la lotta contro il revisio¬ 
nismo e settarismo. Il rap¬ 
porto tra la lotta contro il 
revisionismo e quella con¬ 
tro il dogmatismo è posto 
con equilibrio ed esattez¬ 
za: giusto porre l'accento 
sul pericolo del settarismo 
poiché l’accentuazione cor¬ 
risponde al corso del di¬ 
battito nel movimento co¬ 
munista internazionale e 
si riallaccia alla storia del 
movimento operaio italia¬ 
no e alla situazione obiet¬ 
tiva di oggi. Il tono critico 
del rapporto sull’attività 
del CC è destinato ad ac¬ 
crescere la fiducia dei com¬ 
pagni negli organismi di¬ 
rigenti — conclude Grup¬ 
pi — suggerendo alcuni 
emendamenti alle Tesi, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda le formulazioni 
sulla questione delle al¬ 
leanze. 

Giuliano PAJETTA sot¬ 
tolinea a sua volta l’esi¬ 
genza clic i problemi in¬ 
temazionali trovino largo 
posto nel dibattito precon¬ 
gressuale in modo che le 
organizzazioni possano e- 
saminare in modo crìtico 
l’attività legata alle que- 
sioni di politica estera in 
una situazione nuova in 
cui. per la prima volta, 
lo schieramento borghese 
è diviso sui problemi in¬ 
ternazionali. Nella lotta 
per la pace vi è oggi la 
possibilità di una larga 
azione anche se non esi¬ 
stono elementi drammiti- J 


1 primi 

ci di tensione. La recente 
agitazione contro l’esplo¬ 
sione atomica nel Sahara 
dimostra che vi sono gran¬ 
di possibilità di intesa nel¬ 
la campagna per la pace, 
ma è necessario trovare 
forme nuove, e questo è un 
tema che dovrà essere ap¬ 
profondito nel dibattito 
precongressuale. Anche 
per quanto riguarda le re¬ 
lazioni con i Paesi socia¬ 
listi, è necessaria una mi¬ 
gliore conoscenza delle 
esperienze di questi Paesi 
e a questo scopo è oppor¬ 
tuno esaminare il ruolo 
delle associazioni di ami¬ 
cizia tra l’Italia e i Paesi 
socialisti. Il contributo al¬ 
la causa della distensione 
deve andare al di là della 
propaganda, e chiamare 
un numero sempre mag¬ 
giore di compagni ad una 
azione creativa concreta, 
rivedendo con quali stru¬ 
menti e quali alleanze 
estendere l’influenza del 
nostro Partito attorno a 
questi temi. 

11 compagno DONINI 
mette in rilievo l'impor¬ 
tanza del fatto che i docu¬ 
menti sottoposti aU’csame 
del CC precisano il carat¬ 
tere del prossimo congres¬ 
so. che non sarà soltanto 
una conferma e uno svi¬ 
luppo delI'VIII Congresso, 
ma la definizione di una 
prospettiva di quello che 
occorre fare in rapporto 
ad una situazione nuova. 
Nelle Tesi andrà forse me¬ 
glio precisato il rapporto 
fra la prospettiva di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica e il nostro obiet¬ 
tivo di fondo per la rea¬ 
lizzazione del socialismo, 
sottolineando clic la nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica non è un ripiego, ma 
un passaggio obbligato 
nella via italiana al socia¬ 
lismo. I nuovi avvenimen¬ 
ti pongono in evidenza 
anche in Italia che sem¬ 
pre più drammatico è il 
contrasto tra un sistema 
di appropriazione privata 
e una struttura scientifica 


interventi nel dibattito sulle tesi 


e del lavoro enormemente 
più avanzata: si tratta di 
tradurre in termini con¬ 
creti e vicini alle aspira¬ 
zioni delle masse questo 
contrasto, trovando accen¬ 
ti umani e comprensibili. 
E* anche opportuno mette¬ 
re in rilievo con maggiore 
efficacia l'impoitan/a del 
lavoro parlamentare poi 
rispondere all'attacco qua¬ 
lunquistico in atto contro 
il Parlamento. 

La necessità di ribadire 
e riaffermare nelle Tesi 

10 spirito unitario, facen¬ 
do chiarezza completa su¬ 
gli ostacoli incontrati nel¬ 
l'attuazione della politica 
del Partito, c sottolineata 
dal compagno KOBOTTI. 

11 «piale afferma che non 
bisogna lasciar sussistere 
l’impressione che ' esiste 
una divisione tra vecchi e 
giovani, e questo concetto 
dovrebbe essere incluso 
nelle Tesi. Insiste quindi 
sull’importanza eli svilup¬ 
pare la conoscenza dell’in¬ 
ternazionalismo proletario 
e di porre fortemente lo 
accento nelle Tesi sulle 
nuove prospettive che si 

" aprono per il mondo da¬ 
vanti alle grandi conquiste 
scientifiche sovietiche. 

Il compagno Rinaldo 
SCHEDA svolge un ampio 
intervento sulle lotte dei 
lavoratori italiani e sulla 
necessità ih ampliare c raf¬ 
forzare la ripresa dei mo¬ 
vimenti rivendicativi ve¬ 
rificatisi in questi ultimi 
venti mesi. Al centro del- 
l'intervemo del compagno 
Selleria risulteranno le lot¬ 
to por il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, la contrat¬ 
tazione a livello nazionale 
e la contrattazione a livel¬ 
lo aziendale, di complesso, 
settoriale, locale e provin¬ 
ciale. I.o sviluppo di va¬ 
sti movimenti rivendicativi 
delle categorie lavoratrici, 
dice Scheda, contribuisce 
a determinare una con¬ 
creta chiarificazione tra le 
grandi masse di lavoratori 


sui problemi e sui mali di 
fondo della nostra società, 
mette a nudo le contrad¬ 
dizioni vecchie e nuove 
della classe dirigente e 
spinge i lavoratori alla 
ricerca di soluzioni di rin¬ 
novamento profondo delle 
attuali strutture economi- 
die e sociali. Ne discende 
un lafforzamento del peso 
specifico della classe ope¬ 
raia nelle lotte sociali e 
politiche del Paese, un ac¬ 
crescimento di iniziative 
unitarie dei lavoratori di 
diversa tendenza. 

Nel capitolo delle tesi 
in cui si tratta delle que¬ 
stioni riguardanti la lotta 
per uno sviluppo econo¬ 
mico. politico, democrati¬ 
co. si afferma che la lotta 
salariale e rivendicativa e 
l’aumento del livello di 
esistenza degli operai e di 
tutti i lavoratori hanno 
oggi un valore decisivo co¬ 
me fattori di estensione 
del mercato interno, come 
stimolo insostituibile nella 
direzione degli investimen¬ 
ti produttivi, e come guida 
contro il potere dei mono- 
poli. Questo orientamento, 
anche se non è un fatto 
nuovo nell’indirizzo gene¬ 
rale del nostro partito, ac¬ 
quista oggi un contenuto 
particolare: anche perchè 
riemergono e si fanno in¬ 
calzanti quelle concezioni 
ispirate dai gruppi mono¬ 
polistici secondo le quali 
una politica di sviluppo 
economico c di pieno im¬ 
piego presuppone una li¬ 
mitazione dei consumi e 
una compressione dei sa¬ 
lari. Lo scopo cui tendono 
i monopoli c quello di con¬ 
tenere le condizioni dì 
trattamento de: lavoratori. 
Questa lìnea dei gruppi 
monopolistici è stata spes¬ 
so spezzata dalla lotta dei 
lavoratori in questi ultimi 
due anni, ma non è sfata 
battuta in modo definitivo. 
Del resto, dice il compa¬ 
gno Scheda, se si esamina¬ 
no le posizioni assunte da 


alcuni gruppi di militanti 
sindacalisti cattolici più 
sensibili alle istanze socia¬ 
li e di rinnovamento, si 
riscontra che la loro pre¬ 
occupazione di combattere 
la disoccupazione. li porta 
a scivolare sul piano incli¬ 
nato delle concessioni e 
dei cedimenti, a danno 
della politica salariale. 

Il contenuto nuovo dello 
orientamento offerto dalle 
tesi, nella parte riguardan¬ 
te le lotte dei lavoratori 
apre, per il prossimo av¬ 
venire. possibilità nuove 
di iniziativa in campo sa¬ 
lariale e contrattuale: pos¬ 
sibilità. elle possono porta¬ 
re al conseguimento di 
risultati di valore decisivo 
nella lotta che ha per 
obicttivo la limitazione del 
potere del grande padro¬ 
nato. II compagno Scheda 
afferma che. nel fare que¬ 
ste considerazioni, è gui¬ 
dato dalla preoccupazione 
che gli deriva dalla costa¬ 
tazione di certi limiti che 
ancora oggi frenano la 
condotta delle lotte. Il 
problema è politico e non 
può non investire il par¬ 
tito. Dopo avere esamina¬ 
to le lotte degli ultimi 
due anni (lotte che si sono 
forniate soprattutto sulla 
necessità «li rinnovare i 
contratti collettivi nazio¬ 
nali di lavoro) e averne 
valutato l’esito positivo, il 
compagno Scheda osserva 
che la contrattazione na¬ 
zionale si è rivelata uno 
strumento più clic mai va¬ 
lido. La CGIL ha assunto 
un ruolo decisivo, perchè 
e riuscita a suscitare una 
larga partecipazione di la¬ 
voratori alle varie fasi 
dell’azione contrattuale. 
Ma. i limiti della azione 
sono rimasti: i limiti no¬ 
stri. afferma Scheda, del 
movimento operaio in ge¬ 
nerale-, si rivelano nel 
campo della lotta per una 
contrattazione integrativa, 
articolata a tutti i livelli: 
e si rivelano nella difficol¬ 
tà di stabilire un colloca¬ 


mento tra razione rivendi¬ 
cativa e quella per più ele¬ 
vati livelli di occupazione 
e per misure di riforme 
strutturali. Circa la prima 
questione l’esperienza di 
questi anni dimostra ora¬ 
mai chiaramente che lo 
scontro decisivo con il 
grande padronato italiano 
per la restaurazione dei 
diritti degli operai e dei 
lavoratori nei luoghi di la¬ 
voro. avviene sul terreno 
della conquista di una ca¬ 
pacità di contrattazione, 
della conquista di possibi¬ 
lità più ampie di interven¬ 
to dei lavoratori in tut¬ 
ti gli aspetti del rapporto 
di lavoro e della vita 
aziendale. Affermare que¬ 
sto non significa svalutare 
l’azione parlamentare ( la 
legge per la validità * erga 
omnes » dei contratti di la¬ 
voro. la legge per la disci¬ 
plina dei subappalti cre¬ 
simo frutto della nostra 
iniziativa in Parlamento) 
nè significa togliere valore 
alla contrattazione nazio¬ 
nale: ma l'iniziativa parla¬ 
mentare e la contrattazio¬ 
ne nazionale sono i mo¬ 
menti in cui si traducono 
i risultati tatti maturare 
dal basso. D’altra parte nel 
prossimo anno le categorie 
più importanti non avran¬ 
no contratti nazionali da 
rinnovare. Ne discende che 
la linea di lotta per gli 
annienti salariali e por ì 
miglioramenti contrattuali 
dovrà essere realizzata, nel 
prossimo futuro, a livello 
aziendale, di complesso, 
settoriale, locale, provin¬ 
ciale. cioè al livello in cui 
la posizione del padronato 
è di una intransigenza as¬ 
soluta. lai lotta sarà più 
dura: perchè il padronato 
ostacola ogni forma di 
contrattazione articolata, e 
anche perche gli altri sin¬ 
dacati. e particolarmente 
la CISL. hanno nei loro 
esponenti uomini che con¬ 
fidano di potere esercitare, 
sul terreno aziendale e set¬ 
toriale. una propria inizia¬ 


re tutte quelle soluzioni 
corporative o riformistiche 
con cui una parte di questi 
gruppi cerca di tamponare 
la crisi deH’interclassismo. 

Ieri abbiamo combattuto 
a fondo Fanfani. Sappia¬ 
mo che la lotta nostra è 
stata uno degli elementi 
decisivi elio hanno porta¬ 
to Fanfani e altri gruppi 
della D C. a prendere og¬ 
gi posizioni diverse dal 
passato. Noi non chiudia¬ 
mo gli occhi di fronte a 
queste posizioni nuove, nò 
facciamo d’ogni erba un 
fascio. Non pensiamo nem¬ 
meno che basti criticare 
gli evidenti limiti corpo¬ 
rativi e riformistici o il 
pacchiano strumentalismo 
anticomunista di queste 
posizioni. Anzi, noi lavo¬ 
riamo per favorire tutte le 
possibiltà di convergenze 
obiettive nella lotta contro 
l’attuale indirizzo di cen¬ 
tro-destra. nella lotta per 
il pieno impiego, per un 
intervento programmato 
dello Stato, per una di¬ 
versa politica estera, che 
determinati gruppi de di¬ 
chiarano oggi di voler con¬ 
durre. Tale ricerca di con¬ 
vergenze positive però noi 
la vogliamo e dobbiamo 
compiere, assolvendo sem¬ 
pre, per parte nostra al 
compito essenziale della 
avanguardia operaia di 
indirizzare — nella lotta 
e attraverso la lotta — 
verso una soluzione ef¬ 
fettiva, reale, organica di 
questi problemi; non po¬ 
nendoci quindi come for¬ 
za subalterna e « dispo¬ 
nibile » per false e illu¬ 
sorie * terze vie ». Siamo 
convinti, dalla prova dei 
fatti, che questo è il modo 
giusto, efficace e non stru¬ 
mentale di spingere ad uno 
sbocco positivo la crisi at¬ 
tuale della DC, e di far 
compiere un passo avanti 
alla causa dell’intesa fra il 
mondo cattolico e il movi¬ 
mento operaio. 

Certo, questo richiede la 
liquidazione della visione 
della DC come blocco in¬ 
differenziato. come congre¬ 
ga di clientele e basta, co¬ 
me strumento passivo e 
meccanico della Chiesa e 
del grande padronato; la 
liquidazione, insomma di 
tutte le incomprensioni e le 
sottovalutazioni — che esi¬ 
stono ancora nel partito e 
nella pratica della nostra 
azione — di quella che è 
la realtà del partito de, 
del quadro nuovo che esso 
viene esprimendo, dei fer¬ 
menti che lo agitano e del¬ 
le modificazioni intervenu¬ 
te della sua vita, nel suo 
dibattito interno anche per 
l’influenza del nostro mo¬ 
vimento e di tutta la bat¬ 
taglia democratica di que¬ 
sti anni. 

Più in generale, è neces¬ 
sario comprendere in tut¬ 
ta la sua portata l’affer¬ 
mazione — contenuta nel 
progetto — clic in tutti 
i partiti borghesi si stanno 


tiva non unitaria. 

U compagno Scheda esa¬ 
mina a questo punto la po¬ 
sizione del partito, il qua¬ 
le deve porsi nella condi¬ 
zione di esercitare una 
funzione stimolatrice e di 
guida nella complessa fase 
di lotta che si svilupperà 
nei prossimi mesi. Il sin¬ 
dacato ha le sue incom¬ 
benze e i suoi impegni, che 
deve affrontare autonoma¬ 
mente: ma il partito non 
deve tenere un atteggia¬ 
mento distaccato. Le tesi 
indicano una linea avanza¬ 
la e coraggiosa, articolata 
ai vari livelli: questa linea 
cozza non solo contro la 
posizione padronale, ma 
anche contro quelle ten¬ 
denze che. nella pratica, 
sono scettiche verso l'azio¬ 
ne articolata. Passando poi 
a trattare della lotta per 
l’occupazione e dei suoi 
legami con l’azione riven¬ 
dicativa. Scheda rileva che 
è ancora presente nel par- 

(Conllnua In 9 . pac. 6. cnl.1 


manifestando gruppi e cor¬ 
renti i quali resistono allo 
strapotere dei grandi grup¬ 
pi e al monopolio clericale, 
per cui le forme delle con¬ 
vergenze; degli accordi, de¬ 
gli schieramenti unitari 
possono andare e già van¬ 
no (ecco l’altra grande no¬ 
vità rispetto all’YIII Con¬ 
gresso) al di là della for¬ 
mula del fronte unico e 
del fronte popolare. 

A questa grande lotta 
per Punita, per un pro¬ 
gramma di pace e di ri¬ 
forme strutturali, si lega 
la necessità di un balzo in 
avanti del partito, della 
sua iniziativa politica, del¬ 
la sua battaglia ideale, 
della sua struttura orga¬ 
nizzativa: affinché esso ab¬ 
bia il volto di partito mar¬ 
xista-leninista, nazionale, 
democratico, unitario, mo¬ 
derno. Ciò richiede una 
lotta energica, intensa, se¬ 
vera contro le posizioni 
di burocratismo e di con¬ 
servatorismo, contro l’at¬ 
tesismo. contro ogni posi¬ 
zione che si affidi a un mu¬ 
tamento automatico della 
situazione italiana a ségui¬ 
to dei mutamenti interve¬ 
nuti in campo mondiale. 

Sappiamo che lo stato 
d’animo del partito è po¬ 
sitivo, fiducioso. Dobbiamo 
trasformare questo stato 
d’animo non solo in slancio 
di combattimento, ma in 
coscienza solida, precisa, 
ragionata di ciò che vi è 
di nuovo e di ciò che di 
nuovo occorre fare per a- 
deguare la nostra lotta e 
la nostra organizzazione al 
periodo che ei sta di fron¬ 
te. ai compiti e ai pro¬ 
blemi che ne derivano. Ai 
problemi: perché occorre 
saper combattere anche le 
nuove forme di azione del¬ 
l’avversario, azione che si 
fa oggi più articolata e 
complessa. 

Lotta contro le resistenze 

alla linea tracciala dal- 
l’VIII Congresso 

II rapporto di attività 
e sulle tesi sottolineano la 
necessità della lotta contro 
le resistenze alla linea 
delI’VIII Congresso. Ciò 
; non può essere visto solo 
in senso retrospettivo, co¬ 
me lotta agli ostacoli che 
fino ad oggi ci hanno im¬ 
pacciato. Occorre vedere 
in che cosa consistono oppi 
queste reticenze, le quali 
si esprimono anche nel¬ 
l’attesismo, che deriva dal 
persistere di schemi dog¬ 
matici e mitici, i quali im¬ 
pediscono di vedere le no¬ 
vità, i problemi e i com¬ 
piti nuovi. 

Dalla discussione sul pro¬ 
getto di tesi — termina 
ìngrao — attendiamo que¬ 
ste risposte: la valutazione 
della situazione e la linea 
generale del progetto sono 
giuste? Se sono giuste, so¬ 
no sottolineate con la for¬ 
za e la chiarezza necessa¬ 
rie le questioni fondamen¬ 
tali di analisi e di indiriz¬ 
zo? Quali sono le questioni 
e le soluzioni particolari 
che richiedono una precisa¬ 
zione? La Direzione del 
partito propone una di¬ 
scussione globale sul pro¬ 
getto di tesi e sul rapporto 
di attività, dato il nesso 
politico che lega i due do¬ 
cumenti. Questa nostra di¬ 
scussione segna l’inizio di 
un dibattito più ampio, 
die dovrà essere fran¬ 
co e democratico e che 
non andrà separato dallo 
sviluppo dell’azione del 
partito, dato che non pos¬ 
siamo attendere, per muo¬ 
verci. che il dibattito sia 
chiuso. Anzi dall’ espe¬ 
rienza e dalle lotte in cor¬ 
so. da oggi fino al Con¬ 
gresso. secondo il nostro 
metodo, trarremo indica¬ 
zioni per modifiche, corre¬ 
zioni. sviluppi del progetto 
di tesi. La vita democra¬ 
tica del partito si concreta 
nel saper rafforzare, attra¬ 
verso la franchezza e la 
chiarezza del dibattito, la 
coscienza, l’iniziativa poli¬ 
tica. l’unità politica del 
partito stesso, nell'elevare 
la capacità di lotta di tutta 
l’avanguardia operaia. 


I timori di Adenauer 


(Coniinuazinne dalla 1. (vitina) 

ricoìi di un rafforzamento 
delle barriere commerciali 
tra i * sci » c il resto del¬ 
l'Europa. 

Importanti settori dell'in¬ 
dustria tedesco - occidentale 
sembrano frattanto inclini a 
porsi sul piano di una com¬ 
petizione con la Gran Bre¬ 
tagna per quanto riguarda pii 
scambi con il mondo socia¬ 
lista. Alfred Krupp . il « re 
dell'acciaio ». c la società e- 
lettrica * Siemens » di Ber¬ 
lino. hanno dato il ria a un 
casto programma di forni - 
ture all'l'RSS c a paesi del¬ 
l'Europa orientale. che com¬ 
prende I'nirio di attrezzature 
tecniche c ferroviarie , e /n 
costruzione di impianti in- 
dustriali. Entrambi adduco¬ 
no. a sostegno delle loro ini¬ 
ziative, la necessità di « non 


restare indietro » agli inglesi 
e di trovare uno sbocco alla 
sovrapproduzione su merca¬ 
ti che già appaiono vitali. 
Altre ditte elettriche, come 
la AEG. la * Grundina > c [a 
t Gractz ». si sono incammi¬ 
nate sulla stessa strada, spin¬ 
gendosi fino ai mercati della 
Cina. 

Cnn parte importante dcl- 
l’ìndustria tedesca ha inau¬ 
gurato cosi, di fatto, uria 
* nuova linea » verso l est. 
che dal terreno economico 
tende a spostarsi su quello 
politico. 1 portavoce di que¬ 
sto settore dichiarano che lo 
ampliamento delle relazioni 
con il mondo socialista non 
soltanto non pregiudicherà 
le relazioni con l'occidente, 
ma anzi ne migliorerà lo sta¬ 
to. alleggerendo la pressione 
della concorrenza tedesca sul 
mercato europea. 
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L’INCHIESTA SUL TRAGICO CROLLO 


Anche Xavier Cugat Citato dai giudici 

■ % a - ■ . . il sindaco di Barletta? 

baro al telequiz USA 


Il dibattito al Comitato centrale 


Chieste le dimissioni delPavv. Palmitcssa 

(Dal nostro inviato speciale) chiesta nominata dal Consiglio 

- comunale di Barletta per inda* 

BARLETTA. 9 — L'inchiesta gare sulle responsabilità nel 
condotta dal Procuratore dei disastro del Iti settembre. Nos- 
Tribunale di Trani. dr. Poli c sU na notizia è trapelata circa 

WA'MilNGTOX 3 _n,mn a , • 11 , . dal giudice Istruttore dr. De j risultati della Inchiesta. 

i, f “ÀI f Uopo 1 trcu ° dinanzi alla telcca- carabinieri di Blindisi, e il Risi sul tragico croilo verificato- I capi gruppo consiliari del 

li proi. unaries \an Doren, mera, Cugat si accorse che commissario Cocco, della Qtie- s: in-via Canosa a Barletta t'. PCI c del PS1 hanno d.ehiara- 

anche il noto maestro di mu- si trattava delle stesse do- stura di Blindisi. Iti settembre seorso. non pare to che chioderanno giovedì in 

sica leggera Xavier Cugat mande e delle stesse risposte. K’ stato accertato che sul sia ancora conclusa con Tarre- consiglio comunale le dinussio. 


Tutto il guadagno, dice però il celebre direttore 
d’orchestra, è andato « in beneficenza e tasse » 


Molti punti oscuri 
sul delitto 
di Martina Franca 


^‘assassino degli amami,, di Duesseldorf 


ha ammesso oggi di avere - corpo dello Judiee vi sono fé- via dell ingegner Cafagna. capo ni del sindaco. Alla richiesta 

avuto anticipata conoscenza Molti DUnti OSCUri rite un co,tel l° diverso da deiTufficio tecnico dei comune, si affiancherebbero i liberali 
delle domande che gli sa i ». quello consegnato al perito e dell'industriale Ellgio Tur:, od 1 socialdemocratici. Ancora 

rebbero state rivolte al tele- Sili delitto settore, prof. Adamo, lungo esegu to in mattinata dai ea- indefinito è Patteguiamonto doti 

.. ni nnn i t _j- lì .. — circa trenta centimetri, tra r.»b.nter: del nucleo di polizia ; 

quiz c Sfida per 64.000 do - di Martina Franca lama e manico. Le ferite sul gmd.z aria del Tribunale d. "’T ^ ^ 

lari ». Avemjo conquistato la -- corpo dello Judiee sarebbero Tram I magistrati inquirenti, «ncora assiour e una maggio 

vittoria, egli guadagnò 16 MARTINA FRANCA, 3 . Pro* state prodotte Infatti da una infatti, hanno emesso un man- ranza di stretta misura all at-| 
mila dollari, egli ha riferi- seguono le indagini sull’assas- lama più larga e più lunga dato di comparizione a ca- Inalo amministrazione Da parte 
to oggi di avere versato il s *n*° di Francesco Judiee, il La testa dell'uomo, inoltre, ri- r:co del sindaco democristiano democristiana, infine, si ritie- 

10 nei cento della somm i ad C . U1 cor P? e stato ritrovato, so- sulta tagliata con un seghetto della c ttà, avvocato Palmitcssa ne ancora prematura ogni deci¬ 
mi aupnto mihhlipiiarin il zlona (°: * n due sacchi elio era- Carmela Massafra, la mo- In serata il sindaco ha diehia- sione sulla questione delle di- 

i " * , ' n° stati gettati in mare presso glie dell'assassinato. che si è rato di non aver ricevuto nes- missioni. Corto la posizione del 

quale a\e\a i igamzzaio la Egnazia. Sono impegnati nelle confessata autrice del delitto, sun mandato di comparizione sindaco e della G.unt.i s - e f.it- 
sua partecipazione al gioco, indagini, che si svolgoiio alle continua a sostenere invece di almeno fino a questo momento tri assai precaria, -pec e dopo 
ed altre parti della somma dirette dipendenze del procu- avere ucciso 11 marito e di dal giudice istruttore l'arresto dell'ingegnere capo 

stessa ad orfanatrofi spaglio- ratore della Repubblica di Ta- averne poi sezionato il cada- Si è conclusa intanto la riu- del comune. 

11 ed italiani e ad un suo ranto > il capitano Cusano, dei vere con un solo coltello, mone della Cornili. ssione di in- FERDINANDO COCO/.ZA 

fratello mentre la maggior *-— - — ■- -- . .. _ ... _ _ . . -- - - 

parte del rimanente sarebbe ~ 

stata assorbita dalle tasse. W J CC • 1 _• f • ¥~\ Il i 

d.sr.7u u i^SE I- assassino degli amanti,, di Duesseidori 

ne della Camera dei rappre- — 
tentanti durante l’indagine 
sui telequiz « truccati » — 
ha fatto presente di ritene¬ 
re che egli non abbia vio¬ 
lato alcuna legge e che non 
abbia danneggiato chicches¬ 
sia: la sua < posizione di ar¬ 
tista 

Cugat è stato il primo teste 
a deporre nel corso dell'in¬ 
chiesta sui telequiz truccati, 
inchiesta che ieri ò stata ta- 
ratterizzata dalla sensazio¬ 
nale confessione di Charles 
Van Doren. Cugat ha narra¬ 
to che egli non aveva sapu¬ 
to in anticipo di essere in 
procinto di vincere una som¬ 
ma di denaro. Desiderava 
soltanto farsi della pubbli¬ 
cità e rimase perciò deluso 
quando gli dissero che sa¬ 
rebbe stato interrogato non 
già sulla musica o sull’arte 
latino - americana ma sulla 
musica popolare. -Alle sue 
rimostranze, fu risposto che 
non doveva preoccuparsi. Un 
giorno o due prima dello 
spettacolo. u n incaricato 

di' 'dnmintlp'a^nadp DUESSELDORF — Davanti al tribunale di Duesseldorf ha avuto inizio ieri mattino II processo a carie» dell*» asfissino 
' .. ‘ v degli innamorati», il manovale trentunenne Werner Bnost. L’imputato deve rispondere di elniiite omicidi e un tentato 

nelle quali il maestro rispo- omicidi» commessi contro coppie di innamorati, elle egli sorprendeva nei boschi clic fiancheggiano l'autostrada di Diles¬ 
se mentre alle altre, non seldorf. La vicenda clic avrà il suo epilogo in tribunale ebbe inizio in mi pareo « nord di Duesseldorf. il 7 gennaio 
seppe dare risposta. L’incn- quando un giovane notaio di Ncuss. Lothcr Serves, venne ucciso a colpi di pistola mentre la fidanzata che gli sede» a 
ricato gli fornì allora le ri- accanto rimase illesa perchè con prontézza di spirito si finse morta. Nella foto: Werner Bnost al banco degli imputati 
sposto mancate. Solo quando ta sinistrai; un presunto complice, Frank I.orbaeh. con a fianco un poliziotto 




DUESSF.l.DORF — Davanti al tribuno!*, di Duesseldorf ha avuto inizio ieri mattina II processo a carico dell’» assassino 
degli innamorati», il manovale trentunenne Werner Bnost. L’imputato deve rispondere di cinque omicidi e un tentato 
omicidio commessi contro coppie di innamorati, elle egli sorprendevo nei boschi che fiancheggiano l’autostrada di lliics- 
seldorf. La vicenda clic avrà il suo epilogo in tribunale ebbe inizio in un parco « nord di Duesseldorf, il 7 gennaio lit.Vt 
quando un giovane notaio di Ncuss. Lothcr Serves, venne ucciso a colpi di pistola mentre la fidanzata che gli sede» a 
accanto rimase illesa perchè con prontézza di spirito si finse morta. Nella foto: Werner Bnost al banco degli imputati 

(a sinistrai; un presunto complice, Frank I.orbaeh. con a fianco un poliziotto 


Condannati due agenti di custodia Falso medico dell’ATAC 
che recapitavano lettere di detenuti condannato in tribunale 


Sono stati loro comminati oltre 2 anni di reclusione - Il 
traffico illecito attuato a Regina Coeli dietro compenso 


La sua posiziono fu scoperta dopo la 1 ragion 
fino in ospedale di un dipendente dcH azienda 


Russo, Abel Schlitz, Giusep- su disposizione del prefetto di Filippo Folchignonc. il (piale venne colto, nella sua abita¬ 
ne Orebi, Franco Ricci. Napoli per infrazioni al nuovo s j. ; ' s : 11 ad- zione. da violenti dolori al bas- 
Lo stesso reato di corru- codice della strada. La durata cìlP,r( J dall A TAC in qualità di so ventre I suoi familiari si 
. u moh. . . , , , . . , ses.etano medico del servizio rivolsero all ATAC. da cu lo 

zione era stato imputato al del 1 tuo vana da uno a due #an R ario senza essere laureato studente dmendeva Fu inviato 


Si è concluso ieri dinanzi Russo. Abel Schutz. Giusep- su d 
alla terza sezione del Tribù- pe Orebi. Franco Ricci. Napi 
naie di Roma il processo a Lo stesso reato di corru- codii 
carico di 4 agenti di disto- zinne era stato imputato al- del 
dia imputati di corruzione, l’agente di custodia Dome- anni 
e di alcuni detenuti e loro nico Zarillo, che si uccise 
familiari per concorso in protestando la sua inno- 
corruzione, in relazione a un cenza. 


sanitario, senza essere laureato studente dipendeva Fu inviato 
in medicina, è stato condan- il falso medico Folchiijtione 
nato, per falso ed esercizio che non si rese conto della gra- 


traRìco di biglietti da e per -- 

il carcere di Regina Coeli. Life niudizìaria 
scoperto nel luglio del ’55. *- ,te g«uaiziaria 

Gli agenti si sarebbero pre- JgJ fratello dì Fenaroli 

stati — secondo l’accusa — _ 

dietro compenso, a recapi- u rag Giuseppe F’cnaroli. 


Vigili romani 
dirigeranno 
il traffico a Bruxelles 


abusivo della professione 


v:tà della e risi spnstiea del po¬ 


ni tana, a un anno e un mese vero studente Essendosi avuto. 


di reclusione 


nella nottata, un peggioramen¬ 


to re ad alcuni detenuti bi- fratello del presunto uccisore «? 0 vodì re 

ghetti dei loro familiari o di Maria Martirano. ha vinto 1 V. _ .;. _ 

. . . . . _Ai : _ ^ zI'A nn »ll/v 7». oniico I1U ni U,ili 5f li. Ilici 


di altri detenuti. 


in Corte d'Appeilo la causa 


** Compariva, insieme con lui tu. il Cincotti fu trasportato al 

il traffico a Bruxelles dinanzi ai giudici della terza Policlinico, dove i sanitari dia- 

sezione penale del tribunale, il gnostienronn l'appendicite acu- 

- chirurgo Armando Fetrelii del ta e la peritonite perforante 

BRUXELLES 3 — Quattro Folichtiieo di Roma, imputato L'intervento chirurgico av 

j- ... di omicidio colposo. Il chirurgo venne con ritardo Lo studente 

vigili urbani di Roma sono qti #t!lto a?solto mori ,1 15 maggio 1952. India- 

at.es; giovedì, per un soggior- La v.venda da cui sorse il stita l'azione penale. R delitto 

no di una settimana durante la processo r.sale alla sera del di omicidio colposo fu conte¬ 
quale dirigeranno il traffico ; n f» maggio '52. Lo studente in stato al chirurgo Petreili c al 


r un soggior- 


(Continuazione (lolla pagina) 

tito la tendenza a misura¬ 
re la validità di certe so¬ 
luzioni riguardanti inizia¬ 
tive di rinascita economi¬ 
ca di ima zona, o obiettivi 
di sviluppo economico, set¬ 
toriali o di località, attra¬ 
verso la eco che queste so¬ 
luzioni possono avere in 
certi settori dell’opinione 
pubblica e a sottovalutare 
la loro capacità mobiUtati- 
vn delle masse; è presente 
cioè il pericolo di subire 
passivamente certe tenden¬ 
ze corporative o di equi¬ 
distanza tra le classi delle 
categorie intermedie con 
le quali si cerca di stringe¬ 
re delle alleanze; è presen¬ 
te il pericolo di ricorrere 
ad iniziative di rinascita e 
di sviluppo economico che 
possono diventare sterile 
diversivo se non sono sor¬ 
rette da energiche lotte ri¬ 
vendicative. In sostanza, 
un'iniziativa articolata per 
l'occupazione, legata allo 
lotte rivendicative, per¬ 
mette di dare concretezza 
ad un controllo operaio, 
democratico, sindacale nel 
quadro di una politica di 
programmazione economi¬ 
ca a livello aziendale, zo¬ 
nale, regionale. Su questa 
base diventa più facile 
precisare i rapporti con la 
piccola e media industria, 
eliminando le chiusure, gli 
stnunentalismi. i cedimen¬ 
ti. e fare acquistare nuovo 
vigore alla nostra iniziati¬ 
va rivolta ad assegnare 
alle aziende di Stato un 
ruolo propulsivo e antimo¬ 
nopolistico, e maggiore 
concretezza alla lotta por 
obiettivi di riforme di 
struttala. 

Una iniziativa propria 
del partito non frena o 
danneggia l’iniziativa dei 
sindacati. In un recente 
convegno di organizzatori 
sindacali socialisti, vi sono 
stati dei compagni che 
hanno tentato di stabilire 
dei campi definiti ili azio¬ 
ne del sindacato e del par¬ 
tito credendo di risolvere 
così i| problema dei rap¬ 
porti fra sindacato e parti¬ 
to. Ma uno dei modi per 
garantire una iniziativa 
autonoma dei sindacati e 
ili avere dei partiti elle 
non demandino al sindaca¬ 
to ('assunzione di certe 
posizioni: ma siano invece 
ì partiti stessi ad assume¬ 
re delle loro iniziative e 
posizioni. Il problema del 
sindacato e di avere una 
sua iniziativa unitaria e 
autonoma. La presenza 
delle correnti nella CGIL 
rappresenta una efficace 
dimostrazione del suo ca¬ 
rattere unitario: sbagliano 
però quei compagni socia¬ 
listi che si pongono il pro¬ 
blema di affidare alle cor¬ 
renti compiti e iniziative 
proprie, che contraddicono 
con il carattere unitario 
della CGIL. Il convegno 
dei sindacalisti del PS1 
non ha avuto un esito ne¬ 
gativo. dice concludendo 
il compagno Scheda, ai fi¬ 
ni del rafforzamento della 
CGIL e della sua unità. 11 
modo in cui si riuscirà a 
sviluppare l'iniziativa per 
la lotta delle masse nei 
prossimi mesi potrà con¬ 
tribuire a stabilire rappor¬ 
ti ancora migliori fra co¬ 
munisti e socialisti nei sin¬ 
dacati. nel quadro della 
preparazione della ormai 
prossima attivila congres¬ 
suale della CGIL. 

Il compagno Celso GHI- 
NI insiste sulla necessità 


di impegnare tutto il par¬ 
tito noi lavoro di ricerca 
reso necessario dalla no¬ 
vità delle condizioni nelle 
quali ci muoviamo. Chini 
si riferisce in particolare 
all’esperienza emiliana, e 
all’esame critico e autocri¬ 
tico compiuto durante la 
Conferenza regionale del- 
l’Kmilin. Si è trattato di 
superare talune posizioni 
riformistiche, provinciali- 
stiche, immobilistiche, le 
quali non consentivano 
alla nostra forza potenzia¬ 
le di esplicarsi in pieno, e 
non ci permettevano di 
provocare spostamenti di 
fondo nelle altre forze po¬ 
litiche e di arrecare seri 
colpi ai monopoli. I risul¬ 
tati non hanno tardato a 
manifestarsi nel nostro la¬ 
voro. Vi è stata un'azione 
più efficace nelle ammini¬ 
strazioni locali, si sono de¬ 
terminate convergenze po¬ 
lìtiche interessanti anche 
con la base democristiana, 
non sono mancati sintomi 
ili sbandamento nello 
schieramento avversario. I 
compagni emiliani hanno 
compreso insomma il sen¬ 
so della critica che veniva 
loro rivolta: quello di non 
esercitare, nonostante la 
loro grande forza organiz¬ 
zata. un peso sufficiente 
sulla vita politica nazio¬ 
nale. 

Il compagno Giulio CER- 
KKTL riferendosi m parti¬ 
colare alFesperienza del 
movimento cooperativo, di¬ 
scute le condizioni oggetti¬ 
ve esistenti per la colla¬ 
borazione e l’alleanza col 
ceto medio contadino e ur¬ 
bano. Occorre saper pre¬ 
cisare i compiti specifici 


spettanti in questo quadro 
alle diverse branche delle 
organizzazioni di massa, 
affinchè esse non si esau¬ 
riscano in ristrette pro¬ 
spettive settoriali. Enti lo¬ 
cali, cooperative, sindacati 
devono saper coordinare la 
loro azione (per esempio, 
nel campo dei mercati e 
della lotta al carovita) per 
agire con efficacia in senso 
antimonopolistico, e a fa¬ 
vore dei piccoli produttori 
e del consumatori. Cerreti 
illustra poi la situazione 
esistente nel movimento 
cooperativo italiano, indi¬ 
cando talune debolezze e 
taluni squilibri tra regio¬ 
ne e regione, ma sottoli¬ 
neando anche i risultati 
raggiunti e le possibilità 
che si aprono. Tali possi¬ 
bilità sono dimostrate dal 
lavoro positivo che si è 
riusciti talora a compiere 
all’interno delle coopera¬ 
tive cattoliche. 

Dei problemi dell'indu¬ 
stria di Stato e degli Enti 
locali si occupa m partico¬ 
lare il compagno ADAMO- 
LI. il quale dichiara che a 
suo parere questi problemi 
debbono essere più esau¬ 
rientemente trattati nelle 
tesi per il IX Congresso. 
E’ necessario mettere in 
luce la profonda trasfor¬ 
mazione avvenuta nel set¬ 
tore delle industrie di Sta¬ 
to. che nei documenti del- 
rVUl Congresso era stato 
individuato come uno stru¬ 
mento propulsore dell'eco¬ 
nomia italiana. I risultati 
che si sono ottenuti in 
questo quadro non posso¬ 
no costituire un punto di 
arrivo ma una nuova base 
di partenza, e d’altra par¬ 


te la maturazione avvenu¬ 
ta in seno al Partito, gli 
stessi dibattiti in Parla¬ 
mento e numerosi conve¬ 
gni di ampiezza nuova 
fanno emergere orienta¬ 
menti interessanti di cui 
è necessario che le tesi ri¬ 
flettano tutta l’importanza. 
Bisogna porre con chiarez¬ 
za il problema dei piani 
pluriennali di sviluppo da 
discutere in Parlamento e 
dare effettivo contenuto al 
distacco delle aziende IRI 
dalla Confindustria, mentre 
bisogna affermare la ne¬ 
cessità di una politica di 
gruppo che offra una vi¬ 
sione unitaria dell’attività 
delle industrie di Stato che 
non impliciti il potenzia¬ 
mento di un settore a dan¬ 
no di un altro. Particolare 
attenzione bisogna inoltre 
prestare alle questioni del 
maro, vedendo anche qui i 
problemi in modo unitario, 
e spingere, infine, affinchè 
anche le aziende IRI espri¬ 
mano una loro positiva po¬ 
sizione nella fase nuova 
che si è aperta nel mondo, 
prendendo contatti e strin¬ 
gendo rapporti con il mon¬ 
do socialista. 

Per quanto riguarda gli 
enti locali, la questione 
esige una trattazione or¬ 
ganica, che tenga conto 
del fatto che in Italia non 
si è avuta alcuna legge 
che rinnovi l’ordinamento 
comunale, con il risultato 
che tutte le amministrazio¬ 
ni sono oggi in crisi. 

Manno inoltre preso la 
parola, i compagni Spano, 
Pesenti. Tremolanti e Se¬ 
reni: dei loro interventi 
daremo domani il reso- 
conio. 


Le resistenze al viaggio di Gronchi 


(Continuazione dalla I. pagina) j 

ranle la ren ine visita del primo 
miniqro italiano in America. 
Eiaculi»»»rr fu afflile dalla ca- 
pil.de per lungo tempo ». j 

UN VIAGGIO-PREMIO Abbia¬ 
mo »olnio riferire innanzi timo 
ciò clic .si dico olire Atlantico 
sid possibile Gaggio di Kiscn- 
bo»»cr a Roma aflinebé il lettore 
possa rendersi iiumediai.iinenle 
conio della funzione « riparatri¬ 
ce » elle Houli Siali U itili si 
iiiiciitie attribuire al »iaggio 
«ie««o: una specie di premio per 
fon. Segni. 

Il pre.innnnrio della »Ìsila del 
l’r« sidenie iia — come abbi.mi 


lata e 'i inquadra perfeMamenle conferenza venga elevala a con* 
lu'll’a/ione riiardalrice del vìag- veglio di capi di governo a. 
gin di Gronchi in URSS, inira- 

p.esa da tempo da tabuli am- p[R |JNA FUNZIONE ATTIVA 

'melili dello slc-so ministero de- r .r||»| X «,i> 

| gli Esteri e della destra politica DELL 1 1 ALIA A questo proposi. 

! italiana e culminata ncIPaltaccn , ., n , ._. . 

, . i , - - to, il ropnlo di ieri mattina si 

Ironiale ilei giornali clericali. . . , 

. .. mostrava indignato e non solo 

(.omc abbiamo già avuto oc- ,|(.| n declassamento o della riu» 
iasione di rilevare, e con noi „i„ ne ( j e || a NATO, ma anche, 
lo hanno Tatto anche altri erga- ( | e !li« separazione che gli ame¬ 
ni ili siampa. la visita del Lapo r j L - an i intendono mantenere fra 
dello Stato italiano in Unione qllc |) a riunione e il « piccolo 
sovietica non può e non deve ver „* ce B *-he avrà inizio subito 
avere uno scopo puramente in- ,| opo „ [ ja scpara zione fra le 
ri'liro. Se la « buona volontà di- fjnc riunioni — scriveva appun- 
Mcnsiva » del governo italiano. j| /» 0pn / 0 _ appare tanto piu 
alTermala domenica scorsa nel irrazionale in quanto, oltre a co. 
rommriitn del nostro ministero sfinire ima nota dissonante con 


alTermala domenica scorsa nel 
rommriilo del nostro ministero 


— olTerlo l’occasione 


•zìi al discorsi» di Erti- fi desiderio ripetutamente espres. 


\ IMII «MI t’I 11’ I III 1 ilMDIIU Li-Il » I _ • » i‘ , « . ... ’T - ’ ■ 

■ • »• i* i ■ li«i liti 5 1 £ 111 tieniO» lìl j)PC• mi il» iitrrpmr-ntarp In ron^lilln^ 

;itiiliitMili ili cucirà per porri* (in.i r . . .. , 1,1 uicrcmcniare Ia consona 

«a * » >i*II 2 h ili (smuriti li Mosì* 3 deve* Tinne inirrnllezitzi invece di ri» 

pr«M , l>.t ipoteca >ull.t allega mi>- 4 . . é zinne micramaia, invece ut ri- 

i** ii* i\ipprr>etilare un alto concreto rinrlzi viene nrofe^^aui nro« 

Mone di (, ronchi in l inone So- , 1 ,*...» ». noria, essa viene pruicssaia pro- 

* »* nì* • i_ clic I Italia compie di comune nrin rtoanflo ci m ntvnsrs a di- 

Melica, hi si oca molto, a nue>to , vi ncc ^ i pri qnanuo ci si prepara a ai- 

proposito, intorno alle d.iir dei ;V‘ r .' , ° 1 U . USb « ier aarp scutere in sede atlantica il prò- 

.filili .im.i .. dell.. ......il.ili , “" m * ,m _ 5er, P professo di hlcma di una maggiore coope- 


so di incrementare la consulta- 
zione interalleata, invece di ri- 


in.-ùluli arri»i e delle possibili "" ««P P r0 «’* H ». «' bioma di una maggiore coope- 

narieu/i* distensione Tra i due 1 .«est r, razione degli alleati minori allo 

Le uniche date fisse, eho pos- » e,,c . ra C * fr ? f sforzo collettivo di difesa ». 

. 1 . ..: .i: ‘I 111 ncces'il.i che L’imlienazione del PodoIo e 


partenze. 

I.e uniche date lìs<e. elle pos- jl 11 * 1 

sono sortire ila punti ili riferì- * 

.. ii ■ i Grotti 

mento, sono linoni quelle del- | 

1*1-3 dicembre (viaggio di Seguì 

e Cella a Londra); del 15-17 di- !”* '* 

(•ombre (conferenza a ■ Parigi J 

dei ministri degli Esteri della < * ,,< * 

NATO); del 19 dicembre (pie* ri 

colo <r vertice » occidentale n Pa. ^ 

rigi fra Eisenhimer. Mae Millan ’* ' ! 

e ITe Gallile eoi» ta partecipa- ‘ U,S 

zinne ili Aileuaiier). Si ritiene * | 

pertanio clic il Presidente anic- r j, (l | t , 

ricatto verrebbe a Roma «ubilo ( jj j.-j 

dopo il ritorno di Segui da Lori- z j 0 * 

dra. (àuieliisioiie: Groiiebi e i ^ jj 

suoi aeeoiupagnatori de! goterno 

(Segni n Polla ?) non potrebbe- 

ro. dunque, recarsi a Mosca cn- 

. , nOITS! 

In» ilirembrr. ,, ,, 


l-.st. ili qui la neees'iia che L’indignazione del Popolo « 
Gronchi si rechi in URSS ora | e umilianti motivazioni che ne- 
rhe tulle le diplomazie sono iti g |j |_TS..\ 5 i Rànno del viaggio 
movimento, mentre un viaggio , 1; Eisenhotvrr a Roma dovreb. 
in primavera non avrebbe, sotto |, prf>j a fi | dj , 0{ticJIf 9en -i re 
questo punto di vista, che un incoraggiamento ai più pavidi 
coMrutto molto limitalo. 1 ulta* c aR |j ottusi perche venga rotto 
via. per sgomberare il campo da ogni i„d ug j 0 a || a partenza di 
allarmi c sospclli infondali, la Cronrbi per l’UHSS. Solo così 
auspicata o immediatezza n della facendo, infatti, i colloqui di 
partenza di Cromiti per Mosra Croncbi. Segni e Pella con Ei- 
potrebbe ben collocarsi nel pc- senhower non potranno ridursi 
rimlo dir intercorre fra la visita a ljno jranibio di scuse; e solo 
di Eiseiibntter a Roma e fini- rf opo r viaggio in URSS, l’Ita- 
zio delle conferenze parigine | la p „, r à andare a Parigi con 

, . S ;I ,,l iTà , Ì ri ’ ) *. ,,aP °" fr " n » fi«* a leosa di concreto da dire, 
.1.11.1 iNAIO, che comincia il risparmian( |o a Cella la consueta 
la dicembre, sarebbe nlirelull» f uniione di cornmcnìa I c ,R a 


necessaria la sola presenza 


i . . , .... i « tavolata dei poveri ». Senza 

IVII.i. giarehe — informa il A etri -, . . . . 

.. , r .* »• i considerare che la missione ita- 

ì orti I irnrs — «fonti diploma- , . ». , 


RITARDARE GRONCHI i., 

rlnsione è pale-enieiile affret- iluldii sulla possibilità che tale 


Ui - r fMnz.on-.ri doli-! n» 8 *** niriceranno !i 'rattieo -nn» magg.o p'. t.o studente in stato al chintrgo FetreJli c al “ umiipagno v.cim> uhi- .w.mwnnt ui.uiu.mi i..i con- uni 

L agente ut custoclia t-Ie- n .' J ’ punti impo-tanti di Bruxelles medicina Fernando Giacott:. I Kolehicnnne. sedicente medjro 1 NI insiste sulla necessità l rlnsione è pale-enienle affret-l dui 

mente Ferretti è stato per- rtl Risparmio cn noma 

e Gli ex funzionari bancari si ..in........ 

cto condannato a due anni chiamano Amedeo Fagiotto e 
e 6 mesi di reclusione, lo jyj ar j 0 Castellani. Il secondo si 
agente Natale ranetta a ^ ritirò dalla lite, imbastita per 

anni e 1 mese di reclusione, un credito del fratello di Gio- ■■■• ■ ^ M. W 

Sono stati invece assolti, lo vanni Fenaroli nei loro con- II - I gjk nillSICCSltlì I 

attente Luigi Vischetti, per fronti, dopo la sentenza del || LIUuIUGB I lUCIvOulU ■ 

- n- - _ j: __ _ »_ trihnnaTo che dolio racione a ‘ ■ 


Sono stati invece assolti, lo vanni Fenaroli nei loro con¬ 
agente Luigi Vischetti, per fronti, dopo la sentenza del 
insufficienza di prove, e lo tribunale che dette ragione a 

spente Vincenzo Mattarti. S’TO.’ST&ta 0 » 
con formula piena. nato a pagare un milione al 

Sono stati inoltre condan- j.’ enaro R Corte di Appello 
nati i detenuti Pietro ral- ( Q ha adesso condannato a cer¬ 
cone. Paolo Peroni e Rocco «are allo stesso 1 milione 864 
feraci, a 2 anni e 1 mese di mila lire, 
reclusione: Antonietta Scac- ..... 


chi, a 1 anno e 5 mesi di re¬ 
clusione. Sono stati assolti, 
per insufficienza di prove: 
Mario Cravatta. Emilio Di 
Pei, Maria Ida Rotadori. 


Ventisei patenti 
ritirate a Napoli 


NAPOLI. 3. 


ventisei 


È Liquigas solo 

it gas nella caratteristica 

bombola nera ! 




Giovanni Persico: e, perche persone è stata ritirata la pa¬ 
li fatto non sussiste: Donati tonte fra il 1‘ e il 31 ottobre. 

Due anni per traffico 

di «ragazze-squillo» 

- ---— 

L’irruzione degli agenti in un apparta¬ 
mento la notte dello scorso 23 ottobre 


r 

G 


G 


Per lire 


La sesta sezione penale del 
tribù r.a,e di Roma ha condan¬ 
nato a due anni di reclusione, 
in applicazione della «legge 
Merlin -. Margherita Del Re. la 
donna ‘rara in arresto la notte 
del 23 o::obre scorso, dopo una 
clamorosa ;rniz:one degli agen¬ 
ti neii'appartamento di lei. 

II procuratore dottor Palma 
a»eva proposto la condanna a 
quattro anr.i II delitto conte¬ 
stato alia Del Re s: svolgeva 
lungo i soliti canali doila pro¬ 
stituzione per telefono 

Margherita Del Re usava per 
la sua scabrosa attività ;1 pro¬ 
prio appartamento plunservito. 
con molte stanze accoglienti, in 
via delie Orsoline 31 

La donna accoglieva i clienti 
in un salotto riservatissimo. 
Esibiva molte fotografie d. gio¬ 
vani piacenti Ed il cliente sce¬ 
glieva. tra le tante immagini, 
dopo la rapida trattativa eja 
messa a punto dei dettagli Al¬ 
lora. squillava :1 telefono - vo¬ 
lava la richiesta, veniva fissata 
la convocazione II giuoco pro¬ 
cedeva indisturbato da quaiche 
tempo, senza esitaz.or... timori, 
contrasti. Finché non \enne in¬ 
formata la polizia dei costumi 


forse da qualche cliente d^Tla 
centrale delie ragazza squ.lio. 
rimasto insoddisfatto. 

Vennero gli agenti nell’acco¬ 
gliente appartamento della De: 
Re. Vi irruppero :n un'ora ri¬ 
tenuta la più opportuna per la 
sorpresa Quella notte, un gio¬ 
vane studente per evitare lo 
«vandalo saltò dalla finestra, 
precipitandosi sulla sua vettura 
e allontanandosi rapidamente. 

Tre palazzi dell'IACP 
pericolanti ad Anuria 

BARI. 3 . — Xre palazzine 
dell'Istituto case popolari site 
ai numeri civici 2-4-6 di v.a 
Buozzi. ad Andria. sono state 
dichiarate pericolanti dai tec¬ 
nici dell'ufficio comunale. Il 
sindaco ha emesso ordine d: 
sgombero nei confronti delle 
25 fam.giie di impiegati e di¬ 
pendenti statali, per comples- 
s.ve 120 persone, che ie oc¬ 
cupano. 

t’n altro edificio, nel quale 
ab.lavano una treni.na dì per¬ 
sone è sta*o fatto sgomberare 
a Bar. Vccch.a. 


1 . 600 , 

(IBC* 4étm «r»eJ 


, Kg. 10 di Liquigas 


e garanzia di: 


Qualità costante e rendimento elevato 
Rifornimenti regolari e tempestivi ovunqus 
Assistenza tecnica scrupolosa e completa 


m. «iarde 


NEL VOSTRO INTERESSE ESIGETE E PREFERITE SEMPRE LIQUIGAS. IL PRIMO DEI GAS LIQUIDI 


liana, recandosi a Mosca dopo 
essersi consultala con Eisenho* 
»ver, potrebbe assolvere una vol¬ 
ta fanto a una funzione di primo 
piana, profittando di un’occasio. 
ne unica, che finora non s’è mai 
verificaia e che non si ripeterà 
mai più. 

LA CINA Parere pressoché ana¬ 
logo ha espresso la sinistra di 
Rose de, la quale ha ancora una 
una volta sollecitato i ma««imi 
dirigenti del partito ad adegua* 
re la lori» politica all’evolver.M 
rapido della situazione interna¬ 
zionale poiché « in un clima 
di distensione — «crive l’azen* 
aia RADAR — la politica di 
rentro destra è in partenza bat¬ 
tuta dal PGI ». La stessa azen. 
aia rivendica inoltre alla sinistra 
di Anse il merito d'aver solle¬ 
vato in Gonzresso il problema 
de! riconoscimento della Cina, 
aggiungendo: « E’ di ieri la 
prrsa di posizione deH'Osser. 
intorc Romano, che si inserisce 
con un giudizio positivo sui 
preparatisi occidentali per rin¬ 
contro al vertice e «ottolinea la 
opportunità dell'iniziativa ame¬ 
ricana per il riconoscimento 
della Cina comunista. Quesia 
posizione dell’organo ufficioso 
della Santa Sede è tanto piu 
significativa in quanto, tra le 
mozioni presentate al Congres¬ 
so di Firenze, aolo quella della 
Base conteneva neRa parte 
programmatica di politica este- 
r* l'espressa indicazione del ri¬ 
conoscimento delle modificazioni 
di fatto intervenute in airuni 
paesi del mondo, come ta Cina. 
Di fronte aRa nuova dimensio¬ 
ne mondiale dei problemi, la 
«tessa maggioranza di Firenze 
deila DC si deve ormai rendere 
conto di quanto siano superati 
gli schemi del gretto conserva¬ 
torismo e dell’equilibrio su una 
politica di centro-destra. Lo 
«tesso problema deil’antieomu- 
nismo deve esser posto in termi¬ 
ni totalmente nuovi ». 

Va tuttavia notato cbe. se¬ 
condo una interpretazione data 
ieri sera dall’ANSA, non si sa 
quanto e da chi autorizzata, la 
posizione deU'O.sserrofore sareb¬ 
be frutto di un c errore » del 
redattore, il quale avrebbe di¬ 
menticato dì precisare che si 
trattava di opinioni di una 
agenzia, e non del giornale. 
Provvidenziale errore — se erro¬ 
re fa — verrebbe fatte éì dire! 


• k^?;k-vviÉàlffiSf-s‘ 
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l'Unità 


DIREZIONE * AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, IS - Tei. 458.381 • 451.311 
PUBBLICITÀ' mai. colonne » commerciale i 
Cinema L. 1M - Domenicale L. 3Cf . Echi 
spettacoli L. 15f - Cronaca L. 188 • Necrologia 
U 130 . Finanziarla Banche L. 150 • Legali 
L SI* * Rivolterai (SPI) - Via Parlamento, g. 


il i t i m e 


r Unità * ^ / * » 


Prezzi d’nbbonajaento: Annuo 

Sena. 

Trini. 

UNITA' 

7.500 

3.9U0 

2.054 

(con l'edizione del lunedi) 

8.700 

4.300 

2.358 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 


(Conto corrente poetale 1/39705 


CONCLUSO A CHOISY LE ROY IL DIBATTITO IN SENO AL COMITATO CENTRALE 


IL DIBATTITO SUL CONGO ALLA CAMERA DI BRUXELLES 


Risoluzione del PCf per ìi vertice e il disarmo Socialisti e comunisti belgi 

Un nuovo impegno di lotta per la pace in Algeria cont ro ° lflcg - 0 on iq istg 

■ ** ■ ■ • I due partiti chiedono trattative con 1 partiti africani 


Giudicato positivo il riconoscimento fatto dal governo del diritto degli algerini all’autodeterminazione - Occorre però una vasta 
azione delle masse clic riduca all'impotènza gli “ultra»,, e i fascisti e trasformi in realtà il diritto riconosciuto al popolo algerino 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 3. — < Gli im¬ 
portanti mutamenti interve¬ 
nuti nella situazione inter¬ 
nazionale c nella situazione 
interna francese » costituisco - 
no l’ofinctto di una risolu¬ 
zione adottata stasera dal, 
Comitato centrale del Par¬ 
lilo comunista francese, do- 1 
jìo due giorni di dibattito a 
Clioisg-le-Roi. Il (locumcrilo 
è composto di due parti: la 
prima, sulla distensione iu- 
ternazionatc, il disarmo e la 
pace; la seconda, stillazione 
che spetta aj comunisti fran¬ 
cesi per spingere le tratta¬ 
tive di pace in Algeria, sul¬ 
la base deU’autodetermina- 
zionc. 

* La distensione non può 
essere ignorata da De Galli¬ 
le »: da questa constatazione, 
la risoluzione del C.C. parte 
per denunciare le resistenze 


Ielle tuttavia si oppongono 
'ancora in Francia alla svolta 
che si disegna nella politica■ 
internazionale. La politica 
estera gollista è rimasta sino 
ad oggi caratterizzato da un 
equivoco pieno di pericoli 
per la pace e ver la stessa 
sicurezza della Francia. 1 ri¬ 
tardi opposti alla convoca¬ 
zione di una conferenza al 
vertice, la stretta alleanza 
col governo di Bonn, il man¬ 
cato riconoscimento della 
R.D.T., contraddicono ogni 
proposito verbale favorevole, 
in linea di principio, alla con¬ 
ferenza al vertice e al rico¬ 
noscimento delle frontiere 
Odcr-Ncissc. Con la pretesa 
di sperimentare una bomba 
atomica, ìa politica gollista 
ostacola poi l’accordo sul di¬ 
sarmo. Col rifiuto ostinalo di 
riconoscere la Repubblica 
popolare cinese, essa ritarda 
il realizzarsi di uva vera coe¬ 


sistenza pacifica. Tutti questi 
aspetti pericolosi e avventu¬ 
rosi della'politica estera del 
regime — .afferma la riso¬ 
luzione — dimostrano che 
gli imperialisti non sj adat¬ 
tano facilmente alla prospet¬ 
tiva della distensione; è dun¬ 
que necessario l’intervento 
attivo delle masse. 

Salutando la politica di 
pace doll’URSS per il disar¬ 
mo generale e il piano del 
compagno Krusciov, la riso- 
\luzione aggiunge che così 
viene aperta all'umanità la 
prospettiva di bandire per 
sempre la guerra; e chiama 
i comunisti francesi a diven¬ 
tare « partigiani dell’unità e 
dell'azione di tutti coloro che 
vogliono che la Francia pra¬ 
tichi una politica estera che 
serva la causa della pace e 
dell’indipendenza nazionale ». 

Quanto aU’Alperia. In ri¬ 
soluzione del C C. riprende 


l’affermazione fatta da Tho- 
rez in un recente articolo, 
secondo cui « ii 16 settem¬ 
bre il peri. De Gaulle è stato 
indotto a fare urjn dieliiara- 
zione, nella quale viene per 
la prima volta ufficialmente 
riconosciuto al popolo algeri¬ 
no il diritto all'autodetermi¬ 
nazione ». Benché accompa¬ 
gnato da condizioni e sca¬ 
denze che rischiano di ren¬ 
dere illusoria o di ritardare 
indefinitamente la realizza¬ 
zione di un tale diritto, que¬ 
sto fatto — afferma la riso¬ 
luzione — è il seguo che la 
grande borghesia francese e 
il suo governo cercano di 
uscire dal vicolo cieco in citi 
li ha cacciati la politica co¬ 
loniale. 

Le ragionj di questo cam¬ 
biamento sono indicate dalla 
risol azione nel fallimento 
della politica di « pacifica¬ 
zione », ovvero della guerra 


APERTO IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE POLITICA 

La Francia sotto accusa all'O.N.U. 
per la bomba atomica nel Sahara 

De Gaulle rinuncerebbe agli esperimenti se si giungesse ad un accordo generale? 


NEW YORK, 3. — Questa 
sera (ore 3 de) mattino di 
domani per l’Italia) il de¬ 
legato marocchino alle Na¬ 
zioni Unite, Ahmed Taibi 
Benhima presenterà alla 
Commissione politica della 
Assemblea generale la mo¬ 
zione in cui si invita la Fran¬ 
cia ad annullare il suo pro¬ 
getto per l’esplosione di una 
bomba atomica nel Sahara. 
Il governo di Parigi si pro¬ 
pone infatti di far effettuare 
l’esplosione nei prossimi 
mesi,, ò.per meglio .precisa¬ 
re, tra,«più di,,pn mese e 
meno .di up, anno». Secon¬ 
do quanto fonti ritenute au¬ 
torevoli sostengono, la bom¬ 
ba francese .sarebbe più 
grossa dell’atomica sgancia¬ 
ta dagli Stati Uniti nel 1945 
sii Hiroscima, ma molto più 


piccola delle perfezionate 
bombe all’idrogeno già co¬ 
struite da americani e so¬ 
vietici. Secondo le stesse fon¬ 
ti l’esplosione avrebbe do¬ 
vuto già avvenire ma l’espe¬ 
rimento è stato rimandato) 
per « preparare un attrezzato 
poligono di tiro nel Sahara *. 

Numerosi delegati, rap¬ 
presentanti dei paesi afro¬ 
asiatici, si sono riuniti per 
concordare la loro linea di 
azione nella discussione in 
cui si chiederà all’ONU un 
deciso intervento onde im¬ 
pedire l’esplosione atomica 

I) delegato del Marocco, 
illustrando la mozione, fa¬ 
rà presente che il Sahara 
non è terra di nessuno e che 
non sj può permettere ad 
alcuno di contaminare la zo¬ 
na con radiazioni micidiali. 


radiazioni die inevitabil¬ 
mente si diffonderanno per 
vaste regioni del Continente 
africano. 

Né il fatto che non si trat¬ 
ta di una bomba all'idroge¬ 
no. ma di dn ordigno di 
assai minore potenza, che 
però, secondo quanto affer¬ 
mano certe fonti attendibili 
sarebbe più potente di quel¬ 
li usati a Nagasaki ed a Hi¬ 
roscima, può essere un mo¬ 
tivo per consentire l’esplo¬ 
sione. Basterebbe infatti ri¬ 
cordare che l’ordigno che eli 
americani lanciarono ad Hi¬ 
roscima provocò duecento- 
mila ' morti ' fra la popola¬ 
zione giapponese ed ha la¬ 
sciato esiziali conseguenze 

Si prevede che il dele¬ 
gato francese, Jules Moch. 
che da diversi anni rappre¬ 


sela la Francia nei nego¬ 
ziati sul disarmo e sui pro¬ 
blemi nucleari, prenderà la 
parola. 

Il governo francese ha già 
fatto sapere che non terrà 
conto di alcuna mozione sul- 
l’argoniento. Moch ribadirà 
la posizione di Parigi, soste¬ 
nendo che nel Sahara sono 
state prese tutte le precau¬ 
zioni possibili per evitare la 
contaminazione dei paesi vi¬ 
cini e che comunque finché 
non vi sarà un accordo gene¬ 
rale sul disarmo la Francia 
non si considera impegnata 
a non effettuare esperimenti 
di esplosioni atomiche e che 
quindi proseguirà i suoi espe¬ 
rimenti. Il governo di Parigi 
non acconsente infine che al¬ 
tri paesi abbiano il monopo¬ 
lio delle armi nucleari. 


ad oltranza e nello sviluppo 
crescente dell’aspirazione po¬ 
polare n una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. Il prose¬ 
guimento della guerra d’Al¬ 
geria — aggiunge la risolu¬ 
zione del C.C. — « contrad¬ 
dice direttamente alla ten¬ 
denza che si disegna verso 
la distensione internaziona¬ 
le ». Ma vi sono più pro¬ 
fonde ragioni che occorre 
analizzare: gii interessi dei 
monopoli che ispirano la po¬ 
litica gollista — Thnrez lo 
aveva indicato sin dal C.C. 
del 4 ottobre 1958' — non 
coincidono interamente con 
(pipili degli ambienti della 
colonizzazione terriera alge¬ 
rina che sostiene glj « ul- 
tras ». I monopoli sono pron¬ 
ti a sacrificare determinati 
interessi dei colinii per ten¬ 
tare di restare padroni delle 
principali ricchezze del pae¬ 
se. c in particolare del pe¬ 
trolio sahariano. Con una 
guerra spiata all'estremo es¬ 
si rischierebbero di perdere 
tutto e non soltanto in Alge¬ 
ria, e nel Magreb. ma anche 
nell'Africa Nera, dove si svi¬ 
luppa un possente movimen¬ 
to liberatore. 

Tali contraddizioni si sono 
sviluppate e acutizzate negli 
ultimi tempi. < Ecco perché 
il C.C. — dichiara la riso¬ 
luzione — approva l'Ufficio 
politico per avere completato 
e modificato la prima ana¬ 
lisi fatta nella sua dichiara¬ 
zione del 17 settembre, con¬ 
siderando che questa sj di¬ 
staccala, in certi punti, dal¬ 
l’analisi generale del pro¬ 
blema algerino fatta a di¬ 
verse riprese dal Partito ». 

Dopo aver ribadito che tut¬ 
ta fa politica del PCF è sem¬ 
pre stata rivolta a chiedere 
clic si aprissero negoziati con 
i rappresentanti qualificati 
del popolo algerino, sulla ba¬ 
se del diritto a disporre di 
se stesso, la risoluzione pre¬ 
cìsa che il ritorno alla pace 
per mezzo dei negoziati è l a 
prima condizione perché sia 
realizzato il diritto all'auto¬ 
determinazione. 

Ma il fatto di essere stato 
instaurato con l'aiuto dei 
complottatoci del 13 maggio, 


dcglj € tilt ras » di Algeri e 
dei capi militari faziosi, ren¬ 
de il regime del potere per¬ 
sonale .esitante e debole di 
fronte alle manovre di costo¬ 
ro. Qneétn spiega i ■ nuovi 
complotti e le macchinazio¬ 
ni. e spiega perché De Gaul¬ 
le — pur avendo parlato di 
autodeterminazione — non 
intavoli trattative con colo¬ 
ro contro i quali la Francia 
combatte, ma al contrario in¬ 
siste sulla necessità di con¬ 
durre a termine una pacifi¬ 
cazione clic è sinonimo di 
guerra ad oltranza ». 

« In queste condizioni — 
conclude la risoluzione del 
PCF —• il corso ulteriore de¬ 
gli avvenimenti dipende mol¬ 
to dalla lotta del popolo 
francese a favore dei nego¬ 
ziati ». Questa azione, allar¬ 
gandosi e rafforzandosi, do¬ 
vrà ridurre all'impotenza gli 
* alt ras » e i fascisti e im¬ 
porre la apertura di tratta¬ 
tive di pace capaci di trasfor¬ 
mare in realtà il diritto alla 
autodeterminazione, ormai 
riconosciuto al popolo alge¬ 
rino. 

SAVERIO TUTINO 
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BRUXELLES — Patrlce Lumumba, capo del Movimento 
nazionale congolese, arrestato domenica a StanleyrUle 


Negata la grazia a Fritz Podola 
dal ministro degli interni Butler 

Il condannato ha ormai un solo giorno di vita 


LONDRA, 3. — Il mini¬ 
stro dell’Interno Butler ha 
rifiutato la grazia per Guen- 
ther Fritz Podola, il foto¬ 
grafo trentenne che dovrà 
essere impiccato il 5 novem¬ 
bre per aver ucciso un agen¬ 
te di polizia, il sergente 
Purdoin. 

Un comunicato diffuso dal 
ministero degli Interni af¬ 
ferma clic « Dopo aver pre¬ 
so in attenta considerazione 
tutte le circostanze del ca¬ 
so, il ministro deH’Interno 
non è stato in grado di tro¬ 
vare motivi sufficienti a giu¬ 
stificare una sua raccoman¬ 
dazione a Sua Maestà per¬ 


ché interferisca con il cor¬ 
so della legge ». 

Podola,ha ricevuto la no¬ 
tizia che il ministro dell’In¬ 
terno si era rifiutato di inol¬ 
trare alla regina la domanda 
di grazia nella sua cella del¬ 
la prigione di Wandsworth. 
dove, giovedì mattina, sarà 
impiccato. 

MESSAGGIO 
DI KASSEM 
A KRUSC IOV 

BAGDAD. 3. — Il ministro 
irakeno deH’orientamcnto na- 
'•oriRlc. FeisnI RI Samcr è par¬ 


tito stamane per Mosca, a ca¬ 
po di una delegazione di nove 
membri che rappresenterà 
l'Irak alle celebrazioni per lo 
anniversario della Rivoluzione 
sovietica del 1917. 

A quanto si apprende, egli è 
latore di un messaggio del pri¬ 
mo ministro gen. Kassem per il 
primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov. Ieri sera, Feisal E1 Sa- 
mer ha avuto un colloquio di 
un'ora- col gcn. Kassem al¬ 
l'ospedale, dove il primo mini¬ 
stro è ricoverato in seguito al¬ 
le ferite riportate nel recente 
attentato. 


(Dal nostro corrispondente) 

BIU T XELLEÌr3 — Mentre 
ì:i tutto il Congo la situazione 
permane assai tesa, oggi i;i 
Parlamento a Bruxelles la po¬ 
litica congolese del governo 
belga è stata violentemente 
messa sotto accusa da parte dei 
socialdemocratici e dei comu¬ 
nisti. 11 fatto è tanto più im¬ 
portante per quanto concerne 
1 pruni, perchè pur essendo 
all'opposizione i socialdemo¬ 
cratici avevano sinora avalla¬ 
to sia la famosa dichiarazione 
del 13 gennaio sìa la politica 
coloniale cattolico-liberale con¬ 
dotta successivamente In una 
atmosfera tesa, il presidente 
del partito socialdemocratico 
I.eo Collard ha denunciato 
(•nella che ha definito - una po¬ 
litica di avventura - criticando 
il rifiuto del governo di in¬ 
tervenire per negoziati diretti 
coi partiti congolese coi quali, 
si voglia o no. si deve colla¬ 
borare se si desidera salva¬ 
guardare anche per il futuro 
certi legami fra il Congo e il 
Belgio 

L'oratore ha sottolineato il 
fatto die la situazione è arri¬ 
vata tid un punto pericoloso. 
Le elezioni di dicembre, re¬ 
spinte dai partiti congolesi, so¬ 
no una avventura che i social¬ 
democratici non intendono sot¬ 
toscrivere: occorre subito pro¬ 
porre una -• tavola rotonda - in¬ 
torno alla quale convocare 
tutti i partiti del Congo e con 
essi discutere. 

Dal canto suo il compagno 
Moulin prendendo spunto dai 
sempre più frequenti inciden¬ 
ti che insanguinano il Congo 
ha denunciato il pericolo che 
essi possano sfociare in una 
vera e propria guerra colonia¬ 
lista. Anche Moulin ha chiesto 
di negoziare subito eoi partiti 
congolesi e di decidere la con¬ 
cessione dell'indipendenza en¬ 
tro il I960. 

In precedenza il ministro 
delle colonie De Schryver ave¬ 
va cercato di difendere la sua 
politica senza peraltro portare 
nulla di nuovo, ripetendo cioè 
il piano esposto tempo fa nel 
suo messaggio del 16 ottobre — 
indipendenza fra quattro an¬ 
ni — già respinto da quasi 
tutti i partiti congolesi. 

Si apprende che vari scioperi 
sono in corso nel Congo. A 
Yatomela Bengamissa. Kopora- 
ta. oltre un migliaio di operai 
hanno sospeso il lavoro. 

DANTE GOBBI 


M.t'KKLH) MKICIII.IN. rilrelinrr 
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LA NUOVA PRODUZIONE FIDES 1960 CONQUISTA LA FIDUCIA DI TUTTO IL MONDO 
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Presso tutti I concessionari 

in ogni regione d'Italia 

sono già in vendita i nuovi FIDES. 

Esaminate bene : 

la nuova linea 

e i nuovi prezzi... 

!... anche il rendimento è migliorato. 

La qualità superiore . 

l'effettiva capacità dichiarata 
dei frigoriferi FIDES 
sono ribadite quest'anno 

dal MARCHIO ITALIANO DI QUALITÀ'. 





A 


Mod. 1503 Mac 
|mm netto Kg. 65,500 

LITRI 150 
l. 78.000 

Capacito effettiva 
•Miai Dim * I.GJ 


”4 


Mod. 1553 

peto netto Kg. 65,500 

LITRI 155 
L. 79.000 

Capacito effettiva 
•i(f«ii Dati* • I.CJ. 


H 


Mod. 1653 

peto nette Kg. 69,500 

LITRI 165 
l. 89.000 

Capacito effettiva 
escimi Me • I.GJ. 



1 » lo cotto è in lamiera 

dì acciaia «mollato 

2 * l'evaporatore T FIDES 

è brevettato ^ 

3 • Le griglie di sostegno 
? tono scorrevoli 

4 - It termostato è brevet- 
* tato e lo sbrinamento 

è automatice 

5 • fl gruppo compressore 

6 LreveHoto 

e silenziose 


Mod. 1253 

peso netto Kg. 60,500 
LITRI 125 
L. 69.000 
Capacità effettiva 

esclusi Oasi» e I.G.f. 


Med. 1853 ' ' f; 

pese netto Kg. 75,200 

LITRI 190 
L. 99.000 

Ca p e ci to effettiva 

. •«dati Dim • 1.01. 


■< 


automatico 


pese nella Kg. 79,500 

LITRI 215 
L. 109.000 

Capacità effettiva 
e»d«ti Sazi* • I.GJ. 
Sbrinamento 
' automatico 



Med. 2353 

pota netto Kg. 84,200 

LITRI 240 
L. 119.000 

Capacitò effettiva 

ridali Dalia ■ I C t. 

Sbrinamento 
auto mette» 
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E FIDES IA LINEA CLASSICA CHE MEGLIO SI INTONA 
ALLA CUCINA E Al GUSTO DELLA MASSAIA ITALIANA 


FIDES UNA* PRODUZIONE VERAMENTE DI FIDUCIA 


Elenco Concessionari FIDES 

LAZIO 

ROMA, RIETI, VITERBO, LATINA e FROSINONE 
Ditta MAZZINI P. f via Michele di Landò, 44 (Roma) - Tel. 240959-258138 
















